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GRAMMATICA 

UNGHERESE 


A V uso 

DEGL’ ITALIANI. 

Unguarum divtrsUiu alienai hominem 
abhomine, et propter solam lingua- 
rum diversitatem nihil prodest ad 
consociandos homines tanta similitu- 
do nature , S. Augustiaus . 


ROMA 

^BESSO riLIPPO E NKXOLA DE ROMANIS 
hDGCCXXVII . 
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Con Licenza de* Superiori . 
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Ó KIRALYI MAGASSAGANAK 

BOURBON KÀROLY LAJOSNAK 

SPANYOL ORSZAGI INFANTNAK 
LGKKAI HERCZEGNEK ’s a’ t . 


em mern^m e ' csekély ttiunkàmat 
Magassàgod Neve alatt kózre bocsatani, 
ha kùlón'ós véle sziiletett Kegyességébòl 
azt Òn maga Partfogasa ala nem vette 
volna , ohajtvan , bogy azon nyelv , 
mellyet oUy nagy szeretettel és kón- 
nyiiséggel tanult , és olly szépnek tart , 
idegeri fóldón is terjedjen . A’ Hazam, 
mar annak hallasara , bogy Kiralyi 
Magassàgod magyarùl tanul , tapsola 
’óróraében ; most pedig midòn Magas- 
SÀGODBAN riyelvének terjesztòjét latja, 
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A SUA ALTEZZA REALE 

CARLO LODOVICO DI BORBONE 

INFANTE DI SPAGNA 
DUCA DI LUCCA &c. &o. 


otì ardirei pubblicare questo mio te- 
nue lavoro sotto gli auspicj di V- A. Rea- 
le , se per innata Sua bontà non l’avesse 
Ella degnato della Sua Protezione^e non 
avesse nel tempo stesso mostrato il desi- 
derio di propagare una lingua, che trovò 
tanto piacevole , e che con tanto diletto 
e facilità apprese . I miei concittadini 
applaudirono nel sentire che V.A.Reale 
s’ applicò alla loro lingua ; ora poi ve- 
dendolo divenuto propagatore della me- 
desima , con eterna gratitùdine scrive- 
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ór’ók halaVal és eltSr&lhetetlen betiik- 
kel fogja KirXlyi MagassIgod Nevét lit- 
teraturajanak; évk'wyveibe felj^yezni 
Reménylani lehet^ aat is , hogy az Olasz 
iiemzet , melly a* szép tudoraanyokban 
és mivekben elsÒ helyet foglal , és azok- 
ban a* t'óbbi nemzetek biraja , órómest 
fogja tanulni e’ m^g eddig kevessé 
ismert , kiU'ònós , de k'ònnyu napkeletì 
auya nyelTet , bogy most secdùlò 
magyar litteraturanak jarasat észre 
Tehesse . 

Béfejezem azoa ohajtassal , melly et 
sziintelen taplalok kebelemben , hogy 
Magassagodnak az Ég szamos boldog 
éveket engedìeo ^ mind népe » mind a’ 
magyar nemzet bfómére. 

Kiralyi Magassagodnak 

oròk liszteloje 
DCAK.Y ZSIGMOKD. 
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\il 

ranno negli annali della loro letteratura 
il Suo Augusto Nome . Si può anche spe- 
rare, che gl’italiani, i quali nelle belle let- 
tere ed arti occupano il primo luogo , 
e degli altri sono maestri , volontieri im- 
pareranno questa lingua madre , di ori- 
gine orientale, e d'altronde non diffìcile, 
e fin ad ora poco conosciuta dagli stra- 
nieri , per potere osseryare 1’ andamento 
della crescente letteratura ungherese. 

Accetti V. A. Reale il voto che inces- 
santemente formo nel cuore, onde il 
Cielo Le accordi lunga serie di anni fe- 
lici a bene de* Suoi sudditi , e soddisfa- 
zione di tutti i colti Ungheresi . 

DI Vostra Altezza Reale 

Umo Dvmo ed Obblino Seito 
SIGISMONDO DEAKY . 
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GRAMMATICA UNGHERESE 

PARTE PRIMA 

DELLA PRONUNZIA. 




CAP. I. 


DELLE LETTERE. 

Cj li Ungheresi adoperano ì caratteri latini , i quali 
Don essendo sufficienti a contrasegnare tulli gli elemenli 
della loro pronunzia , uniscono a quest’ oggetto diverse 
lettere . Tali lettere unite debbono riguardarsi come sem- 
plici ed inseparabili . Eccone 1’ Alfabeto , col 

Nome e valore di ciascuna lettera . 


A a a 

B hé .b 

Cs cé ce 

Cz zé z 

D dé d 

£ é e 

F ef f 

G ghe' gh 

Gy djé 


si pronunzia tendente un poco all' O 
come r a teutonico • 

t 


.1 • 

sul principio e nel mezzo delle parole 
Ila un suono aperto , nel fine talora 
stretto talora aperto . 


ci vuole la viva voce del maestro; pres- 
so a poco come di in Dieu. 

I 
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Nome e Teiere di ciascuna ' lettere . 


H 

Ila 

h 

grande aspirazione e si considera coiild 
una consonante . 

I 

i 

i 


J 

ié 

i 

pure si considera come una consonanto 

K 

ka 

k, 

0 eh . 

L 

el 

1 


Ly 

elj 

1 

dolce come II spagnolo. 

M 

em 

m 


N 

en 

ir 

1 ’ ’ * 

Ny 

enj 


p. e. nella parola degnò 

;o 

i .1.1 
0 

* 

0 

' ò 

ò 

‘ en 

francese 

p ' 

pe 

p 

, 

R 

1 

er 

r 

. 1 l 


S 

esce 

f ' J 

sce 


Sz 

es 

s 

• • • • 

/•ji ; 

té 

t • 

r 

Ts 

cé 

Ce 

equivale al cs 

Tz 

té 

z 

equivale al cz 

Ty 

tjé 


suona come il l nella parola francesd 
metièr . 

U 

u 

ti 


ù 

il 

il 

francese ^ 

V ' 

ve 

V 


z 

t 

ze 

s 

dolce ' ' 

Zs 

Z3C 

j- 

francese i 

Y 

ipsilon 

serve ( come ahhiam veduto ) pei* 


I 
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ì 

raddolcire alcune consonanti ; serve anche in luogo 
dell’ I al line de’ nomi di famiglia, come Hollósj , 
Erdody ec. 

OSSERVAZIONI. 

Le lettere composte cj , cz gy ^ Ijr , ny , ts , tz ^ 
ty , sz , zs per brevità si raddoppiano ripetendo sol- 
tanto la prima consonante : ccs , ccz , ggy , ec. Perciò 
incontrandosi questo caso si deve pronunciare come se 
fossero scritte due volte entrambe le consonanti . Es. 
annya , attya , dccsa , meli/ , asszony , ec. 

Dj si pronunzia corno due g/ 5 Ij come due ly ; nj 
come due ny ; tj come due ty , e perciò molli se- 
guendo il suono scrivono dgy , 11/ , nny , il/ in vece 
di dj , Ij , nj , ty . E molti ed i migliori nostri scrit- 
tori in vece di ts , tz usano cs , cz ^ senza però cam- 
biare la t della radice in c avanti s quando tale lette- 
ra vi viene aggiunta ; si scrive dunque csdbit e csdbltson , 
e non csdbicson -, bardtsdg e non bardesdg ; poiché 
le sillabe son e sdg sono aggiunte alle radici esdbic 
e bardi . 

CAPO II. 

dell’ accento. 

T j accento rende lunghe le vocali , cioè prolunga il 
lor suono , quasi fossero due vocali simili e distingue i 
significati di una medesima parola , e perciò 1 ’ apposi- 
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alone di esso è di tomma importanza . Le TOcali ac- 
centuate sono : 

a , é , i , ó , o ovvero 8 , ù , fi ovvero u 
In quanto alla pronunzia si avverta che 1’ d si pro- 
nunzia molto aperto , e T d assai stretto avvicinandosi 
coll’ i con cui ha molta convenienza prendendosi frequen- 
temente r una per l’ altra , come teként , tehint ; i , o, fi 
si pronunziano come abbiamo indicato nell’alfabeto, 
ma lunghi . 

Le parole Ungheresi a dilTerenza delle Italiane pos- 
sono essere formate da più vocali lunghe , vale a dire , 
da più sillabe coll* accento > e queste si devon tutte 
pronunciare egualmente lunghe , p. e. méltósdg ; come 
pure vene sono composte da tutte sillabe senza accento , 
che si leggono indistintamente brevi del pari , p. e. ta~ 
vali . Nelle parole poi formate da sillabe con accento 
e senza , si deve leggendole far sentir marcatamente la 
dilTerenza tra le lunghe e brevi p. e. hazdinhért . 

, O , U o brevi o lunghe sono vocali dure e 
rendono tali anche le parole , nelle quali s’ incontrano 
nell’ ultima sillaba. E. Ó, Ù, o brevi o lunghe sono 
vocali molli , e per conseguenza tali anche le parole che 
hanno tali vocali nell' ultima sillaba . L’ / è ambiguo , 
ma per lo più molle , quale rende anche la parola . 
Questa distribuzione è nella grammatica di somma im- 
portanza . Si avverta però , che gli accrescimenti comuni 
tanto per le parole dure che molli , come i ^ fi t né , ék 
non cambiano mai la natura delle parole , alle quali si 
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aggiungono , così gròfné è parola dura , perchè è dura 
la parola gi'^ i fJerczegné è parola molle perchè tale 
herczeg . Hazai , Pdlji , maratlóU sono parole dure ; 
nemzeli , Péterjì , keverék , parole molli . 

OSSERVAZIONE INTORNO ALLE VOCI STRANIERE . 

Le voci straniere , massimamente Latine, da molli si 
scrivono come nella lingua da cui esse derivano ; da 
altri poi secondo l’ ortograGa ungherese . Così scrivesi 
in ambedue le maniere : monarchia o monarkhia ; 
philosophia o filosofia . Per la pronunzia dei vocaboli 
latini si ha da osservare , che questi si leggono come 
dagl’ Italiani , ad eccezione di c che avanti l’ e ed i si 
pronunzia ze , zi ; e g che avanti le medesime vocali 
ha il suono di gye , gyi ; ^ ha il suono di ghn . 
S molte volte suona come l ’ s ungherese . 

CAPO III. 

DELL* APOSTROFO . 

^I^roncandosi alle volte nella lingua Ungherese, come 
vedremo , le sillabe e le parole , si adopera perciò 
l’ apostrofo al pari degl’ italiani . 
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PARTE SECONDA 

dell’ etimologia. 

CAP. I. 

dkll' articolo. 

Ija lingua Ungherese ha un solo articolo ar , ( o a’ 
quando la parola comincia per consonante ) , che resta 
indeclinabile ; cd aggiunto a nome o pronome ha forza 
di determinare la cosa accennata , cosi : 

az ember l’ uomo . a' gyermekek i fanciulli > 

az anja la madre . a’ lednyok le ragazze . 

az enyim il mio . a tieid i tuoi . 

CAP. II. 

DEL NOME. 

lN[ei sostantivi non si usa la differenza grammaticale 
di generi . Hanno questi , come in italiano due numeri : 
ma soli tre casi distinguiamo in essi ; nominativo , da- 
tivo , accusativo che si formano dal nominativo singo- 
lare aggiungendo le desinenze rispettive tanto per le 
parole dure che molli , come nella tabella appresso . 
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Parole dare Parole molli 


J mm. 

1 

Con 

Vocale. 

a 

Con 

Conson. 

1 

Con 

Vocale. 

a 

Con 

Consonante 

’nak 

nak 

’nek 

nek 

ci5 

’t. 

at , ot , t . 

’t. 


Nom. 

’k 

ak • ok 

’k 

ek y òk 

”2 Dot. 

’knak 

aknakjOknak 

’knek 

eknek, òknek 

Ace. 

’kat. 

akat okat. 

’ket. 

eket , òket . 


Le parole terminate in vocale prendono le prime de* 
sinenze , e se la vocale non ha accento , lo riceve in 
tutti i casi , eccettuate le vocali if u, U che non lo 
prendono sempre . 

Esempj . 

Singolare . 

N. atya^ padre , mese favola, kapu, porta, gjriiril anello^. 
D. atydnàk . mesének, kapunak , gyùrilnek 
A. atydt . tnesét . . kaput . gjilrilt . 


Plurale . 

N. atydk , mesék , kapok , gyUrUk , 

D, atjdknak , meséknek , kapuknak , gyilrilhnek , 

A. alydkat . meséket . kapukat . gjr^rilket . 
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Tutte le parole che finiscono in consonante rice- 
vono le desinenze indicate in secondo luogo , cioè al 
dat. sing. le parole dure sempre nak , e le molli nek ; 
air accus. le dure at , ot , e le molli , et , òt ; ed al ^ 

numero plurale , dal quale gli altri casi del plurale di- 
pendono , ah , oh se dure ; eh , oh se molli . 

Ùt , oh , prendono le parole , nelle quali s’ incon- 
tra o ovvero li . Per at o ot , c ah o oh non vi è al- 
cuna regola determinala se non che 1’ Eufonia, cd alle 
volte si usano anche indistintamente per la somiglianza 
del suono . Per regola generale si può fissare però che 
tutte le parole che terminano in sdg , o ds general- 
mente prendono la vocale o nell’acc. e nel plurale, 
p. e. imddsdg , orazione , imddsdgot , imddsdgok . 

Esempi • 


Singolare . 


toll penna. 

pap Sacerdote. 

szem occhio, dròm giòja. 

tollnak , ^ 

papnah , 

szemnehf orOmneh , 

tollat , 

papot , 

szemet , òrómòt . 


Plurale. ' 

tollah , 

papoh , 

szemek , drdmdk . 

tollahnah , 

papohnah , 

szemehnch , Cròmohneh, 

tollahat , 

papohat , 

szemeket , oromdhet . 



« 



0 
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OSSERT, AZIONI. 

Le parole , che (ìdìscoqo \n l , n ^ ny ^ z , sz , s , 
nell'acc. sing. per lo più prendono un semplice t, 
cosi : lialdl morte , haldll ; szekrény arca , szehrényt i 
szer ordine , szert ; ec. Si eccettuino Ur signore , 
hai pesce , fai muro , dr o drr prezzo ec. che hanno 
urat , halat , falat , drat o drrat , 

Alcuni nomi di due o più sillabe , che terminano 
in eg , ek , ocs , og , ok , ol , om , on , or , òk , iil , 
om , (ir , alom , elem , nell’ acc. sing. ed in tutto il 
plurale perdono la vocale e , o , o . Così dolog cosa , 
fa dolgot , dolgok } titok segi'eto , titkot titkok j barom 
bestia , barmot , barmok j bokor dumo , bokrot , bokrok ; 
halalom potere, hatalmat, hatalmah',/ejedelem sovrano, 
Jejedelmet , fejedelmek } vétek colpa , vélket , yétkek , 
féreg verme , férget ,fórgek . Lélek , Anima , perde an- 
che l’accento , Iclket , Iclkek , 

1 seguenti sostantivi perdono l’accento della vocale 
finale nell' acc. sing. ed in tutto il plurale . 


Agdr 

levriere , 

agorai , 

agardk . 

bogdr 

insetto , 

bogarat , 

bogarak . 

maddr uccello , 

madarat , 

madarak . 

nydr 

estate , 

nyarat , 

nyarak . 

pohdr 

calice , 

póharat , 

poharak . . 

^8 

cielo , 

. egei. 

egek . 

Ugy 

mosca , 

. legyet , 

legyek . 

téj 

latte , 

tejet , 

tejek . 
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‘bèl ' 

intoriora 

, helet , ■ 

belek , 

fàl 

' mèta , 

. 'Jélet , 

felek . 

fodél 

‘ tetto , 

fedelet , 

fedélék . 

kotél 

fune , 

'' kotelet , 

kotelek , 

levél foglio , foglia 

, levelet , 

levelék , 

njrél 

stelo , 

nyelet , 

nyelek , 

szél 

vento y 

szel'et , 

szelek . 

tèi 

inverno , 

‘telet , 

teìek . 

tehén 

vacca , 

• tehenet , 

tehenek . 

fovény 

arena , 

fijyenyet , 

fSvenyek . 

egèr 

sorcio , 

egeret , 

ègerek . 

ér 

vena , 

eret. 

erek . 

gyokér 

radice , 

gjròkeret , 

gyòkerek . 

kenyér 

pane , 

kenyeret , 

kenyerek . 

szekér 

carro , 

szekeret , 

szekerek . 

mész 

calce , 

, meszet , 

meszek , 

név 

nome , 

nevet , 

nevek . 

két 

mano , 

kezet , 

kezek . 

réz 

rame , 

rezet , 

rezek . 

viz 

acqua , 

vizet , 

vizek . 

fondi 

filo, . 

fanalai , 

fonalak . 


Tatti i monosillabi terminati in vocale, nell'acc. 
sing. e nel plorale ricevono un e perdono l’ accento . 
Es. Ló cavallo , lovat-, Iwah ; ho pietra , hovet kovek ; 
to vite , tòvet tóvek j ( i fo quando significa ago , ha 
regolarmente tSt , tok : yHó neve e tó lago , oltre a ciò 
cambiano 1’ o in o : havat , havak , tavat , tavak , 
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Alcuni monosillabi che hanno per vocale l’ t , ci 
consideran' come parole dure e ne sleguono le regole ; 
così : 


csik 

lampreda , 

tsiknàk , csikot , csikok . 

hid 

ponte , 

hidnak , hidat , hidak . 

gyik lacertola , 

gjriknak , g^'ikot , gyikok 

nyil 

saetta , 

njriluak , njilat , nyil ak 

kin 

tormento , 

kinnak , kint , kinok 

sip 

zampogna , 

sipnak , sipot , sipok 

ir 

tmguento , 

irnak , irat , irak 

sir 

sepolcro , 

sirnak , siri , sirok 

zsir 

strutto , 

zsirnak , zsirt . — 

szij 

coreggia , 

szijnak , szljat , szijak , 


Sieguono r istessa regola i seguenti nomi : 
czél scopo , czélnak , czélt , czélok , 

derék s deréknak , derekat , derekak (i) 

szomszéd vicino , szomszédnak , szomszédot , szomszédok. 
Air acc. singolare e al plurale meritauo particolare at- 
tenzione i nomi seguenti : 

Biró giudice . hirót o birdt , hirók , o birdk . 
fi figlio , fiat , fiak . 

darò. grue , darùt o darvat , darvak . 

gyapjil cottone , gyapjut o gyapjat . 

hamù cenere , ìiamùt o hamvat , hamvak . 


(i) Nell’ acc. e nel piar, perde anche l’accento 
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NOMI DIFETTITI . 

Oltre i nomi che a cagion del loro signìGcato non 
hanno plurale nella lingua italiana , è proprio della no- 
stra lingua di non usare mai in plurale i nomi , che 
significano erbe , legumi , e frutta . 

de' nomi composti . 

IVei nomi composti , di cui abonda la lingua Un- 
gherese , si declina solo 1’ ultimo membro secondo le 
regole già date . 


Singolare . 

Hdzfedél , tetto di casa . 
Hdzjedélnek . 

Hdzfedelet , 


Plurale . 
Hdzfedelek , 
Hdzfedelckneh , 
Ildzfedelehet . 


de’ nomi propri . 

Quesd si declinano come i nomi appellativi : 
Pdl , Paolo . Peter , Pietro . 

Pdlnak , Péternek 

Pdlt Pélert . 

CAPO III. 
dell’ aggettivo. 

Crii Aggettivi si prepongono sempre ai sostantivi e 
non cambiano se poi fanno le veci dei sostantivi si 
declinano come essi . £s. 


Digìtized by Google 



t3 


Singolare . 

a jó ember , 1’ uomo buono , 
o’ jó embcrnek , 
a' jó embert . 

a jó , il buono . 
a' jónak , 
a jót . 


Plurale . 

CL jó ember ek , 
a jó emberekneky 
a’ jó embereket . 
a* jók i buoni 
a' jóknak , 
a' jókat . 


OSSERVAZIONI. 


Gli Aggettivi formati dai sostantivi colla termi- 
nazione ù , li , i , n/i , ricevono nel plurale avanti k 
un a ovvero un e secondo la natura della parola . Si 
avverta cbe Vi, e n/i finale non cambia la natura 
della parola , cbe perciò 1' aggettivo derivato sarà parola 
dura 0 molle secondo il sostantivo , da cui è formato . 
jószivìi buono di cuore , jó sziviiek , hazai patrio , 
hazaiak j jószagù buono di odore , jószaguak ; kétujn/i 
alto di due dila , kétujn/iak . 

Alcuni aggettivi , che finiscono in ù , ii , oltre la 
desinenza regolare possono prendere nel plurale avanti k 
una vocale secondo la regola antecedente ; così : szomorù 
tristo , szomorùk o szomoruak ; g/ón/uru ameno , 
g/ón/òrilk o g/ón/urUek . Hosszù lungo , fa hosszùk o 
hosszuak e hosszak . 

I seguenti aggettivi : vig gajo , hig fluido , sik 
piano , sono da considerarsi come voci dure e ne sie- 
guono le desinenze . 
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de’ comparatiti X «UPKRLATlfl . 

Quando un Aggettivo termina in vocale , si for> 
ma il Comparativo aggiungendovi hh pà accettuando la 
vocale a , c , o , o . Allorché un aggettivo termina in 
consonante , si aggiunge abb , rarissimamente obb , se è 
parola dura , ed ebb se molle . Il Superlativo si fa 
col preporre leg al comparativo coll’ articolo o senza , 
secondo il senso . Es. 

dràga caro , drdgdbh , legdrdgàbh 

fekete nero , fehetébh , legj'ehetébb . 

vastag grosso , vastagabb , leguastagabb . 
nagjr grande , nagyobb , legnagjobb . 
keskeny stretto , keskenyebb , legkeskenyebb . 

OSSERTAZIOItl. 

Gli Aggettivi che terminano con una semplice s 
elegantemente ricevono nel comparativo e superlativo 
un solo b . Esemp. kiilònbs particolare , kiilómbsb ; 
fzoros stretto , szorosb . 

Gli Aggettivi irregolari nel nominativo plurale , 
sieguono l’ isiessa irregolaritk anche nella formazione 
del comparativo e superlativo , cosi vig , vigabb , 
szomoriì , szomorùbb o szomoruabb ; keserii , keseruebb 
o keseriibb . 

Negli Aggettivi composti ; 70 szivU buon di cuore , 
nagy erdemil gran di merito , ed altri simili , il primo 
membro è quello che riceve le desinenze indicate pel 


V 
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bomparativo e supci lalivo . Còsi ; ji szi\’u fa johò sziv& , 
legjobb szivii ; crUeinu , nag^ obb crdetnu , leg 

nagyobb érdeinìi . Lu desinenze però dei casi , le ri- 
ceve il njenibro secondo , come in tutte le parole com- 
poste , per esemp. /ó szii'ìinek , jobb szivul , leg jobb 
szivilek ec. 

Sono anomali ; 

sok molto , tubi) , lcgtubb \ 
szép bello , szvbb , legzebb . 
kicsinjr (i) (kis) piccolo kissebb, legkìsscbb . 
hosszù lungo , hosszabb , leghosszabb . 
kiinnj'u facile , kunnjebb , legkònnjebb . 
bdtor coraggioso , bdtrabb , legbdtrabb , 
ifjù giovane , ifjabb , legifjabb . ' 

bo abondante , bovebb , leghovebb . 

I comparativi e superlativi si declinano come gli 
aggettivi avendo nell’ acc. at , et i e nel plurale àk , 
tk . Esempio . 

I 

Singolare * 

N. tudculanabb , indotto; kedvesehb più caro. 

D. tudatianabbnak , kedvcsebhnek , 

A. tudatlanabbat . hedvesebbet , 


(i) Si noti che l’aggettivo kis non può usarsi t,!»: 
unito al sostantivo , e kiesiny si adopera tatuo co! • 
siantivo , quanto senza ; 
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Plurale . 

N. tudatlanahbah , kedvesebbeì ( , 

D. tudatlanabbaknak , kedvesebbehnek , 

A. iudatlanabbahat . hedvesebbehet . 

DE’ NUMERI. 

Questi seguono le regole stesse degli AggettÌTÌ . 
numeri cardinali . 

Egy , uno ( eggy , edgy ) . 

ketto , due , assolutamente ; in congiunto si dice 

két , p. e. két ember , due uomini . 

hdrom , tre . 

négy , quattro . 

òt , cinque . 

hot , sei . 

hét , sette . 

nyolcz , otto . 

kilencz , nove , 

tiz , dieci . 

tizen egy , undici . 

tizenketto , dodici ( assolutamente ) . 

hiisz , venti . 

huszon egy , vent’ uno . 

harmincz , trenta . 

negyven , quaranta . 

òtven , cinquanta . 
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halvan , tessanu . 
hetven , settanta . 
njrolczvan , ottanta . 
hilenczven , novanta . 
szdz , cento . 
szdz ogY , cento uno . 

' kélszdz , duecento . 
hdromszdz , trecento . 
ezer , mille . 
ezer egy , mille uno . 
két ezer , due mila . 
milliom , milione . 
billiom , ec. 

NDMSRl ORDinALl 

ElsS , primo . 
mdsodik , secondo . 
harmadik , terzo . 
negyedik , quarto . 
òtddik , quinto . 
hatodik , sesto . 
hetedik , settimo . 
njolczadik , ottavo . 
kiìenczedik , nono . 
tizedik , decimo . 
tizen egyedik , undecimo . 
tizenkettodik , duodecimo . 
huszadik , veniesiao . 



lé 

hiuzon egyedik , ventesimo primd , 
harminczadik , trentesimo . 
szdzadik , centesimo . 
ezeredik , mUlèsimo • 
kétezeredik , duemillesimo • 

Gli altri si formano coll’agginngere al numero cdf'* 
dinaie adik ovvero edik , secondo la Vocale dura d 
tnolle che ha . 

CAP. IV. 

DEL PRONOME. 


PRONOMI PERSONÀLI 


Singolare . 


Dat. 


Ac. 


Én io . 

Te tu . 

0 egli 1 

nekem (i) » 

neked , 

ncki . 

nékem , 

néked , 

néki . 

énnékem , 

tenéked , 

onéki . 

. énnekem « 

teneked , 

Sneki . 

engemet , 

tégedet , 

otet . 

engem , 

téged j 

St\ 


ella 


(i) Le varie maniere » che qui si accennano » dei 
casi de' pronomi personali sono indifferenti nell' Uso ) 
potendosi adoperar 1’ una o 1’ altra a piacere . 
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Plurale . 
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Ac. 


,Mi noi . r 

Ti voi . 

òk eglino , elleno . 

mi \ 

ti 

nékilnk , 

nektek , 

nekik . 

nekunk , 

néktek , 

nékik . 

minekunk , 

tinéklekf 

onékik . 

minékunk , 

tinektekf 

ónekik . 

minket , 

titeket . 


benniinkel , 

henneteket , oket , 

benniink . 

bennetek 



RECIPROCI. 

Singolare . 

Nom. Magarti , Magad , Maga , 

io stesso f tu stesso , egli stesso , 

io solo . tu solo . egli solo . 

Dat. magamnak , magadnak , magdnak . 

Àc. magamat . magadat . magdt . 

Plurale . 

Nom, magunk , magatok , magok 

Dat, magunknak , magaloknak , magoknak , 

Ac. magunk at . magatokat . magokat . 

Én , te ^ o ^ mi , ti , ok , premessi a questi pro- 
nomi , gli danno forza ; òn , ònniin aggiunti ai me- 
desimi pronomi accrescono vie più la loro forza . 

a * 
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Questi prouomi quando significano io solo , tu solo «c. 
si fanno accompagnare comunemente dalla particola 
e^yedul ( solamente } , per esempio tnagam eg/ed&l , 
vagyoh , sono solo . 

possE>aai VI. 

La nostra lingua ha soltanto pronomi possessivi àk- 
soluti che non possono unirsi ai sostantivi ; in luogo 
de* pronomi possessivi congiunti si usano gli Affissi « 
cioè certe desinenze che si aggiungono ai sostantivi « 
come si dirà in appresso » 



Singolare . 


Nom. az enj'im , 

a' tied y 

az Òvé b 

. il mio 

il tuo 

il suo . 

Dat. az enjimneh , 

a’tiednek , 

az iivének . 

Ac. àz enjimet , 

a' tìedet , 

az ovét . 

Nom. o’ mienh , 

a' tietek , 

az ovék 

il nostro > 

il vostro , 

il loro . 

Dat. a mienknek , 

a' tieteknek , 

ai ovéknek . 

Ac. a' mienket . 

a' tieteket , 

ai (ìvéket . 


Plurale . 


Nom. ai enjrimek , 

a' tieid , 

az ovéi . 

i miei y 

i tuoi , ^ 

i suoi . 

Dat. az enyimeknek 

, a' tieidnek 

, az óvéinek. 

Ac. az enjrimeket , 

a ticidet , 

az iivéit . 

Nom. o’ micink , 

a' tieitek , 

az dvéik . 

i nostri , 

i vostri , ■ 

i lorot 
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Dat. a’ mieìnknek , a' tieiteknek , aa vvéfknek , 
Ac. a’ mieinket , a* tieiteket , az iivéiket . 


L’ é aggiunto al nome indica il possessivo asso- 
luto } cosi Péleré di Pietro , ossia quello di Pietro ; 
e tal noine si declina come appresso , avvertendo che 
r e Qnale aggiunta non rende la parola molle se ante- 
cedentemente e dura , Esempio ; 


Singolare , 


N- Pàio, Péteìv , 

quello quello 
di Paolo . di Pietro . 
Pdlénak , Pélerének , 
J*àlét . Péterét . 


Istené , 
quello 
di Dio . 
Istenének , 
Istenét . 


vilàgé , . 

quello 
del Mondo , 
vìldgénak . 
vildgét . 


Plorale . 


Palèi , 
Pdléinak , 
Pdléit . 


Póteréi , 
Péteréinek , 
Péteréit , 


Istettéi , 
Istenéinek , 
Jstenéit . 


vildgéi , 
vildgéinak , 
vildgéit . 


DEGLI AFFISSI. 

In vece dei pronomi possessivi , che non si possono 
unire co) sostantivi come abbiam detto di sopra, si dÀ 
al sostantivo medesimo una particolare desinenza che 
chiamasi afEsso , e che spiega il possesso , Cosi per espri- 
mere : mia casa non si può dire az tnjim hdz , ma 
bensì a'hdzam . Nella tabella seguente si vedono chia> 
ramente le desinenze per tutte le persone e numeri « 
avendo riguardo alle parole dqrc , e molli : 
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ex k? M 

I I I 

R: »: 3 
a 3 Sr- 
9f >r* 

nostro 

i I i 

C: fS ^ 

C: a 

p?- >f- ^ 

(*« 

C: 

vostro 


ex II» M 

I II 

1= i 2 


oj M - 

1 I I 

e S 3 

33 :^ 
Ss- 9P* 


I I 


1 U I 


Si 5 -^' 

55“ ^JT- 


il loro 


nostri 

I I I 

•i* !> fb 
S: 9 Sm 




SS“ 

vostri 

U I 


fb 

I: ^ 

i loro 


suo 


MI MI 


2 . ::• E, 

3 ì 5?* 
Sf“ 


(t 

“1 


»T3 

B> 

“S 

O 


s 

o 


M I 

o 

o o 

il loro 


' 5 ;. (» _ 

|- a 2 

miei 

I I I 


cb r* ^ 

a. s: 2 

. ' 3 

tuoi ^ 

e® 


I I I 

>«-. <» “ 
fb »*• 

t<l, 

suoi 


a S ~ 
a 

~ o ?r* 

^ . 

vostri 

I I I 


Cu a » 

! I I 

I I s 


mio 

cn 

nostro 

mio 

1 1 

ingoi 

1 1 I 

1 i 1 

C: ft 

a. a. 
tuo 

are . 

d 

0 E 0 
0 0 ^ 

^ 5r- 

vostro 

a. L 
< 

tuo 


cn 

N*> 

3 


P 

►i 


ft* Si ^ 
e. 5P- 

i loro 


i I I 


a ““a. 

a " a 
syo 


III III 


a ~- 
a ». 3 

5 - 3 5f* 

nostri 

I I i 


a S 5- 

I- 3 


miei 


i I I 


»■ S 

•*»» BM 

al S 


tuoi 


I I I 


B 

3, 

A 

> 


a »•• 
a ^ 


SUDI 
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TABELLA DEGLI AFFISSI. 
Per le parole dure 



• OSSERTAZlOirl. 

I nomi che finiscono per vocale , ricevono le de- 
sinenze numero primo e l'accento , non avendolo , se- 
condo la regola data nelle declinazioni . Es, 

hiha 1 errore . 

hihdm , hibdd , hihdja ; hibdim , hibaid , hibàji 
hibdnk , hihdlók , hibdjok ^ hibdink , hibditok , hibdik , 
belìi lettera . 

betìlm y betùd , betHje ; betìiim , betìiid , betuji . 
betìink , betì^tìik , b^lìljbk ; betuink , betùitek , beluik , 
Le seguenti parole cambiano pella terza persona 
del singolare 5 in c : 

erdo selva , erdeje , erdejek f rnezo , campo . 
idS , tempo . vesszo , verga . 

eszlendq , anno , menjpgzo nozze , 

tildo , pulmone , kellb , due . 

Jo , capo . elb , principio , 

szollo , uva , vigna . telo , cime , 

ero » forza . 

Atya padre peli a Jerza persona singolare hattjra, 
altyok ; sieguono V istessa regola : anjra madre , bàtja , 
■fratello maggiore , nénye sorella maggiore , bese fratello 
• minore . 

Birò giudice , fa : birdm , birdd , birdjd} bleaitn , 
biràid , birdji , hirdnk , birdtok , 
biràjok , birdink , biràitok , 
birdik , 
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jijtò porta , ajtóm , ajtód , ajtaja ; ajtaim , ajtaid , 
ajtaji ; ajtónh , ajtótoJ: , ajtajók , ajtaink , 
ajtaìtok , ajtaih . 

Szò voce , szavam , szavad , szava ; szavaim^ szavaid, 
szavai , szavunk , szavatok , szavok : 
szavaink , szavaitok , szavaik . 

I sostantivi che tcrminono in consonante , prendono 
gli alfissi n. 3 , o 3 secondo la desinenza del loro plu- 
rale in ak e ek ovvero in ok e ók, e ne sieguono pure 
le eccezioni , così vdr castello , secondo il suo plurale 
vàrak farà : 

vdrani , vdrad , vdra ; vdraim , vdraid ; vdrai , 
vdrunk, vdratok, vdrok; vdraink, vdraitok, vdraik , 
kert giardino , secondo il suo plurale kertek farà ; 
kertem, kerted , kertje ; kerljeint, kertjeid , kertjei . 
kertiink, kertetek , kertjek (i); kertjeink^ kertjeitek^ 
kertjeik . 

dolog cosa, secondo il suo plurale irregolare dalgok farà 
dolgom, dolgod , dolga ; dolgaim , dolgaid , dolgai • 
dolgnnk , dolgotok , dolgok ; dolgaink , dolgaitok , 
dolgaik . 

oróm piacere seconda il suo plurale iiromòk farà ; 
oròmdm^ordmOdfOrume •, dròmeim^ òròmeid, dròmei, 
drdmunk , drdmdtdk , drdnidk ; drdmeink, drdmeitek, 
drdmeik . 


(i) È disapprovalo l’usare dk in vece di ek , kertjdk 
per kertjek , gyermekdk per gjrermekek ec. 
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Riguardo alle persone che hanno due desinenze : 
a , ja^ ec. ovvero : e , y'e , ec. bisogna avvenire , che le 
parole terminate in h , l , m , g , v , às , és , et , ncs 
Ics , rk ^ ^e molte di quelle che terminano in r , pren- 
dono le desinenze senza j , cosi ; juh pecora , juha , 
juhaim , juhaid ^ juhai , juhok , j'uhaink , juhaitok , 
juhaik . 

ember , uomo ; embere , embereim , embereid , emberei 
szépség , bellezza ; szépsége , szépségcitn , szépségeid , 
szépségei , szépségeink , szépségeitek , szépsógeik . 


Sieguono r istessa regola , 


Làb , piede . 
dgyék femore , 
vétek , peccato , 
étek , cibo . 
lélek , anima . 
kaldn , cucchiajo (i) , 
kép , immagine . 
nép , popolo . 
vezér , oondottiere , 


ré/, braccio (misura) 
fog , dente . 
hdt , spalla . 
ajak , labbro . 
dgjr , letto . 
agy , cervello . 
faj , razza . 
haj , capello . 
téj , latte , 


(l) Kaldn è irregolare nell’ accusativo , e nel plu- 
rale : kalanat , kalanak , e secondo T istessa irrego- 
larità prende aqcbe le desinenze dell’ affisso : kalanam , 
halanad , kalana ec. 
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Le altre parole prendono le desinenze in gestione 
con / • come nap giorno : napja , napjaim , napjaid , 
napjai ec. vdd accusatore, vddja ec. (i),Come pure 
le seguenti parole benché terminate in r : 

hir corda . fr unguento , 

zdr serrarne . 

Le parole che terminano in ly , nj- , s , sz , z , 
zs , C5 , cz , ts , tz raddoppiano la consonante nei casi 
sopradetti prendendo gli affissi a — e ~ p. e. 

tanUvdny discepolo ; tanitvdnnya , tanilvdnnyaim , 
tanitvdnnyqid , tanltvdnnyai ec. 
inas fan;iglio ; inqssq , inassaim , inassaid j inassai , 
ina^solf ec, 

juhdsz pecoraio ; juhdssza , juhdsszaim , fuhdsszaid , 
juhdsszai.. Molti scrittori senza raddoppiare la conso- 
nante , aggiitngono semplicemente gli adissi , scrivendo 
tanltvdnya , juhqsza ec, 

Da questa regola si eccettuino , y>dros , ed i jno- 
nosillabi , conte , hus carne , hdz casa , rész parte , 
viz acqua , tilz fuoco , szilz vergine , Jiely luogo , che 
prendono semplicemente le desinenze senza j , come ; 
Jmsa , hdza , hdzaim , hdzaid ec. 


(l) Rammentisi che molti scrittori cambiano la / 
dopo d ^ t secondo il suono che ha dopo tali lettere , 
in ^ ì ty , scrivendo ; vddgj'a , kertye in luogo di 
vàdja , hertje , 
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Merita particolare considerazione la parola szdj , 
bocca che prende le desinenze fuor di regola . 

, szàm , szdd , szdja . — 

szdnk , szdtok ^ szdjok ; szdink , szditok , szàjaik . 

Nelle parole più sillabe l' a , ed e degli adissi 
innanzi ad i t»lora elegantemente si elide , come 
heszédim « heszédid , ec. in vece di beszédeim ec. 
tanitvdnnrim per tanitvdnnjraim , . 
i Tutti i sostantivi con aiEsso si declinanp , dando 
all’ affisso la desinenza de' rispettivi casi . £s. 



Singolare . 


kerlem 

kerted , 

kertje . 

kertemnek , 

kertednek , 

kprtjének . 

kertemet , 

kertedet , 

kertjét . 

kertunk , 

kertetek , 

kertjek . 

kertunknek , 

kerteteknek^ , 

kertjeknek . 

kertiinket , 

kerleteket , 

kertjeket . 


Plorale . 


kertjeim , 

kertjeid , 

kertjei . 

kertjeimnék , 

kertjeidnek , 

kertjeinek . 

kertjeimet , 

kértjeidet y 

kertjeit . 

kertjeink , 

kertjeiték , 

kertjeik . 

kertjeinknek , 

kertjeiteknek , 

kertjeiknek . 

kertjeinket , 

kertjeiteket , 

kertjeiket . 
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L* accusativo tanto aingolare , che plorale della' pri* 
ma e seconda persona , molte volte e sopra tutto nella 
poesia si tronca , dicendo hertem', kerted" , kertjeim'^ 
kertjeid per kertemet, kertedet, kertjeimet, kertjeidet, ec. 

Per dar più forza all’ espressione , ai sostantivi con 
afEsso si sogliono premettere i pronomi personali ana- 
loghi uniti all’ articolo : az én , a’ te , az o , a’ mi , 
ai ti ^ az o non ok ) p. e. az én konjvem , a’ te 
konyved , az 6 kiinjrve , a' mi kònjviink } az én 
kònjrveim ^ az S konyv^i . 

I nomi composti generalmente ricevono gli affissi 
nell’ultimo membro p. ^. kiinyvtdr libreria , konyvtdrom 
la mia libreria , kònyvtdrod , kònyvtdra , ec. szókiinyv 
libro di parola cioè dizionario , szókònyvem , szàkonyved^ 
székònyve , eo. t , 


pnoiroMi DiMoaTEi.Tiyi, 
Singolare . 


N. 

az 1 ov. a ’ , 

(|uellu . 

ez , ov. e’ 

D. 

annak , 


ennek , 

A. 

azt , 

Plurale • 

ezt . 

t 

N. 

azok . 


ezek , 

D. 

azoknak , 

t 

ezeknek , 

A. 

azokat , 


ezeket , 


, ^esto , 
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' Singolare . . ^ - 

N. amaziOr. ama' quello là. emez, ot. emo’, questo qui. 

D. amannàk , emennek > 

A> amazt » emezt . 

!. . 

. * , 1 . *■? 4 . ' 

N. amaeok » emezek , 

D. amazaknak . ’ ■ ,emezeknek , 

L 

A. amazokat . emeseket\, , 

Qua ndò questi pronomi si devono usare in eon-* 
giunto , cioè urliti al sostantivo , si premettono al me- 
desimo che deve essere cón articolò , cosi : 

ùz a' hdz quella casa ; ez àz ùr questo siguote > 
amaz az ember quell’uomo là . 

emez a gyermek questo fanciullo qui . ' - V 

e si declinauo insieme al sostantivo :..annaA: a' hdznak ^ 
azt az urat J amazok az emberek , emezeknek a' 
gyermekeknek , ec. - ' '-a 

Invece di az az , <Z2 a’ ; ez az ^ ez d\ si può usan- 
te azon quello , ezen questo , che rimane indeclinabile» 
come azon o ezen embernek ; azon o ezen embert , cc. 

Azon , ezen usati assolutamente » si declinano azonnak , 
ezennek , azont , ezent , azonok , ezenek ec. 

Ugjran premesso ai pronomi dimostrativi » ne ac- 
cresce la forza ed equivale al medesimo , stesso , pro- 
prio degl’ italiani , p. e. ugyan az az ember , il me- 
desimo nome . 
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P R 0 IT O X 1 I N T S R R O G A T I T I 4 


Kicsoda -> • ’ 

j chi? (per le persone ).> 

mi 1 

j >■ che ? ( per le cose ) . 
miesoda j ' * . ' 

melljih , chi ? ( quale di molti o di certi ) . 

micsodds , quale 7 ( per le qualità esterne ) . 

melly,milly, millyen, quale?(per le tpialità interne). 

mino , di che sorte -? 

mennyi , quanto ? ( per la somma ) • - _ 

hdny t quanto 7 (per il numero).,, 

mekkora , quanto ?, ( per , la grandezza ) . 

Si declinapo regolarmente . Mennyi e hdny non 

hanno plurale , ma in vece si dice : mennyen ? hdnyan t 

inj quanti . . , ' 


' ' PRONOMI REtATirf. 

' • > ■ 

o* ki , 0 ki, che , per le persone • ì 

àinelly,o me//j',che, per le coae. Isi declinano regolarmente, 
a’ mi, o'^ mi , ciò che . ’ y 

1 pronomi interrogativi i tnellyik , micsodds ee. 
divengono relativi * prefigendo loro 1' articolo a’ , p. e.^ 
ollyant adok a' millyen tetszik , tale ti darò quale ti 
piace . 
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FIVONOMl INDEFINITI OD INDETBfiMIP.ÀTI . 

\ 

Alcuni di questi si usano senza sostantivi e sono pro- 
priamente pronomi ; alcuni poi si uniscono coi sostan- 
tivi , e sono piuttosto da considerarsi come aggettivi t 
Alla prima classe appartengono i 
Falaki i 

I ; 

eggyik , uno di molti . 

hiki , ciascuno . .• 

akdrki , chiilntJUe ; 

vaiami , -qiialchecosa . 

akdrmi « qualunque cosa . 

valamelljrik , alcuno di molti . 

akdrmellyik i qualunque, cbiunqué' di molti. ■ ' - 

minden , ogni cosa . • » . ; i 

mind , tutto * . - 

mindnjrdjan \ tutti , dativ. mandnjdjoknak , accu^. 

mindnydjok 3 mindnydjokat . 

sok , molta co» . 

senki , nissuno . • i < . 

semmi j niente , nessuna cosa . ; 

olljran , tale ( rimoto ) . 
illjen , tale ( prossimo ) . 

“ * • > 

Della seconda classe sono i 

kìolamelly , qualcuno . 
akdrmelly , qualunque i 
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némelly , alcurto . 
minden , ogni . 

olfy , ollyan , tale , ( rìmoio ) . 
illy , illyen , tale , ( prossimo ) . 

Alcani di questi pronomi , come anche dei pro- 
nomi interrogativi e relativi , quando la costruzione 

0 il senso lo esigge , ricevono regolarmente gli affissi , 
Come mellyihunk , chi di noi ? eggyikelek, uno di voi ec. 

C A P. V. 

DELLA. POSPOSIZIONE.. 

T 

Aj e posposizioni sono proprie della lingua Ungherese , 
che le usa invece delle preposizioni , ponendole dopo 

1 nomi . Sono di tre specie , vale a dii'e , inseparabili , 
separabili, e miste. 

■ I 

POSPOSIZIONI INSEPARÀBILI. 

Queste si aggiungono al nominativo singolare 0 plo- 
rale , nel modo istesso , che le desinenze del dativo : 
ad eccezione di alcune ^ come si noterà nelle osser- 
vazioni . ■ ' 


Per le parole dure — per le parole molli . 


ba , 

he , 

in ( con moto ) . 

ban , 

ben , 

in ( senza moto ) . 

bòi, 

boi i 

da ( ex.Iat. ) . 
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Pet le parole dure . — per le parole molli . 


ért , 

Jtoz , 

i€ ( 0 . 

nàl , 
ra , 
rót , 

tóì r?) , 

n 
an 
on 

vai 


\ 

al J 


và 

d 

U 

kor 


ért. ^ per ( fiue ) . 
hez,hòzy presso, a ( con molo-) 
, 6no a . 

nél presso , da ( sensa muto ) . 
re , sopra ( con moto ) . > 

rol , di ( de lat. ) 
iSl , da , ( ab lat. ) 


n 

m • 

in 


en 

ón 

vel 


sopra ( senta moto ) 


<el 1 
el 3 


con 


I a -— ( fatto , eletto a — ) 


ve 
é 

di , da , per , in . 

kor durante ( alla domanda quando ? ) 


ként , ovvero képen o hép da ( a modo ) . 


088ERVAZI0N.I. 

La posposizione n si adopera solo colle parole ter- 
minate in vocale, che prende il solito accento J e quel- 
le terminate in consonante ricevono an , on secondo 

(i) Molli scrittori sogliono talvolta accrescere que- 
sta posposizione della particella lan o len , come maiglan 
eddiglen , in vece di maig fin ad oggi , eddig fin qui . 

(a) Alcuni sogliono scrivere bM , bill rùl rìil , 
tùl , till in vece di bòi , boi , ról , rol , tól ^ tbl . 

3 
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il nominativo plorale ah ^ ok ^ è \o stesso pw en , Sn . 
Es. ruba abito , ruhdn ; hdz casa , hdzan ; fijld ter- 
](a f fbldSn ; szék sedia , széken (i) . 

Fai , vel si agginnge solamente alle parole termi- 
nate in vocale , cbe al solito riceve T accento non aven- 
dolo . Es. hajó vascello « hajóval ; hiha errore , hibd~ 
vai . Le parole terminate in consonante semplice la 
raddoppiano nel prendere al , ovvero el . Le parole 
che finiscono con consonante doppia prendono sempli- 
cemente al o el : Es. hés , coltello , késsel ; kdr dan- 
no , kdrral ; pénz denaro , pénzel . L* istessa regola 
vale anche per la posposizione vd od, vé o é , Es. 
katona soldato , katondvà ; ember uomo , emberré ; 
tàrs compagno tdrsd . 

Kor , ként ( képen o kép ) quando sono unite alle 
parole terminate in vocale . non esiggono mai , cbe queste 
prendano l’ accento , come accade con altre posposizioni ; 
p. e. : misekor durante la messa •, atyaként da padre . 

Quando le posposizioni si devono unire ai pro- 
nomi dimostrativi , si osservi , che se la posposizione 
comincia per consonante , questi pronomi cambiano la 
loro finale z al singolare nella consonante della pospo- 
sizione medesima ; al plurale poi , e quando la pospo- 
sizione comincia per vocale , non accade tal cambia- 
mento . Cosi abbati , ebhén , amanndl , emennél , 
ahhoz , ehhez , azért , ezért , azoknàl , ezeknél . In vece 


(i) Alcuni raddoppiano la n di questa posposizione . 
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di axi^, Mig:, 6Ì,dice pii c^munetamte , eddig , 

ed indifFereatementc si dice avval , evvel , azzai , 

.1 il. <»!> ('-K ji (I ; . f 

ezzel , avva , azza . ‘ ■ 'i 

I pronomi personali nón prèudiino le pospusisionl 
secondo le regole daté , ma irregolarmente , cosi : “ 
ba, he: belém , heléd , helé , belénk , belétek , beléjèk , 


in ma ec. 


ian, ben : bennem,benned, benne, benn{lnk,hermetèk',bennek. 
bài, boi : bel5lem,belSled,belóle,belolunk,beloletek,belolòk. 
^ r érettem , éretted, erette, érettunk, étettetek éf'cttek 
t értem , érted , érte , . értùnji , éi;teiek , . é^tek . 
hoz,hez : hozzdm,hozzdd,hozzd,hozzdnk,hozzdtok,hozedjok. 
ig non si usa cogli affissi , ma invece si dice cgfe'jzc» 
hozzdm , egészen hozzdd èc. , o con /all^a perifrasi . 
nàl , nel (i) nàlam , ndlad ndla , ndlunk , ndlatàk , hdlok. 

C redm redd red rednk redtok rediok 

ra,re:i .7 

* rdm rdd , rd , rdnk rdtok rdjok . 

ról , rol : rólam , rólad , ròta , rólunk , rólatok , rólok . 
tól , tol : tolem , toled , iole , toliink , toletek , tolòk .. 
an,en : rajtam, rajtad,rajta,‘ rajiunk, rajtatok, rajlok. 
vai , vel : vèlem , veled , vele , veliink , veletek , velek . 

A tutti questi pronomi con posposizione si pos- 
sono aggiungere i pronomi personali én , te , o , mi , 
ti ,5 , non Sk , che si usano per maggior forza nonde 

in vece di dir belém, beléd ec. si dice én belém \\te 

beléd , 5 belé , mi belénk , ti belétek 6 beléjek .< 

, r , f 

^ li I -1 1 

( 1 ) Non è di uso in buono stile il dire ndlamn^^ , 
ndladndl , ndldndl ec. in vece di nàlam , ndlad , 
ndla ec. 3 * ‘ ‘ 
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' >ÒSP0S1ZI0NI separabili. ' 

I 

Le posposizioni separabili si pongono dopo i nomi , 
•enza che queste ne Tarino la desinenza . ^ , 


alati , 

sotto ( senza moto ) . . 

alày^ 

sotto ( con moto ) • ,• 

alól , 

di sotto ( alla domanda donde ) . 

ditale 

per mezzo . ^ 

ellen , 

contro . , • > 

elStt , 

innanzi ( senza moto ) . 

elejbe i 

innanzi ( con moto ) . > , • 

débe 5 

", • . 

elol t 

avanti . 

erdnt i 

verso , di riguardo a ' • 

irdnt 1 


felelt , 

sopra ( senza moto ) . 

felibe , 

sopra ( con moto ) . 

felliil ^felyul , di sopra ( alla domanda donde ) . 

felé , 

verso la . 

felbl , 

di , intorno a . 

gyanànt 

, invece , da . ^ , 

helyett , 

in luogo . 

kiviil , 

fuoi i . , ; 

horiil , 

intorno a . 

kozòtt o 

kózt , fra ( senza moto ) . 

kozé , 

fra ( con moto ) . 

kózul , 

da , 0 di mezzo . 

megett , 

dietro a ( senza moto ) . 

megé , 

dietro a ( con moto ) . 
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megiil ^ di dietro (alla domanda donde ) . 
meliett ^ Ticino a (senza moto). 

' mellé , vicino a ( con moto ) . 
melisi , da vicino di . 
miatt , per ( causa ) . 
malva , passato , dopo . 

-, oe/A’47(,i) senza . • 

^ - , szerénty ( szerlnt ) secondo . 
vègeti , per motivo di . 
utàn , dopo . 

OSSERVAZIONI. ' 

Queste posposizioni non vanno coi pronomi per~ 
sonali , ma invece prendono gli aflissi regolarmente, 
e per maggiore forza prendono anche talvolta i pro- 
nomi personali': èrt , te , o<, eo. ;) 

Es. alattnm , alattad , alatta , sotto di me , te y lai . 
alattunk , alatlatok , alattok , sotto di noi , vói , loro. 

Gyandnt , szerlnt malva , vègeti , non si ado- 
perano coi detti pronomi , ma in vece si fa uso di 
circonlocuzione , p. e. itèletem szerlnt , secondo la mia 
0 [ iiiioue , cioè secondo me . Lo stesso è etm megett , 
megé , megul , e ^ 4ice , hàtad y' kàtk ec. 

megett , megè , megtU , dietro , a dietro , di diebN)^ delle 
spalle mie. ,r,.. ; ; f 

^ a~; 

(i) L‘ « delle posposizioni terminate in «7 si pnò 

. fa^e breve e. luogo; ad arbitrio., dìeoùdosi i'' nélkùl 
e nèlkìil . ..... 
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Ri<»uar(lo a nèlkul olire néJ^ulem , nélltuled ec. 

O 

si adopera anche hdlam nélliiil niàlad nélkùl,' nàia 
nélkiil , ndlunk nélkiil ndldtok nélkui , ndlok 
ncikiii. 

r . » ; -r q , 

posros I Z I O N 1 |,D0 PF.IS . 

Le posposizioni doppie o miste sono composte di 
due parti, una delle quali va unità' al nóme secondo 
la regola già indicata , è altra lo’ siegue i 
n innen , di qu?t di . 
n tùl .^ , ,dÌ,l^ ^i, 
n fellìil , al di sopra . 


/ 


f* i* o 


> ( ali'di isotto V ■ '(''''i ‘ 

,')i »u-i: ! .. I, eccetto . i I. I , ;wi. roi . 

-o iij»i i;.l£e 7 ò 7 f il nati I dentro ,' ' "ì '.» n'i ni • 

n(^l')ként ( A/nt.)jun' dppo l’altro J ■ (j ! 

a. travèrso \li , > . 

•o'ri;! , .ctftoZi ,per k ' ' W ( Al’ k '..U 

^r’-.i-ndl ■ r- . '■' 'I ■' , *«\ in.".' ' 

, \ fogva , preso per . ... 

ili , J»et f I 1 , il, I ■ ìt! 


^^''’{y£^a,"commc!àndò' clà .• ^ 

i' -I j i>. o.T ./rr </' ;<■ v. v ' , , o , ■ ii 

.00 J.)tdpès«.'Ìii'èbàrro-m^^ ‘ 

i. ili , c , ,o» nn', :v. m 


kì;i < <• 

I 


ra 

Te 


^ nézve , riguardo à 


. oi;;: 


l ' l ' i N II I I I» ' i i I — ■ 

V.‘ 'ou usà‘ séttpré'aaito'-nl n , ‘'còsi se^e- 

genként. o 
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Solo le doe ultime posposizioni si possono unire 
ai pronomi personali nel modo seguente : 
hozzdm képest , kozzdd képest , hozzd képest ec. 
in confronto di me . 

redtn nézve , redd nézve , red nézvc ec. 
riguardo a me . i 

Per le altre vi sono altre maniere di dire , come i 
innen rajtam , innen rajtad , innen rajta ec. 
tùl rajtam , tùl rajtad , tùl rajta ec. 
felliil rajtam , felliil rajtad , felUil rajta . 
rajtam kivUl y rajtad kiviil , rtqta kivùl < 
beisi rajtam , belai rajtad , belai rajta . .< . 

keresztiil rajtam , kpresztiil rajtad ; keresztiil fajta . 
àltal rajtam , dltal rajtad , dllal rajta . 

‘ » < , 

C A P O VI. 

DELL’ AYTEaSlO. 

Xj avverbio modifica il senso del verbo y dell’ agget • 
tivo , e talvolta anche di un* altro avverbio . Eccone i 
principali . ' ' 

Sol t dove ( senza moto ) . ' ’ ' ' 

hovd ? dove 
' honnan i ^ ^ 
hannént i 
hagy? come 
itt , qui. 

ott y là . 


( con moto . 
londe . 


> I 
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mn , o-gi . . • • .. .. 

bntnap, ihittlaui . . . » > ■ i.;. 

,',j tesina» . , - , ■ ' 'i ' . ‘ •• 

mo^t , ora . . ■■ ;i m.. ’iì 

mdì'-, già . . '. ■ ■■■ i ' . . .’ 

it^cn , mollo . . ■■■ <> 

; ••iiidnfi talfin . ^forse . ! ;.i. (i ■. . / •y -' • •' 

ìe /' > - giù' ('con' molo v ' 
ott len , gm V'quì gi» ( snm mota) . 

fel , . i«ìi ^'coò^OToìo ' V ...V i 

Jen , • «opra senza Vnoio )•' v'» ' f Vui 'v'i -u' '' . 
ott Iloti > ^ \ * . ' ' l i<. . ‘ 

. .i^uAz '.haaa 


•' -.'l 

‘\W Uj*. 


1. in ^ casa ( r i ino lo n^oto ) 

Ut hon ■ .» , z v\ \i . s*.., 
ide hma 3 ^ prossimo senza moto ) . 


av- 


, .1 / O ‘1 i L> 

nata , a ca.sa ( con molo ; . 

az az , cioò,. ,j Jj ;» ^ ,, . ’ f j ;.j ,, 

Uulnilllh , vai a dire . , 

, , (rìi.^avvepbj ^inleripgativi ^ ìipll\ eCj. (Ji'''cngC)aoi 

j iclaiisi , gugliata -ad essi, venga preaaessp. 1’ aiti- 

colo , p."r esempio: ho\>à mégj ? dove vai? ^\,hovà 

akarok , dove voglio . , ^ . > ^ 

Come nella lingua italiana raol^ft preposizioni, cosi 

anche nella Ungherese molle pospo.sizioni si u^pp da 

avverhj , come alatt sotto ; kùi itl , intorno ; kivUl 

fuori ; bàiol , dentro ec. Alcuni avverbj hanno .anche 

i gradi di comparaziotie , così : . i . , 

hamar, presto , hamaróbb , leg hamaràbjb . 
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hotel , 

vicino , hiizelebb , 

leg hòzelebb , 

ald , 

giù , alàbb , 

legaldbb . 


sù , fellebb , 

leg fellebb . 

tàvol , 

lontano , tdvolabb , 

leg tdvolabb ec. 


Degli avverbi , derivati dagli aggettivi , si tratterà 
in distinto capitolo 7 

CAPO VII. 

y 

DEL TERBO. 

1 1 verbo nella nostra lingua prende differenti forme , 
le quali ne modi6cano il senso , e molte volte anche 
la maniera di coujugarlo . 

. > . . i 

• D e’ V E R B I ATTIVI."’ 

1 ' ' t 

Dagr.iuGniti' de' verbi togliendone la desinenza ui . 
ani ,.'eni , se ,oe .ottengono le radici de' verbi medesimi , 
che sono' pure: I» terza persona singolare delP indicativo 
presente, e da queste radici' si formano tutti i tempi 
coir aggiunta delle 'désìnehzé espresse nell’ appresso ta- 
bella. Bisogna però distinguere due specie^ di conju- 
gazioni : una determinata , l'altra io determinate secondo 
che 1' oggetto'' del 'verbo attivo è o non è determinato, 
come più diffusaipetate si spiegherà a suo luogo . È da 
avvertirsi pure ^.che ^secondo che le radici de' verbi son 
dure o molli , ricevono le desinenze dure o molli '< . 

V, \ - t, . - ' i 
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4% r TABELLA DELLA co NJUGAZIONE 


' > N.O 1 4l.T,I, V O, 

ludet^rmù^ato . , ' \ Deterqiinato . 

. , PRE»SNTE . 

Sing.' i ok ' - ohi 

' '■ a ~ sz , asz ('oZ ) ' ^ - od' ' 

/I I .1 • 3; radice . i. 

Plur. 1 - unk - juk , ^ 

3 - tok , otok - jàlok 

3 - nàk , anaji . ^ . 

IMPERFETTO. 

^ ,r V - . 

a - a/ - àd 

3 - « - A , 

- PlUP? I' - dhk ' 'i ‘ 'o' 'ófr 

2 - Ótok ; ", , (. i j- . > - AldjA 

3 - dnak. > - dk,^, 

, ‘ j 

PERFETTO. 


■1 . 1 ; 


Sing. I - tam , oiiotr^ , , 

,, * tam-, ottam • 

a - tdl , ottdl 

- tad y ottad 

. 3 "T ^ * ' ■' ■ ■ 

, - ta olla .r 1 

’ ì^ìoì*^ I fùns , 'òtìunk . 

tuk ^‘ ottuk' . 

, itT.,;" j'iJ iafoA’ i’ oéiatok' < 

■ - tdtolt, ottàtok, 

od;i:-ji'3= mctaJf i, ottak , „ ,[ 

, ,tàH f i^tdk » , , 

. ■ ■ , l tanak , pttanak 

Jifit»'»! t JJl.ir (/ M.l’r.r U l: i r 

‘ir II* ?» , ). r.(j 


, . . , FUTURO..,, , 

osok 


jing. i JogoK ■ fogom . 

ol)ilU'r)-*3,ycgfriin riil. I , iM, i ’'J»gfa.U i : 

o 4 o,: ** 

, 2 Jogtok , , ■ Josjàtok 

6l> d . » c-m/i- -u i;-. i. 


Jf^gndk' . 


. r.I -..r 

'i • 

:>;;m » 


DOS id’Wv hi II 

SiÀgl“0 '.)’:i "«Mi; il ni oum d'"'' ■ ilitun o y,i,I) 

3 - /on 

Plur. a - jatok 


3 - janak. 


- /«• 

- idloX; 

- jàk . 


» 
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DE’ VERBI ATTIVI DURI. 43 


C O W O; 1 U N T I V O. 

Indeternùnato . " Deteminato. 

■ PRESENTE . 

- jani 

( . - jad 

- /<*• 

“ 

- jdtoh 

- jdk. ‘ 

■IMPERATIVO. 

Sing. I - nék , mék - ndm , andm 

a - ndl , andl - ndd , andd 

Z ~ na, ana . - nd , and . 

Plur. 1 - ndnk, andnk - ndnk o nók andnk » anók 


Sing. 1 - jak 
a - jdl 
3 - jon. 

Plur. 1 - junk > 
a - Jatok . 
3 - janak , 


a - ndtok , andtok 

- ndtok 

3 - ndnak , àhdnak . 

- ndk , 

P E R F S T 

T O . 

». 1 - tam- £ ' u.-i.'j , 

■- Ùun ■ 

• ' 

3 - t ec.- ^ 

- tad 

- ta ec. 


, P U T W R O . 

Sing.i - atidok ^ _ ^^andom. 

a anddss - andod ■ 

3 - and . ' - andja , 

Piar. 1 - andunk " ) i‘ - _ andjuk 

a - andvtok - andjdtok 

3 - andàti^ed(\ - andjàk . 




Ind. - ni 


I W F I I» I T Ov 

Det. c Sing. nom n^d , nia 


\ Plur. nunk , niok , 

GERum>iO. • ' -nd». àdv.'- va. 

Pari. Pres. -r. ó 

Pari. Per£ - t , oti, ' . 

Part« Fat. > andò « ■ ■ 
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'44 ■ TABELfA DELLA CONJUGAZIOJfE 

"I N D I C AiT I .V a . 

IndetermÌDaio. i Determinato- 

PRESEN,TE . 

Sing I - ek , ók' 

2 - sz , esz ( el , òl ) 

3 radice . • 

Plur. 1 - urrk 

2 - lek , tò'k ìj etek 
i - nek , enek~. 

tMpERPETTO 


- em , uni 

- ed , òd 

- I . . 

- Jùk 

- itek . 

- lk^^^. 


Sing, 


. Piar, 


Sing. 


Plur. 


; 

\ - 


•r - 1 


- ém , 

- éd , 

•riè. 

- énk o\. ok 
-Jtek ■ 

- e*. / 


t - ék 

a - él , 

3 - Cv , i - 

2 - étek ' ^ 

3 -. énck i , 

1 - tem nMem , oUem - tfim ,^eitem . dlteiì% 

2 -f tét, ec. - tèd , etted,, ,ec. 

^ ~ • ~ , • 
i - tank , eniink ~'tuk\ ettÙk 

a - tetek ^ étteték '* ‘ ^ 1. tétek , ettétek 

i - \'iek , fitiek . ~ ték ,^èiték.‘ ' 

\ lerKk ì èttenek . 

. \ . u’ -- 


V.J>*>UV> - J. 
. \u'n - 


Sing. 


Plur. 

. 

Sing. 

Piar 


I ^ ° 0- 'Ann\HU> - r .-r- , 

- t: 

^ l. ?!> i Y l -, C 

i fo^unk ‘ ^ 1 /: I T 
aiyòg'lo* snoii .gnf?, y .yfogjdtok in - .fi : 
.Lji'f ; fogjàk . 

A ÌT.jA ^ O • , 0 ‘~. 


... ò_ .. 

3 - fcn , jon . ‘ _ jg \ 

2 - jt/eky^ - , ' - .'1 .:><i ./ilfe 

3 ’ jci.ck . , J,V.n«. 


•f'étek 
.us't jpk.'x 
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45 


• • CON 

Indetermioato . 


O I O N T 1 V 

DetermiaatO 

PRESENTE . 


Siag. 


Plur. 


Sing. 


Plur. 


Sing. 


Sing. 1 
a 
3 

Piar, i 

3 

3 


l'i- jek r , 

- jem , • : 

3 - jél , • 

» jed 

3 - y'e» , jon . 

- je 

1 - junk ’ 

’ - Jiik 

2 - jetck 

- jélek 

3 - jenek , 

- jék . 

1 M P E R F 

ETTO. 

l - nék , enék ^ 

a - nél , enei 

- ném , eném, 

- ned , enéd 

3 - ne , cne . 

- né , ené . 

I - nénk , enéhk , 

, - nénk o nok ; 

a - nélek , enélck . 

- nétek , enéte 

3 - nének , enének . 

- nék , enék . 

P E R F E 

T T 0 . 

1 - tem c 

- tem è • 

& 

3 - t ec. 

-è 

- te ec. j 


; 0 end% 


- end(‘k 

- endesz 

- end . 

- endiink 

- endetek . 

- tndenek 


FUTURO. 

- endem 

- ended 

- endi . 

- endjùk 
» enditek 

- endik . 

I N 1 T O . 


Ind. - ni 


I N F 

Det. 


Sing. nem , ned , nie 
Plnr. niink , netek , niek 


GERUNDIO . - ven . 

Pari. Pres. 


adv. - 


ve , 


Pari. Pass. - t , ett . 
Pari. Fui. - endd , 
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Alcune generali osservazioni sopra le cónjugaiioni 
de' verbi . '■ ’i>' 

Le radici monosillabe , nelle quali si trota-1* i , per. 
lo più prendono le forme dei verbi duri : come irok 
scrivo , birok posseggo ec. Nelle radici polisillabe , 
che nell’ ultima sillaba hanno T i , la precedente vocale 
determina la natura del verbo ; cosi éplteni ediBcare 
è un verbo molle , hàborltni disturbare è duro . 

Se la radice del_verbo termina con due conso- 
nanti , riceve per miglior suono' una vocale, avanti 
a quelle desinenze , ebe cominèiano per consonante , 
come è indicata nella tabella cosi mondani ' dire , ha 
mondasz , mondotok , mondanak' , mondoitam , 
mondottàl , mondottad ec. mondanék , mondandm ec. 
mondanom , — nod ^^nia ec. Sieguono 1' istcssa regola 
anche le radici terminate in it •, cosi taszrtoA: m'to , 
taszUasz , taszUolok , taszltottam ec. 

Le radici che hanno o , ii , lungo o corto rice- 
vono le desinenze . òk -, di , tdk , Hit , dm , dd , jón , 
come nella tabella , cosi : ù/ni sedere ù/dk-j ùltdk , 
ùljdn ; ùzni cacciare , uzdk , ùzdl , iiztdk , iizdm , 
uzdd , iizott . 

Alcune radici di dne o tre sillabe , come mozog 
si muove , forog ruota , kóborol gira , tévelyeg erra , 
érez sente , érdemel merita , zdrdg rumoreggia , Srdl 
macina , vdsdrol compara , perel litiga , pereg s’ ag- 
gira f e simili perdono 1’ ultima vocale nel prendere 
le desinenze , che cominciano con vocale. Si dice duu- 
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mozge^ ; mosgunk ', mozgék j értèiÀ ; érdemlent eél 
in Tece di mozog(^ ,'i'mòzogunk ', ^moiogék , érezem t 
érdemelem , ■ che però si usa talvolta tanto in' poesia 
che in prosa ^ Quando le desinenze cominciano con' coni 
sonante ^ possono conjugarsi in dne maniere i”. senza 
elisione : mozogsz , mozogtok , zorògsz', zori/gtók ec< 
3*. con elisione della vocale , come mozgasz, mozgoiok ^ 
torgesz , zorgetek , mozgahì , zorgéni ec.' ; 

> ' , * ^ ^ ' , ■ 

Osservazioni intorno alla formazione de' tempi ■ , 

. di alcuni^ verbi^. • ^ 

P R E S E R T e'.‘ ' ‘ 

' S ' 

I verbi , le radici de’ quali terminano in s , sz ^ z, 
nella seconda persona singolare dell’ indicativo presente 
prendono per un certo raddolcimento 'dì pronatiziii 
la desinenza in ol , ovvero el , ol secondo "che’ duri 
o molli t cosi hozni apportare fa hozol ; keresni cer- 
care , keresel ; fozni cuocere fozul . Questa desinenza 
prendono alle volte anche altri verbi ^ per esempio 
szeretsz o szeretel , tu ami , kételkedsz o kételhedel 
tu dubiti . , : . . ') 

PASSATO.' 

Le radici che finiscono in l ^ Ijr , n , , r nella 

terza • persona sing. del perfetto ricevono un semplice f 
e le altre ott se dure ett , Su se molli , così folyni 
scorrere fa folyt j irni scrivere , irt : all' incontro 
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adni dare , adott ; vettù seminare , vetett ; nyogni 
gemere njrdgott . Molte radici di due sillabe terminate 
in d preceduta da vocale , oltre la desinenza regolare 
in ott , ett , ott possono anche prendere un semplice t , 
come marad rimane , maradott o maradt ; téved si 
smarrisce tévedett o tévedt ; fìrod si bagna , Jorodòtt 
o forodt . 

Il più che perfetto indicativo si ha aggiungendo al 
perfetto volt ; ed aggiungendogli légyen e volna si ot- 
tiene il perfetto , e più che perfetto congiuntivo . , 

légyen , volna debbono stare sempre ed immediatamen- 
te dopo il verbo . . „ 

/ 

FUTURO. 

Il futuro si forma con fogok ec. e fogom prepo- 
sto 0 posposto all’ infinito . I! futuro del congiuntivo 
è poco usato . . . 

IMPERATIVO E CONGIUNTIVO PRESBNTE . 

Le radici che terminano in s , jz , z nell’ impe- 
rativo , congiuntivo presente , ed indicativo presente 
determinato , invece di ricevere y , raddoppiano la con- 
sonante finale , cosi keresni cercare invece di keresj 
fark keress , in vece di keresjek , keresjìik farà keressek , 
keressuk . 

Le radici terminate in at , dt . et , ut , ol , ut , 
nell’ imperativo e congiutivo presente cambiano il <, 

finale e la j della desinenza in due s ( ss ) , cosi : 
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Idlni vedere nell’ imperativo lia làss , e nel congiun- 
tivo Idssak , Idssam ec. Nella terza persona dell’ im- 
perativo determinato però cambiano t in s , e ricevono 
la solita desinenza d ; cosi Idtni , fa Idsd . 

Le radici che finiscono in ét , It , ìit ovvero quelle 
nelle quali il t finale è preceduto da una consonante , 
ricevono nell’ imperativo e congiuntivo presente uu 
semplice s , ma nella seconda persona dell’ imperativo 
determinato cambiano il t finale in ts e ricevono la 
desinenza solita d , cosi épileni edificare , ha épìts , 
épUseh , épitsem , épUsed ; inteni avvertire , ints , 
intsek , ìntsem , intsd . 

I verbi , la radice de’ quali termina in st , szt , 
nei sopra detti tempi , perdono il t radicale , ed invece 
di ricevere la j della desinenza , raddoppiano s , ov- 
vero sz , e nella seconda persona dell’ imperativo de- 
terminato in vece di t prendono la d della desinenza ; 
cosi fesleni dipingere , fa fess , fessek , fessem , fesd ; 
ébreszleni destare , éhressz , ébresszek , ébresszem , 
ebreszd . Da questa regola si eecettui veszleni perde- 
re , il quale ha veszess , e nel congiuntivo veszessek , 
veszessem . 


INflNITO. 

Tutti i tempi dell’ infinito meno il presente hanno 
una sola forma , che serve indistintamente sì pel senso 
determinato , che per lo indeterminato . 

4 
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Slimo utile di porre distesamente le cOD)ugaùoaì 
di alcuni verbi , che comprendono tutte le accennate 
osservazioni , e possono servire di norma a tutti gli 
altri . 

conjugàzione del verbo 
irni scrivere . 


Indeterminato 


INDICATIVO. 

PRESENTE 


Determinato 


irok , scrivo 

irom ^ 

irsz , 

irod f 

ir . 

irja , 

irunk ^ 

irjuk , 

irtok , • 

irjàtok . 

irnak . 

irjàk . 

IMPERFETTO. 

irék , scriveva 

irdm , 

irdl , 

iràd , 

ira t 

irà . 

irdnk , 

irdnk , iréik 

irdtok , 

irdtok , 

irànak , 

irdk . 

PERFETTO. 

irtam , scrissi ov. ho scritto 

irtam ^ 

irtàl , 

irtad y 

irt , 

irla j 

irtunk , 

irtuk, 

irlatok , 

irtdtok f 

irtok 0 irtanak , 

irtdk . 
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TI1ICHEPERF ET tO 
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irtam volt , aveva o ebbi 

irtam volt , 

irtdl volt , scritto 

irtad volt , 

irt volt . 

irla volt . 

ec. 

ec. 

FUTURO. 

imi fogok ov. scriverò 

irnifogom ov, 

Jbgok imi , 

fogom imi , 

fogsz imi , 

fogod imi. 

fog imi. 

fogja imi. 

Jbgunk imi , 

fogjuk imi. 

Jbgtok imi , 

fogjdtok imi , 

fbgnak imi . 

Jbgjdk irai . 

IMPERATIVO . 

irj , scrivi 

ird , 

irjon , 

irja , 

irjatok , 

irjatok , 

irjanak . 

irjdk . 

CONGIUNTIVO 

• 

PRESENTE . 


irjak , scrive 

irjam , 

irjdt , 

irj ad , 

irjon , 

irja , 

irjunk , 

irjuk , 

irjatok , 

irjatok , 

irjanak . 

irjdk . 


4 * 
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irnéh , scriverei o scrivessi . 

imam , 

irndl , 

irndd y 

ima , 

imd 

irnànk , 

irndnk o irn6k 

irndtók , 

irndtok , 

irndnak . 

irndk , 

PERFKTTO. 

irtam. è abbia scritto 

irtam ^ 

indi 

irtad K 

V’t . 

irta 

ec. 

ec. 

PIUCHEPEHFETTO. 

irtam • avrei o avessi sci'itto 

irtam 

iridi ^ 

irtad ^ 

o 

o 

in . 5* 

irla «* 

ec. 

ec. 

FUTURO. 

9 

irandok , scriverò 

irandom , 

irandasz , 

irandod , 

irand , 

irandja . 

irandunh , 

irandjuk , 

irandatok , 

irandjdtok , 

irandanak . 

irandjdk . 
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1 N 

FINITO. 

Ind. imi . 

Det. r 

irnom , irnod , irnia , 



imunk , irnotdk , irniok 4 

GERUNDIO . 

irvàn 

adv. irva , scrivendo . 


Pari. Pres. irò y che scrive . 
Perf. irt , scritto . 

Fat. irandó , da scrivere. 


CONJIIGAZIORE DEL VERBO 
Idtni vedere . 


INDICATIVO. 


Indeterminato . 

PRESENTE . 

Determinato 

Idtok , 

veggio , 

Idlom , 

Idtsz , 


làtod y 

Idt , 


làtja , 

Idtunk , 


làtjuk , 

làttok , 


Idtjdtok y 

làtnaJi , 


Idtjdk . 


IMPERFETT 

0 . 

Idlék , 

vedeva 

Idtàm y 

Idtdl , 


Idtàd y 

lata f 


Idtà , 

Idtànk , 


Idtànk , 0 Idtok 

Idtdlok , 


làtàtok 1 

Idtànak , 


Idtàk ^ 


\ 
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PBlrETTO. 


Idtlam , 

Idltàl , 
làtoU y 
làttunh , 
làttalok , 

Idttak o làtlanak 


viddi OT. ho veduto 


Idltam p 
làttad, 
lòtta , 
Idttufc , 
làttdtok y 
Idttàk . 


piucheperfetto. 


làttam voU^ . .aveva o ebbi 
p- veduto 


ìóttam 'volt . 
ec. 


FU TU R o ^ 


lùtni fogok . vedrò 

ec. 


Idtnt fogom « 
ec. 


imperativo. 


làss , vedi 

hisson , 
làssatok , 

Idssanak . 


lusd y 
Itissa , 
làssdtok , 
Idsu^ • 


1 
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COlfGIUMTlYO, 

PRESENTE . 

tdssàk y ▼•gg» 

tdssdly 
l<^sson y 
Idssunk , 

Idssatok , 
làssanak . 

IMPERFETTO. 

Tedrei o vedessi Idtndm , 
ìàtnàd , 

Idtnd , 

Idtnànk o làtndik , 
làtnàtok y 
Idtndk , 

perfetto, 

Idttam legjren y abbia làUam legyen y 
ec, veduto ec. 

piucheperfstto, 

idttam volita avrei o làttam volna . 
avessi veduto 


latnék y 
Idtndl , 
Idtna , 
Idtnànk y 
làtnàtok , 
Idtnànak , 


Idssam , 
Idssad , 
Idssa , 
lassuk y 
Idssdtok y 
Idssdk . 
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F U 

TURO. . 

ìdfandoh , 

vedrò Idtandom , 

Idlandasz , 

litandod , 

Idtand , 

làtandja , 

Idtandunk , 

Idtandjuk , 

làtandatok , 

Idtandjàtok 

làtandanak . 

Idtandpàk , 

Inf. ind. 

làtni vedere . 


Inf. dct. f làtnom , làtnod , lalnia . 

X làtnunk , Idtnotok , latniok * 
GERUNDIO . Idtvàn . adv. Idtva , vedendo r 
Part. Prcs. lato , che vede . 

Pref. làtott , veduto . 

Part. Fut. Idtandó , da vedere. 

CONJUGAZIONE DEL VERBO» 

ùzni discacciare . 
INDICATIVO. 

Indeterminato. presente , Determinatov 


iizuk , 

didcaecìo 

. V } 

lizóm y 

ùzdl , . 

. 

’ifzód f 

iiz , 


zìzi f 

Bzdnk V 


uzziik , 

iiztok . 


iizitek 

ù'znek . 


ìizik . 


Pigi- . hy Google 



1 M PERFETTO. 


H 


uzék , 
iizél y 
iize ^ 
iizénk , 
ùzétek y 
iizének . 


discacciava 


uzem , 
uzéd f 

UZé y 

iizénk oVi ìizJSk , 
ìizéUtk y 
iizék . 


PERFETTO. 


ilzlem , discacciai oy. ho discacciato ilztem y 
iiztél , ùzted , 

ùzott , iizte , 

iiztunk y ùztiik , 

ùztetek , ùztétek y 

iiztek ov. ùztenek . ùzték 4 

PIUCHEPERFETTO. 

ùztem volt ehhi ov. ilzlem volt ^ 

ee. avea discacciato . ee. 

FUTURO. 

iiznijbgok ec. discaccerò ùzni fogom ec,- 

iniPEHATiro. 

» discaccia ùzd , 


uzziin y 
ùzzetek , 
uizenek , 


uzze , 
ùzzétekf 
iizzék n 
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COMGIONTIYO. 


PRESEN TE. 


uzzek y 

discacci 

iizzem y 

lizzd y * 


ìizzeà , 

Hazon y 


Uzze f 

UtzSnk y 


iiZZÙk y 

uzzetdc y 


uzzétek 

uzzcnek , 


iizzék . 


IMPERFETTO. 

J 

iiznék dàscaccerei d discacciassi ìizném , 

iiznél t iiznéd ^ 

iizne y iizné y 

iiznénk . ' iiznénk , or. uznokf 

iiznètdi , ■ iiznétek y 

ùznének . iiznék « 

PERFETTO. 

c 

ùzCam abbia discacciato uztem legyen , 

P I U c e I PER F E T T O . 

iìitem wjlna. avm o avcasi UtAem volita • 
discaccciato . 

FUTURO. 

discacccrò ilzendem y 

iizended y 
. ùzendi ee. 


iizendtk y 
^zendess y 
ùfetul «c. 
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Inf. Ugni , discacciare . 

Inf. dei. f uznom , ùznod , iiinie . 

X uzniink , uznòtok , uzniek . 
gerundio . ìizvén . adv. ìizve , discacciando . 

Pàrt. Pres. ùzo , che discaccia. Perf. ùzott discacciato. 
Fnt. ùzendo . da discacciare . 


CONJtIGAZIONB DEL VERSO 
bontani sciorre . 


Indeterminato . 

bontoh , 
bontasz , 
boni , 
bontunk , 
bontotok , 
bontanak. 


Deteminato w 

hontom ^ 
bontod f 
bontja , 
bontjuk y 
bontjàtok , 
iòntjàk . 


indicativo, 


PRESENTE 


sciolgo 


1 V P E R F E 

bonték , scaoglieva 

hontàl t 

bontà , 

l^ntànk , 

bontàtok . 

bontdnak . 


T T O . 

bontdm , 
bontad , 
bontà , " 

bontdnk , o bontók , 
bontàtok . 
bojitàk . 



Co 


P E R F E T, T O . " T 


bontottam , sciolsi ov. ho sciolto 

hontotìdl , 

bori tote , 

hontottunk , 

lontoltatoh , 

bontoltak pv. bonlotlanàk . 


bontottam , 
bontottad, 
bontotta , 
bontottuk , ‘ 
bontottàtok , 
bontottdk . 


PI U CHEPERF E TTO . 


bontottam volt ec. d)bi ov. òontottam volt i 
avea sciolto . 


bontani fogdk . 

I M 

bonts , 
bontson , 
bontsatok , 
bontsanak : 

c o : 

Indclcrminata,. 

bontsak , 
bontsdl r 
bontson , 
hopisunk f 
bontsatok , . 
bontsanak . 


FUTURO, 
ec. «cioiTÒ 
P E R A T I V 
sciogli 

T G I C K T I 

PRESENTE,< 

sciolga 


bontani Jogom . 
O . 

bontsd , 
bontsa ^ 
bontsatok , 
bontsak . 

a ò. 

Determinato • 

bontsam , 
bontsad , 
bontsa y 
bontsak , 
bontsdlok 
bontsak . 


I 
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■ imperfetto. 


bontanàli , scioglierei ov. sciogliessi bontandm , 
bontandl , , • hontandà , 

bontana , bontand , 

bontandnh ^ ' '''' bontanành ,onóik , 

bontandtok , bontandtok , 


bontandnak . 


bontandk 


PERFETTO. 

. c . . . f ' 

bontottam légyen , bontoUam làgjren 

ec. aLbia sciolto ec. 

PIUCHEPERFETTO. 

bontottflm volna . bontoUam volna 

«c. avrei o avessi sciolto cc. 

FUTURO. 


scirro 


bontandok , 
bontandasz , 
bontand , 
bontandunk , 
bontandatok , 
bontandandk . 

luf. bontani , scìorre . 

Det. r bontanom , bontanod , bonianda , 

X bontanun^ , bontanotok , bontaniok . 


bontandom , 

t 

hontandod , 
bonlandja ; 
bontandjuk , 
bontandjdtok , 
bontandjàk . 
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Qj[HyuDlo • hontvin • adv< bontva sciogliendo « 
Pari. Pres. bontà » che scioglie . 

Perf. bontott , sciolto . 

Fut. bontandó , da sciorre . 

COrtJUGAZIOJTK DEL VERBO 
érézni sentire . 

INDICATIVO 

Indeterminato . presente 

érzeh , sento 

érzelf 
érez t 
érzìink , 

érzetek « éreztek y 
érzenek , éreznek . 

imperietto. 


érzék y 

sentiva 

érzém , 

érzél p 


érzéd , 



érzé , 

erze , 
érzénk , 


érzénk 0 - ok 

érzétek , 


érzétek , 

érzének . 


érzék . 


R p K T T 0 . 

sentii ov. éreztem o 

ho sentito érzettem • 

ec> 


p E 

éreztcm o 
érzettem , 
ec. 


Determinato . 

érzem . 
érzed y 
érzi , 
érezzuk , 
érzitek , , 
érzik . 
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^lUCHSFKR PETTO. 

éreztem o ebbi , avea sentito , éreztem o 
érzettem volt ec. érzettem volt . 


T u T n R o . 


érzcni 

sentirò érzenl 

fogok . 

fogom . 

1 BI 

P E a A T I V 0 . 

érezz , 

senti érezd , 

érezzen , 

érezze , 

érezzetek , 

érezzéteit , 

érezzenek . 

érezzék . 

C 0 

WGlUnTITO. 


pasaSNTE. 

érezzek ^ 

senta éreztem , 

érezzél , 

érezzed. 

érezzen ^ 

érezze , 

érezziìnk y 

érezzuk , 

érezzetek y 

érezzetek , 

érezzenek . 

érezzék . 

1 M 

PERFETTO. 

éreznék o 

sentirei sentissi érezném or. 

crzenék ec. 

érzeném ec. 
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éreztem 
légyen ec. 


abbia sentito 


érzettem 
légyen ec. 


PIUCHEPKRFETTO. 

L 

éreztem avrei , o avessi sentito érzettem , 
volna . volna . 


futuro. 
érzendek sentirò 

ec. 


érzendem . 
ec. 


^ T j C érezni « . C éreznem ,-ed,~ nie ec. 
Inf. Ind. i , . Uet. ^ „ 

t erzeni erzenem ed me ec. 

(GERUNDIO . érezvén . adv. érezve , sentendo . 

Part. Pres. eVzo, che sente , 

Part. Perf. érzett , sentito . 

Part. Fut. érzendoy da sentire . 


' CONIUGAZIONE DEL VERBO 
ébreszteni destare . . 


Indeterminato . 

éòresztek , 
ébresztesz , 
ébreszt , 
ébresztunk , 
ébresztetek , 
ébresztenek . 


Determinato . 

t 

ébresztem , 
ébreszted , 
ébresztì , 
ébresztjùk , 
ébresztitek , 
ébresztik . 


PRESENTE . 

desto 


è 
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^reszték , 
ébresztél , 
•ébreszte > 
•ébreszténk « 
'ébresztétek , 
ébreszténeh . 


ISfSRFKTTO. 
destava 


ébresztém , 
ébresztéd , 
ébreszte , 

ébreszténk ov. •- 5A ^ 
ébresztétek , 
ébreszték , 


IPERÉETTOk 

ébresztettem , destai o ho destato ébresitetltm ^ 
ébresztettél , ébresztetted , • 

ébresztett ^ ébresztette , 

ébreszetettiink > ébresztetluk , 

ébresztettetek , éhresztettétek , 

•ébresztettek , o ettenek > ébresztették . 

RIUCHEPERFETTO. 
-ébresztettem- ebbi o avea ébresztettem 


volt ec. 

/ 

•éiresztenì 
fogok ec. 


destato 

FUTURO 

V 

desterò 


ro/r ec. 

ébreszteni 
fogom eo. 


ébressz , 
ébresszen » 
‘ébresszetek , 
'ébresszenek * 


IWtPKRÀtlVD. 
desta 


^breszd > 
•ébressze , 
ébresszétek ^ 
ébresszék , 

5 
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CONOIUMTlTtì. 


PKESSHTE. 


ébresszek , 

desti 

ébresszent ■, 

ébresszél , 


ébresszed > 

ébresszen , 


ébressze , 

ébressziink , 


ébresszùk , 

ébresszetek , 


ébresszétek 

ébresszenek . 


ébresszek . 


IMPERÒ ÉTTO. 

'ébresztenék , desterei , ov. ébreszteném , 

ébresztenél , destassi ébresztenéd , 

ébresztene , ébresztené , 

ébresztenénk , ébresztenénk , oy . - Sk 

ébresztenétek , ébresztenéCek , 

ébreszlenének . ébresztenék . 

PERFETTO. 

ébresztettem abbia destato ébresztettent 
legjren ec. légyen ec. 

PIUCHEPERFETTO. 

ébresztettem atrei o avessi destato ébresztettem 
volna tc. volna ec; 

F u t « R o . 

ébresztendek ec. desterò ébresztend&n ec: 

' lof iad. ébreszteni , destare . 
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Det. r ihresztcnem , éhresztened - tiie . 

C ébreszteniink , - netck , - niek . 
CElUJNDio . ébresztvén . adv. cbresztve , destaado . 

Part. Pres. ébresstS , che desta . 

Part. Perf. ébresztett , desto . 

Part. Fut. ébresztendo , da destare . 

de’vkrbi passivi. 

I verbi passivi si formano dalla radice del verbo 
attivo , aggiungendovi alni , o etni secondo che dura 
o molle , se monosillaba , e tatni o tetni se polisil- 
laba , e non termina con due consonanti , ovvero se 
monosìllaba terminata in vocale o in t . Così il verbo 
imi scrivere divien passivo iratni ; làmi , vedere , 
làttatni ; szeretni amare , szerettelni . Si noti e fugga 
l’errore di quelli che formano i verbi passivi coll’ag- 
giunta di aitami ettetni o lattami lettemi . 

I verbi passivi si conjugano , cambiando la desi- 
nenza dell’ iuGnito ni in quelle della seguente Tabella , 
che si adoperano con tutti i verbi passivi di qualsi- 
voglia radice . Si avverta però , che il t Gnalc della 
radice passiva nell’ imperativo e congiuntivo innanzi le 
desinenze che cominciano per s si cambia esso pure 
in s . ' 
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VERBI DURI . 

VERBI MOllil. 

indicai. 

Congiont. 

Indicai. Congiunt. 

Sing. 1 - om 

- sant 

Sing. i - em - sém 

„ 2 - 0 / 

- sdì 

^ - el - sèi 

1 3-,fr. 

- sék 

3 - ik . - sék , 

" Piar. 1 - ùnk 

- sunk 

Piar. 1 - ilnk - silnk 

^ a - tok 

- iatok 

à - tek - setek 

3 - nak . 

- sanak. 

3 - nek . - senek ; 

Sing. 1 - dm 

- ndm 

Sing. 1 - ém - ném 

0 i — di 

- nàì 

a - e7 - néì 

^ B - ék. 

- nék . 

B - ék . - nék . 

oppiar. 1 - dnk 

- ndnA; 

Plur. I - énk - nénk 

^ a - dtok 

- ndtok 

a - élek - nétek 

3 - dnak. 

- ndnak. 

3 - énèk. - nének. 

bìng. I - tam 

- tam légyi 

èn Sing.i - tem - lem légye'd 

^ a - tdl 

ec. 

à - tèi éc. 

^ 3 - o«t . 


B - ett . 

piar, i - tank 


i^lur. 1 - tiink 

a - tatok 


2 - tetek 

3 - tak 0 

taiuùi . 

3 - tek 0 tenek ; 

^ Sing. a - sdì , 


■Sing. 3 - sèi , 

« 3 - sék , 


3 - sék . 

0 - piar, a - sa'tok 

» 

Plur. a - sètek) 

3 - sanak . 

3 - senek . 

Inf. - alni ^ 

1 - tatrii . 

Inf. - etiti, - temi'. 

Gerundio . - ■ 

vdn . 

GERUNDIO . - vén . 

Pari. Pcrf. - 

- ott . 

Pari. Perf. - ett . 
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H più che perfetto si forma aggiungendo al per- 
fetto voU all' indicativo e volna al congiuntivo . 

Il futuro indicativo si ha con fogok , preposto 
p pospqstQ all’ infinito , ed il futuro del congiuntivo , 
phe però è poco^ iu uso , si forma coUe desinenze 
andom , andai , andik , andunk , andatok , andanak , 
fnd^m , endel | endik , endilnk , endetek , endcnek ^ 

Esempi . 

yKRB<> PAsaiVQ DURO. 


Indicativo . 

RRESERTE . Congiuntivo 

iratom , 

sono ascritto ^ irassam , sìa scrìtto 

^ratol , 

irassàl , 

iratik , 

irassék , 

iratunk , 

irassunk , 

irattok , 

irassatók , 

iratnak , 

irassanak . 


rllIPRREETTp. 

ìratnàm , sarei o fossi scritto 
iralndl , 
iratnék , 
iratndnk ^ 
iratndtók , 
iratndnak . 


iratdm , era scritto 
iratdl , 
iraték , 

iratdtok , 
frattintfk . 
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PERFETTO. 

irattani , fui , sono stalo scritto , iratfam , sia stato scritto « 
iruUdl , > légyen . 

iralott , ec. 

irattunh , , 

\rattatok , 

irallak , o iraUawik . ' 

PIUCHEPEltFETTO. 

irattam volt , fui o era stato iratlam volna, sarei o fossi 
• scritto . ' ' stato scritto. 

FUTURO. 

iratni fogok , sarò scritto iratandom . 

' Imperativo. 

t 

irassdl , sii scritto , irassatok , 

irassck , irassanak , 

. -'WM . , 

Iiif. iratni essere scritto . 
gerundio . iralvàn essendo scritto . 

Pari. Perf, iratott scritto . 

VER BO'PAfl S'IVO M01LE. 

Indicativo . PRESENTE . , Conwiv^ntivo . 


- t * 

iìzofcni , sono dilCACcUto , 

uzessem , sia discacciato . 

iizetel . 

' X 

Uzessél , , . . , s 

Uzelik , 

uzessék , 

ilzetunk , 

ilzessUnk , 

^ < * 

iìzettck , 

ùzesselek , 

iizetnek . 

iizessenek , ® 
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IMPERFETTO. 


Uzetém , 

era 

Uzetném , sarei o fossi 

iizetél , 

discacciato 

ilzetnél , discacciato 

Uzetók , 


Ueztnék , 

Uzelénk y 


uzetnénk , 

Uz«tétek , 


Uzetnétek , 

Uzetének . 


uzetnének . 


P E R F E T 

T 0 . 

iizettem 1 fui , sono stato 

iizettem , sia stato 

ilzettél , 

discacciato 

légyen , discacciato 

Uzetett , 


ec. 

iizeUiXnk y 



fizeltetek , 



uzettek , o 

ìlzettenek . 



PIUCIIEPBRFETTO. 

iizettem volt 

, fui 0 era stato 

iizettem volna , sarei o 


discacciato . 

fossi stato discacciato . 


F D T U R 

0 . 

ilzetni fogok . 

uzetendem s 


sarò discacciata 

1 . 


1 'm P E R A T 

IVO. 

Uzessél y sia 

discacciato . 

Uzessetek y 


ilzetsék , Uzessenek . 

Inf. ilzetni , essere discacciato . 
GERUNDIO . ùzetvén , essendo discacciato . 
Part. Perf. iizptett , discacciato . 
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de’ VERBI NEUTRI. 

Questi generalmente sieguono la forma indetermi- 
, nata della Conjugazione attiva ad eccezione di alcuni 
pochi e massimamente di quelli , che terminano nella 
loro radice in s ^ z , sz , e de’ verbi incoativi in dni , 
che prendono le desinenze de’ verbi passivi . Così dilani 
stare , ixlni sedere , futni correre , si conjugano come 
i verbi attivi nella forma indeterminata : uszni nuo- 
tare , esni cadere , gondolkozni riflettere , hdzasodni 
ammogliarsi , si conjugano come i verbi passivi , ed è 
abuso de’ volgari l’ usare questi colla forma indeter- 
minata attiva nel presente , mentre negli altri tempi 
molti di questi possono ricevere anche le desinenze 
della forma indeterminata attiva . Vi sono anche alcuni 
verbi neutri , che quantunque sieguano comunemente 
la forma indeterminata attiva , pure alcune volte am- 
mettono anche la desinenza passiva . Cosi nell’ impeiv 
fetto si dice ugualmente szomoroda e szomorodék si rat-» 
tristava , e nell’ imperativo szomorodjon o szomorodjék. 
Nyilni aprirsi , siegue la forma indeterminata attiva 
nyilok , njilsz , e ciò non ostante nella terza persona 
dell’ indicativo ha n^il e nyilik , e così negli altri 
tempi , 

Si noti die l verbi neutri -che sieguono la forma 
passiva , nell’ imperativo e nel congiuntivo in vece di 
sdì , sèi , e sam , sem , prendono jdl , jél , jam , 
jem secondo lo regole date peli’ imperativo e congiun-> 
tivo presente de* verbi attivi . Così hàborodni turbarsi 
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fa hdborodjàl , hdborodjéh , ec. hàborodjam , hdbo-, 
rodjdl ; ec. uszni nuotare , usszdl , usszam ec. Ldtszani 
sembrare , ha irregolarmente Idtzassdl Idtzassam , e 
tetszeni piacere , tessél , tessem . 

Ogni verbo neutro col mezzo di qualche particella 
può divenire attivo , ed adoperarsi in senso determi- 
nato , nel qual caso siegue la conjugaziqne determinata 
attiva . Così kidllani sopportare ^ megulni celebrare , 
dllaluszni passare a nuoto , sono verbi attivi e si 
coniugano come tali , mentre dilani stare , illni se- 
dere , uszni nuotare , sono neutri . 

Qui porremo distesamente la conjugazione di uit 
verbo neutro che prende le desinenze della voce passiva ^ 


CONJUGAZIONE DEL VERBO 

esni cadere . 


Indicativo . 
esem , cado , 
esel , 
fisik , 
fisilnk , 
estek , 
fisnek . 

IMF 

esém y cadeva , 
esél t 
esék , 
esénh t . 
esétek , 
esének . 


|>RESENTE . Congiuntivo y 
essem , cade . 
essél , 

fissék , 0 essen , 
essUnk , 
essetek , 
essenek , 

E R F E T T O . 
esném o esnék , cadrei o cadessi , 
esnél y 

«sne 0 esnék , 
esnénk , 
esnétek % 
esnének . 
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7Ì 

* 


estem , caddi o sono . 

estem lègy cn ec. sia 

eslél , caduto , 

caduto . 

esetty 

t • c ■ 

estiink , 

• 

estetek , 


estek p estenek . 



* *' PIUCHEPERFBTTO, 

estem volt cc. era fstem volna , sarei o fossi 

Caduto . paduto . 


FUTURO, 

/ ’ ' i ^ 

esni fogoh cc. cadrò . esendem co, 

• ' • l 'iR P E a A T I T Q . • 

essél , cadi , , , , essctek . , 

essék o essen « •> ^iscnek . i 

laf. esni , a^ere . 

GERUNDIO . esvén , adv. esve , cadendo , 

Pari. Pres. eso , cadente . 

Pari. Paas. . esett , caduto . 

, ‘ . A . 

Pe’vrrbi reciproci. 

t ■ * 

Il verbo attivo divien reciproco con aggiungergli 
magamat , magadatytnagdt cc. e si conjuga secondo 
la forma determinata de' verbi attivi • 
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Sono da considerarsi come verbi róciproci i verbi 
terminati in ódni , odni , che si conjugano come i pas- 
sivi , dei quali qualche volu &nno le veci . Ma si av- 
ycria che nell’ imperativo e congiuntivo prendono le 
desinenze jdl ec. , jél ee. jam , j«m . Cosi emésztodni 
consumarsi ha emésztddjél^ «mésztodjéh , emésxtodjeték ^ 
emétztddjem ; adódni darsi, ha adódjdl ^ adódjék^ 
adódjatoì: , nd^djanak , adódjam ^ 

de’verbi derivati. 

Dai verbi Gn ad ora accennati si derivano , per un 
genio particolare della lingua Ungherese altri verbi , 
vai a dire fattitivi , e facoltativi o potenziali . 

i.o, I fattitivi , coi quali si fa eseguire da altri 
r azione indicata dal verbo radicale , si formano come 
i passivi, così da iVrai scrivere si ha il verbo fattitivo 
traini far scrivere ; vésni incidere , vésetni far inci- 
dere ; szdntani arare , szàntatni far arare . 

a.o I facoltativi 0 potenziali , coi quali si esprime 
la possibilità dell* azione indicata dal verbo radicale , 
si formano aggiungendo alla radice hatni , se dura « 
hetni , se molle . Cosi da zdmi chiudere si ottiene il 
facoltativo zdrhatni poter chiudere j da szeretni ama- 
re , szerethelni potere amare ; oriìlni godere , òriilhetnì 
poter godere . 

Anche i passivi e fattitivi possono diventare con- 
temporaneamente facoltativi , togliendo ni all’ inGnito 
ed aggiungendo hatni 0 hetni . Così dal verbo pas- 
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sivo héretni esser* pregato si fa il facoltativo héreihetni 
poter essere pregato ; dal verbo fattitivo vàratni far 
aspettare , vdrathatni poter far aspettare . 

Tutti questi verbi derivati si conjugauo secondp 
le regole fin ad ora accennate prendendo la desinenza , 
attiva 0 passiva , determinata od indeterminata seconda 
il lor significato . Per maggior chiarezza si daranno, 
per esteso le varie coniugazioni dell’istesso verbo se-i 
condq tutte le derivaziqni . 

CONJUGAZIONK DEL VERBO FATTITIVO . 

’ ' iratni far scrivere . 

INDICATIVO. 

Indeterminate . presente Determinatq . 


iratdk , faccio ^riverp 

iratom , 

iraisz , 

iratod , 

irat . 

ivatja, , 

irqtunk , 

iratjuk , 

iraitok , 

t ' * 

^ratjdtoji , 

iratnak , 

^ratjdji . 

1 M P E R F e 

T T o . 

iralék , faceva scrivere , 

iratdm , 

iratdl , 

iratdd , 

irata , 

irqtd , 

irqtdnk , 

iratdnk , ov. 

iratdtok , 

iratdtok , 

iratdnak , 

ffàtdk y 
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irattam , feci scrivere , 

irattdl -, 

iratott , 

iratlunh ■, 

irattàtok 

ìrattak , ò irtUtanak . 


ov. ho fatto scrivere irattam , 
irattad -, 
iralta ^ 
irattuk ^ 
irattàtok 
iraitàk . 


PIDCHEPERFETTO. 


ifàttam voh ec. avea fatto scrivere , irattam volt ec. 


Futuro. 

iràtfii fogok , farò scrivere s iratni .fogom ; 


imperativo. 


irass , fe scrivere 
irasson , 
ifassatok , 
irassanak . 


irasd \ 
irassa , 
ìrassdtok , 
irassdk . 


CONGIUNTIVO. 


PRESENTE. 


Hrassak , faccia scrivere i 

irassdl , 

irasson , 

irassunk -, 

irassatok -, 

irassanak . 


irassafn , 
irassad , 
irassa , 
irassuk , 
Ìrassdtok \ 
irassdk ; 
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S 


(ratnék , farci 0 facessi scrivere iratndm , 


iratnàl ; 
iratna , 
iratnành , 
iratnàtoh , 
iratndnak . 

t> E a 


iratnàd , 
iratnd , 

iratnànk , 0 - »<JA • 
iratndloh » 
iratnàk , 

ETTO. 


irattùm tégjren • irattam lègyen . 

abbia fatto scrivere 


piucheperEetto. 

irattam volnd . irattam volna . 

averei o avessi fatto scrivere . 


t u t u a o . 

iratandok ec. farò scrivere iratandom ec» 
IWEINITO. 

lad. iratni . Del. r iratnom - nod - uia » 
t iratnunk - notok - niok . 
GERUNDIO . iratvàn . adv. iratva , facendo scrivere . 
Part. irató , che fa scrivere . 

Perf. iralott , fatto scrivere . 

Fut. iratandó t da far scrivere . 
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CONJUGA.ZIÓNE del verbo POTENZIALE 
irhatni poter scrivere . 

ladelcrmiiiato . presente . Determinato . 


irhatok , posso scrivere ^ 

irhatsz , o irhaiol , 

ìrhat , 

irhatunk , 

irhattok , 

irhatnàk » 


irhatom ì 
irhatod , 
irhatja , 
irhatjuk j 
irhatjdtok , 
irhatjàk . 


IMPERFETTO. 


irhaték , poteva scrivere . 

irhatàl , 

ìrhata , 

irhatdnk , 

irhatdtok , 

irhatdnk . 

PERI 

irhattàm , 

potetti scrivere , ov. 
irhattàl , 
irhatott , 
irhattunk , 
irhattalok , 
irhattok ■. 


irhatdm « 
irhatdd i 
irhatd y 

irhatdnk - òk , 
irhatdtok , 
irhatdk . 

ETTO. 

irhattàm , 

ho potato scrivere , 
irhattad , 
irhatta , 
irhattuk , 
irhattdtok , 
irhattdk . 


P I IJ C li E P E R F E t t tì J 


irhattam aveva potato scrivere irhatlani 
vati ec. volt et. 

(FUTURO. 

irhatni fogók , potrò scrivere irhaini fogom > 

( poco si usa ) ( poco si usa ) 

CÒifGIUNtiVOv 

PRESENTE . 

irhassak , possa scrivere , irhassaìn ^ 

ifhassàl irhassad -, 

irhasson , irhassa , 

irhassunk , irhassuk , 

irhassaiok , irhassdtok > 

irhastanak irhassdk % 


IMPERF ETTO. 

■irhatnék , potrei o potessi scrivere irhatndm > 
irhatndl , irhatndd j 

irhatna', irhatnd ^ 

irhatndnk •, irhatndnk - nók > 

irhdtnàtok , irhatnàlok , 

irhatndnak ■. irhatndk . 
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PER^tTTO. ' 

irhatiam abbia potuto scrivere irhattam 
lé'gjen ec. légyen cc . 

PIUCHKPERFETTO. 

irhattam avrei o avessi ihattam 

volna . potuto scrivere volna . 

FUTURO. 

irhatandok . potrò scrivere irhatandom . 

Inf. irhatni , poter scrivere c irhatnom ,-nod, -nia. 

t irliatnunh notok niok . 

t 

GERUNDIO . irhat\'dn . adv. irhatva . potendo scrivere . 
Part. Pres. irható . cbe può scrivere . 


CONJUGAZIONJB DEL VERBO FATTITIVO POTENZIALE . 
ìrathatni poter far scrivere . 

INDICATIVO. 

Indeterminato . presente Determinato . 


irathatok , 
irathatsz , 

• iralhat , 
irathatunk , 
irathattok , 

. , irathatnak . 


posso far scrivere irathatom , 
irathatod , 
ìrathatja , 
irathatjuk , 
irathatjdtok , 
iratkatjdk . 

6 . 
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IMFIItVITTO. 


irathaték , 

poteva far scrivere 

iraihatdm , 

irathatdl , 


irathata J , 

irathata , 


irathalà , 

irathatànk , 


irathatànk OT. ók 

irathatdtok , 


irathatdtok , 

irathatdnak . 

PERFETTO. 

irathatdk . 

irathattam , 

potei 0 ho potuto 

irathattam , 

irathattdl , 

far scrivere . 

irathattad , 

irathatott , 


irathatta , 

irathatlunk , 


irathattak , 

Irhattatok , 


irathattàtok , 

irathattak . 


irathattdk . 


PIUCREPERPETTO. 
irathattam volt ec. irathattam volt ec. 


FUTURO. 

irathatni Jògoh . irathatni fogom . 

( poco si usa ) ( poco si usa } 

CONGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

iralialneA , potrei o potessi far scrivere irathatndm , 


irathatndl , 
irathatna , 
iraihalndnh , 
irathatndtoh , 
irathatnànak . 


irathatnàd , 
irathatnd , 
irathatndnk ^onók , 
irathatndtok , 
irathatnàk . 
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PlRfKTTO. 

irathattam légjren . irathattam tègmen . 

PIUCHEPERFKTTO. 

irathattam volna . irathattam volna . 

laf. irathatni , poter far scrivere . 

GSRUNDio . irathatvàn , iraihatva , potendo far scrivere . 
Pai't, Pres. iraUiaté , che può far scrivere . 


j GOiTJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO POTENZIAIB . s 
irathatni poter essere scritto . 

Indicativo . presente , Congiuntivo . 


irathatom ^ 

posso essere scritto, 
irathatol , 

, ìrathatik , 
irathatunk , 
irathattok , 
irathatnak . 

1 » P E R F 
irathatàm , poteva essere 
. > scritte » 

,irathatàl^ , 

irathaték , 

' • i • 

irathatdnk, 
irathatdlok , 
irathatcinak . 


irathassam , 

possa essere scritto . 
irathassdl ^ 
irathassék » 
iralhassunk , 
irathassatok , 

• irathùtsanak . 

T T,0. 

irathatndm , potrei o potessi 
essere scritto , 
irathatndl , > 

ira/thaXnék , f 

iraXhatndnk , . > 

irathatnàtok . 
irafhotndnak ^ i 

6 • 
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PCRFST'rOj 

(rathattam légyen . irathattatn ti§ykti . 

ec. ec* 

FibcAeperFetto . 

irathattam volt ec. iraihaltam volna ect 

F D T u R o » 


iratìiatni Jogok t ' ( nòri si usà } . 

Inf. irathatni , poter esser scritto > > 

CERUitDio . irathatvdn , potendo essere scritto , 

^art. ì^dss. irathdtoU , che ha potuto essere scritto i 
Dallo stesso vefbO' radicale imi sì deriva àncora 11 
frequentativo irogatni , e questo pu6 prendere' tutte le 
forme al pari del sub primitivo ; come irogatatni iit 
scrivere frequentemente , irogathatni poter scrivere 
frequentemente ec» * 

f 

CONJUGÀZlOlfE DE* VÈRBI COMPOSTI » 

*TaIi divengotto i Verbi semplici ai quali si prC-» 
pongono .alcune particelle* avverbj j e ■ posposiziobi 
come àltalmenni trapassare , kdrùlfogni circondare * 
megmondani dir davvero ec. E si conjuganb come i 
verbi semplici , avvertendo che la particella in alcune 
particolari costruzióni Si deve posporre , é alle volte 
rimane anclle àssai ìohtana dal verbo a cui àppàrtiénC * 
oome si dirà nella sintassi . ' 
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TEKBI l&REGOLARl. 

Il primo luogo fra questi occupa il verbo Jenni , 
tanto nel senso di essere , che in quello di diventar^ , 
onde ne riporteremo per esteso le conjugazioni , 

COnjUGAZIO NB DEL YERBQ 
Iffuni essere . 


Indicativo . PEESEmte Congiuntive ,• 


vagyok , sono , 

legyek , sia . 

vagy , 

legyél, 0 légy^ 

vagyon ov. van. 

legyen , o légfen , 

vagyunit , 

legyilnk , 

vagytok , 

legyetek , 

vagynak ov. vannak , 

legyenek , 

IMF? 

B f K T T Q . 

t>aJék , era , 

volnék . sarei o fossi 

valàl , , ' 

volnàl f 

vola (i) , 

volna , 

vaidnk , 

volndnk , 

valdioh , 

volndtok , 

valànaJt , 

y>olndnak , 


(i) I nostri buoni antichi con vaia unito al pre- 
eente di qualsivoglia verbo formavano un altro pre- 
Beute indicativo , ed il medesimo -va/a unito al per- 
fetto et'a ooa seconda fornta del perfetto medesimo . 
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FERFETTO . 

voltarti / fui o couo stato , 
voltdl , 
volt , 
voltunk y 
voltatok , 

voltak o voìtortiJi . 

F U T B R 

leszek , sarò ^ 
leszel , ìész , 
ìesz , leszen , 
ìeszUnk , 
lesztek , 
leszntk . 

1 M F E R A T 

si», 

Ugycn 0 légjren » 

Inf. /ermi , essere . 
GinBNoao . lévén , essendo . 

Pari. Pres, val& « che 
Pari. Pass, volt , stato 
Part. Fut. leendS , da 


PIIICBEPERFETTO . 

voltata y sarei o fossi stato y 

voltdl y 

J 

voltunk , g 
voltatok , 
voltak ee. 

O . 

leendek , 
leendesz y 
ìeend , 
leendìink y 
leendetek y 
teendenek > 

IVO. 

legyetek , 
legyenzk * 


ò. 

essere . 
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C 0 N J U G A E 1 O ir E 

DEL TERSO 

leniti diventare . 

Indicativo'* presente Congiuntivo . 

leszek , divengo y 

legjrek , divenga , 

leszel , 0 lész , 

legjél , 0 légy\ 

lesz , leszen , 

legjren , 0 légyen , 

leszilnk , ' 

legjrilnk , 

leszték , 

legjretek-. 

leszneh . 

legyenek . 

IMPERI 

ETTO. 

ìevék . diveniva , 

lennéky diverrei 0 divenÌMÌ| 

levél , 

lennél , 

leve , or. lon , 

lenne , 

levénk , 

lennénk , 

levétek , 

lennétek , 

ìevénck . 

lennének , 

PERFETTO . 

PIUCHEPERFETTO . 

leltem , divenni o son direnato 

lettem , sarei 0 fossi divenuto. 

lettél , 

lettél , 

leu , 

leu , ^ 

lettilnk f 

lettilnk^ § 

leitetek , 

lettetek y 

letuk t 0 leUemè . 

leftek . 

• / 

• 
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futuro. 


fogok , diverrò , 

leendek , 


leendesz , 

fog . 1 

leend , 

fogunk, J 

leendilnk , 

fogtok , 

leendelek , 

Jbgnak . 

leendenek 

• 

IMPERATIVO . 

légy , divieni , 

legyetek , 

legyen , 

. legyenek . 


Inf. tenni divenire . 

GERUNDIO . lévén divenendo . ' 

Pari. Pres. lévo , che diviene • 

Pari. Pass, lett , divenuto . 

Pari.' Fut. leendo , da divenire. 

Verbi irregolari colla desinenza in nni , . 

Hinni credere . 

Pres. Hiszek , hiszel , hiszen -o hisz , hiszilnk , 
hiszteli , hisznek . 

Det. Iliszem , hiszed , hiszi , hisszìlk , hisziteh , hiszih . 
Imp. Ilivék , 1iivól .f hive , hivénk , hivéteik , hivénék . 

Det. Hivém , hivéd , hivé ec. ' 

Perf. Ilittem, hittél , hitt, hittilnk, hittetek^ hittek, hittenek, 
Det. Hitlem , hilted , hitle , hittiik hiltétek , hitték . 
imperai. Hidj , hidjen , hidjetek , hidjenek . 

/ 
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Del. Jlidd , hidje , hidjéleh , hidjéh . 

Gong. Pres. Hidjèk , hidjél , hidjen , hìdjilnk eo, 

Del. JUidjem , hidjed ec. 

Imperf. Ilìnnék , hinnél ec. 

Del. Hinném , hinnéd ec . 

Pari. Uiv6 . 

Tenni fare . 

lad. Pre«. Teszek , tész o tescel , tesz o teszen , 
tesziink , tesztek , tesznek . 

Del. Teszem , teszed , teszi , tessziik , teszitek , teszih, 
Imperf. Tevék , tevél , teve o lòn , tevénk ec. 

Del. Tevém , tevéd ec. 

Perf. Tettem, tettél , tett eo. 

Del. Tettem , tetted ec. 

Imperai. Tégy , tegyen , tegyetek , tegyenek . 

Del. Tedd , tegye , tegyetek , tegyék . 

Gong. Pres. Tegyek , tegyél , tegyen ec. 

Del. Tegyem , tegyed , tegye ec. 

Imperf. Tennék ec. > 

Del. Tennèm . ... 

Fui. Teendek eo. ' 

Pari. Pres. Tevo , 

V ennì prendere o comperare , 

Si coojuga esattamente come tenni, 

* - * ' • 

' Vinni portare . 

lad. Pres. Tiszekiviszel^visz o viszen,visziink,i>isztek,viszneki 
Del. f^istem , viszed , viszi , visszUk , viszitek , vitzik . 


I 
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Impei’f. Fìvék , vìttél t viva * vivénk e«. 

Det. Vivim , vivéd , vive eo. 

Perf. Vittem , vittél , viti , vittiink ec. 

Det. Fittem , vitted , vitte ec. 

Imperai. Figy , vigjren , vigyetek , vigxenek , 

Det. Vidd , vigye ec. 

Cong. Pres. Figyek , vigjrél , vigjren ec. 

Det. Figjrem , vigjred ec. 

Imperf. Fìnnék ec. 

Det. Finném ec. 

Fui. Fiendek ec. 

Pari. Pres. FivS. 

Enni ntanginre . 

Questo verBo attivo prende nella forma indeter- 
minata le desinenze di un verbo passivo , come anche 
i seguenti verbi : inni bere , jàtszani giocai'e ^ àlmodni 
sognare , cselekedni fare . 

Ind. Pres. Eszem , eszel , eszik , esztink , esztek , esznek . 

Det. Eszem , eszed , eszi , esszuk , estitek , eszik . 
Imperf. Evém , evél , evék o eve , evénk ec. 

Det. Evém , evéd , evé ec. 

Pref. Ettem , ette/ , evett , ( irr. ) ettunk , ettetek , ettek ec, 
Det. Ettom , etted , ette ec. 

Imperai. Egyél , egyék o egyen , egyeteJt , egyetiek , 
Del. Edd , egjre ec. 

Cong. Pres. Egjrem , egjrél , egjrék ee. 

. Det. Egjrem , ^ed , egy$ ec, ^ 
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Imperi. Enném , ennél , ennéc «c. 

Det. Enném , ennéd , enne ec. 

Part. Prei. Evo, 

Inni bere . 

lod. Prcs. Iszom , ìszol, iszik , iszunk , isztok , isznak . 

Det. Iszom , iszod , issza , isszuk , isszàtok , isszdk , 
Imperf. Ivdm , ivdl , ivék , ivànk , ivdiok , ivdnak . 

Det. Ivdm , ivdd, ìvd ec. 

Perf. Ittam , ittdl , iVott , iitunk , ittatok , ittak . 
Det. Ittam , ittad ec. 

Imperai. Igjrdl , igyék o igyon , igjatok , igyantA . 

Del. Idd , igya ec. 

Congiant. Igjram , igjrdl ,• igjréh ec. 

Det. Igyam , igyad , igja ec. 

Imperf. Inndm , inndl , iiinék ee. 

Det. Inndm , inndd ec. 

Part. Pres. Jvó . 

Tutti questi verbi nella formazione del loro fatti- 
tivo e potenziale perdono nni dell’ infinito e prendono 
tatni , tetni , hatni , hetni ; come hitetni , tetetni . 
vitetni , etetni , itatni ; e . hihetni , teheini , viTiettù . 
ehetni , ihatni . 

be' TERBI IRREGOI.ARI ItStlTRI 
colla desinenza dni . 

Molti verbi neutri colla desinenza dni cambiano d 
della radice nell’ indicativo presente ìb sz ( qualche 
volta per l’eufoma perdono anche la vocale anucc- 
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dente ) e molte volte nell’ imperfetto indicativo e par-* 
ticipio presente in v . Sieguono 1* istessa regola ancho 
nella forma determinata , la quale possono prendere , 
quando questi medesimi neutri con mezzo di una par-^ 
ticola <livengQno attivi • 

Aludni dormire . 

Indicat. Pres. Aluszom q alstom , aluszol o alszol , 

1 

aluszih o alszik ec, 

Imperf. Aluvàm o alvdm, aluvdl o alvdh aluvck 0 alvék eo, 
Perf. Aludtam , aludtdl , aludt ec, 

Imp. Aludjdl , aludjék o aludjon , aludjatok ^ aludjanak% 
Congìunt. Pres. Aludjam e(. 

Imperf. Aludndm , aludndl , edudnék , 

Part. Pres. Aluvó Q ulv^ , 

Faltit. Altatni , ' i 

Poteoz. Alhatni . 

Alkudni contrattare . 

* T 

Indicat. Pres. Alkuszom , alkuszol , alkuszìk , 

Imperf. Alkuvdm , alkuvdl eo. . . , 

Perf. Alkudlam , . , . ' , 

Imperata Alkudjdl o aikudj ec, 

Part. Alkuvó • 

' . Fekiidni giacere , - 

Indicai. Pres. Fekszem , fekszel , fokszih t ■' 

Jmperf, jPcAvdm , - ■ • ■ ‘ . 
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terf. Pekudtem . 

Imperai. Fekùdjél o Jekiidj ec. ^ 

Pari. Fekvo i ' . 

Fati. Fektetni . 

Vol^nz. Fekhetni o fekiidhetni . ^ 

Cselekedni operare . 

Indicai. Pres. Cselekstent , cselekszel , eselèkszik . 

Imp. Cselekvém, cselekvél, eselekvék o cselekve o cselekedst 
Perf. Cselekedtem , cselekedtél , cseìekecUu . • 

Imperai. Cselekedjél , o cselehedj • 

Pari. Cselekvo , o cseìekedo . 

f 

Idaragudni andar in collera . 

’ Ind. Pres. Haragszom , haragszol , haragszik . 

Imperi. Haragdddm o haragvàm . ‘ ^ '• 

’ Perl. Haragudlam » 

Imperai. Haragudjdl 0 haragudj . * ’ ' 

Pari. 'Haragvé , <> liaragudó . 

1 < 

Nyìxgodni riposarsi » . . , 

Ind. Pre'S. Nyiigszom , nyugszol , nyugstìk . 

' Imp. Nyugvàm . ‘ 

■ Perf. Nyùgodtatn . 

Imperai. Nyugodjdl o 'nyugòdj ,nyugódjék , o fiyugodjon^ 
' Pari.' NyugvÓ , o fiyugodó . 

• Fall. JVyugtatni . > , 

■ Poleuz. Nyughatni o nyugodhatni . 
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Hidegedfù rafiìreddani ^ 

Ind. Pres. Hidegszem . 

Imp. Hidegedém , hidegedél , hidegedék o hidegede. 
Perf. Hidegedtem . 

Imperai. Hidegedjél o hidegedj . Siegnono l’ istessa forma : 
melegedni scaldai'si . 
megelégedni contentarsi . 
megbetegedni ammalarsi . 
megrészegedni imbriacarsi . 
megmenekedni liberarsi . 

•veszehedni rissare , 
oregedni invecchiare . 

I verbi : jóni o jonni venire , nòni crescere , 
szoni tessere , létni sparare , njrorti svellere , Joni bui- 
lire , réni , notare , marcare ^ bùni ( bujni ) nascondersi , 
Juni^fujnì) soffiare , rini piangere, nel presente ed 
imperfetto dell’ indicativo , avanti alle desinenze che 
cominciano per vocale, e nel participio presente rie»' 
Tono un ; raddoppiano il t nel perfetto e la / nelP im- 
perativo e congiuntivo . Nella formazione poi del fat- 
titivo e passivo < prendono vafnt , vetni , in vece di 
tatni telili . Noni ha regolarmente notetni . 

Joni 0 jonni . Jóviik , josz , jo o jón , jovìink , 
jottók , jonek o jònnek , Jovék , jovcl , jove . JoUem . 

Jujj . Jòjjek . Jònnék . Jiìvo . 

Loni . Lovók , losz , lo . lóvom , loood , lovi , 
lojiik , lòvitek , lòvik . Lovék . Lòvém . Lotlem . Zojj , 
làjjón , lòjjetek , lójjenek . Lódd , Ibjje , Lojjek . Lonék . 
JJivb . 


\ 
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Vi tono ancora due verbi ^regolari che lo tono 
•oltanto nel presente dell' indicativo : 

menni andare igjrekezni impegnarsi . 

megyek , meneh , ig/ekszem , igjrekezem ( reg. ) 
mégy , igjr^kizel , igyekezel ( reg. ) 

megx , megyen , igyekstik , igjrekezik ( reg. ) 
megyunk , igyeksziink , igjnefiezunk ( ) 

mentek , ig^ekeztek , • 

mennek . igjrekszenek , igyekeznek ( reg. ) 

CAPO Vili. 

della, congiunzione'. 

> < . ' 

Le Congiunzioni sono, come nelle altre lingue in- 
variabili . . ‘ 

Eccone le principali : ■ ’ 

és , ’j , e mèri perchè , ' csak solamente . 

is , anche « mivel , poiché , ugyan , invero « 

vagy o, ovvero tehdt ^ hdt àriùcjiié menneì - annàl, 
ha f se , ro/g:, finché, tanto -.quanto. 

hogjr , che . àmbàr , bdr , benché . 

/ ■ ■ 

C A P. IX. ' ; 

DELLA INTERSEZIONE. : 

Xjo Interjezioni principali sono: 

ah f oh , ahi . hej , deh , 

óh, ó , oh . peh , poh ! 

jaj olmi . majha , volesse Iddio. 
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C A P O X. 

■ DELLA. DERIVAZIONE. 

^Ricchissima è la nokra lingua nelle derivazioni ed assai 
regolare , quindi riescir dee di sommo interesse questo 
' Capitolo , nel quale se ne insegnano i modi. Ancora 
qui dee notarsi la solita divisione delle voci dure o 
molli. ' . . 

SOSTANtIVI DERIVATI. 

I. I Sostantivi si formano dai sostantivi . 
t. Coll’aggiunta dsz , ész , colla quale s’indica 
r uomo agente , che ha per oggetto dell’ azione il so- 
stantivo semplice , cosi t 

/u/t pecora , juhdsz peoorajo . , 

vad belva , vadàsz cacciatore . 
hai pesce , halàsz pescatore . 

' hert giardino > hertész giardiniere. 

r cska , acsha , ocsha , tea , 
a. Coll aggiunta ^ eshe^ eeske , iicske , he y 

t I . * 

si formano i diminutivi . Queste si uniscono come 
le desinenze del plurale . Si noti che ka o ke si ag« 
giunge per lo ,più alle parole terminate colle conso- 
nanti : l y m y n , r , le quali però ricevono anche 
le prime desinenze . Els. 

kutya càne , kutyàcska cagnuolo . 
hdz casa , hàzacska casuccia . > 

lo cavallo , lovacska cavalluccio . 
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TiS pietra « hovecske pietruccia . 

' fUr quaglia , y&ró'cffce quagliolino . 

asztal tavola , asztalka tavolino . 

- maddr uccello , madàrka uccelletto . 

ember uomo ^ entberke uomoncino . 

■ him maschio , himke maschiuccio . 

Anche gli aggettivi , ed i comparativi prendendo queste 
desinenze possono divenire diminutivi . Così : szép bello , 
sze;7ec5^e bellino t szebb più 'bello , scebbecske più 
bellino . 

3. Coll’ aggiunta di nd (i) che denota la femmina 
Si osservi che tal aggiunta non rende la parola molle ^ 
se era prima dura . Es. 

Csdszàr Imperadore , Csdszdmé Imperadrice. 
szabó sarto , szabóné sartrice . 
szomszéd vicino , szomszédné vicina . 

Vajda Vajvpda moglie di Vajvoda . 

4 . Coir aggiunta di sd§ , ség , che dà il significato 
di dignità , di unione e simili . 

Piispok vescovo , pùfpbkség vescovado . 

Katona soldato , katonasdg truppa , o milizia . 

, Asszony donna , Asszonysdg Madama . 

Pap Sacerdote , Papsdg il Clero . 

Pdpa Papa , Pàpasàg dignità Pontificale . 

■ I ' ■■■-'■ I . l . l ■ ■ I W. .■«■I II I I H l.li ■■ 

(0 deriva dalla voce antiquata no che signi- 
ficava moglie , come si vede ancora n^lle voci nós am- . 
làogluto e'notelén celibe,. che tutt* ora son iu uso. 

7 
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5 . Si formano pure de’ sostantivi alla foglia greca , 
vale a dire , di due o più sostantivi , che sono in un 
dato rapporto fra loro , se ne forma nn solo . In tal 
composizione deve osservarsi , che il sostantivo espri- 
mente r oggetto principale occupa l’ ultimo posto , e l’ al- 
tro che occupa il primo deve essere in singolare . 
kertajtó porta di giardino. hazaszeretet amore di patria. 
tdnczmoster maestro di ballo, levélhordó portatore di lettere. 

li. Sostantivi si formano dad verbi 

I . Coir aggiunta di às , és , alla radice . Tàlr sO-*" 
atantivi IndieaAo azione ^ e cóVrispotordeno^ agl’ kifioiti 
da* vevbf itaHatfi . 

» 

acini dare , adds il dare cioè l’ anióne (fi (131*6'. 

• irni Scrivere , itds lo scrivere . 
imddni adorare , itfiddàs adorazione . 
homi domandare , kérés H domandare . 

a. Coir àggìngnere aRa radice, at , et che significa 
naiene campita . 

akarni volere « eìkarat Télòntlt . ' ’ ‘ 

épiilni edificarsi y épuUn edifizio . 
itélni gindfeare , itélet giudizio (i). 

3 . Con aggiungere tal y alai ; tei , etel sì formano 
alcuni sostantivi che hanno dHFerenti significati . 


(i) I verbi irregolari ermi, inni, /dni ec. i quali 
nel participio prendono Un' «w , lo prend(m() anche' qOan-,, 
do ricevono , às , és , e at et ; Cosi' enni fa evés' , 
inni ivés , dludni ahtydf , 
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enni mangiare y étel cibo . 

• inni bere , ital bevanda . 

hivni chiamare , hivatal impiego . 
jònni venire , jòvetel arrivo . 

4> Alcuni sostantivi di significati differenti si for- 
mano con aggiungere ék tanto alla radice dura che 
molle y qualche volta per l' eufonia si a^iunge alék , 
od elék : 

maradni rimanere , maradék residuo . 
toldani aggiungere y toldalék aggiunta . 
fiizni cuocere , Jozelék vivanda . 

5. Aggiungendo alla radice di molti verbi alom o 
elem , dalom o delem y vdalom o òdelem si hanno 
sostantivi che signiGcano l’ effetto o 1’ acquisto di ciò y 
che denota la radice . Eis. 

Jdjni doleré y fàjdalom dolore . 

gjrozni vincere , gyozelem o gyozodelem vittoria . 

jutni conseguire , jatalom premio . 

félni femere , féleìem timore . 

hirni possedere , birodatòfn possessione y regno . 

6. Coir a^unta di omdny , ehiény si formano po- 
chi sostantivi che signiGcano il prodotto , e vdny , 
vény aggiunta alla radice di alcuni verbi forma so- 
stantivi di vario signiGcato , 

tudni sapere y tudomdny scienza . 
velai seminare , vetemény semente . 
tanitani insegnare , tanllvdny discepolo . 
jdnni venire , jòvevény , straniere . 

7 * 


Digitized by Google 



100 

III. Sostantivi si formano dagli Aggettivi 
Coll’ aggiunta di sdg, ség che spiega la qualità 

astratta dell’aggettivo . 

jó buono , jósdg bontà > 
stép bello , szépség beltà . 
hitetlen infedele • hitetlenség infedeltà . 
drtallan innocente , drtatlansdg innocenza . 
hihelo credibile , hihetoség credibilità . 

Oltre a ciò , ciascun aggettivo può usarsi in astratto 
come sostantivo , ciò accade generalmente coi parti- 
cipj in ó , S ì quali nella nostra lingua hanno non 
solo il signiGcato di un aggettivo , ma anche di un so- 
stantivo . 

IV. Sostantivi si formano dagli Avverbj 

Coir aggiunta di sdg ség , ed hanno signiGcato 
astratto . 

hamar presto ^ hamarsàg prestezza . 
messze lontano , messzeség lontananza . 

AGGETTIVI DERIVATI. . 

I. Molti Aggettivi si formano dai sostantivi 
1. Coll’ aggiungere i tanto al nomi proprj de’ regni* 
delle città , de’ castelli * e delle montagne , quanto 
agli appellativi • E tali aggettivi signiGcano origine * 
appartenenza , o Cosa simile . 

lloma Roma , Ramai Romano* o di Rotea . 
Buda Buda , Badai di Buda , Budense . 

Somljó Montagna di Somlo , Somljai di Somlo ^ 
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Ola$zorszdg Italia , Olàszorszdgi d’ lulia . 

Angìia InghiI terra , Angliai d’ Inghilterra . 
ég cielo y celeste , o dì cielo . 
fold terra , fSldi terrestre . 

Isten Dio^ ìsteni divino . 
ember nomo , emberi umano . 
erdof selva, erJei selvaggio. 
mezo campo , meztà campestre . 
a. Con aggiungnere ù, & ttì sostantivi modificati da 
ttn altro aggettivo , si formano aggettivi , coi quali 
ai esprimono le qualità tanto delle persone che delle 
cose . Cosi da jó sziv , buon cuore , si ha un aggettivo 
jó szivìk di buon cuore , ossia buono di cuore ; 

zold szin color verde « zòld szinìl di color verde ^ 
hdrom làb tre piedi , hdrom Idbù di tre piedi . 
nagjr iudomànj grand’erudizione, nagy tudomàn^ù 
di grande erudizione (i) • 

3. Aggiungendo s , as , os ^ ovvero et , ds ai so- 
stantivi , sene ottengono aggettivi significanti la pos- 
sessione o r abbondanza , di quel che indica la radice .. 
olaj olio , olajos oleoso . 

harag collera , haragos collerico . 

homdly oscurità , homdlyos oscuro . 

hard spada , kardos colui che ha spada . 


(i^ Ramnptentisi che in tali aggettivi soltanto il 
primo membro riceve la desinenza del comparativo abb 
o ebb come fu detto di sopra . Il finale u od u può 
essere anche breve . 
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lìalap cappello, halapos cappellaio . 
fésu pettine , fésiis che porta pettine . 

Oltre il sigiiiGcato indicato questi aggettivi espri- 
mono ancora 1’ uomo che vende o fabbrica i medesimi 
oggetti , perciò halapos significa pure cappellajo , fesiis 
pettinajo , iiveges vetrajo , lahatos chiavajo ec. 

4> Gli aggettivi che si formano dai sostantivi coll’ ag- 
giunta di tlan , tlen , atlan , etlen , o taìan , telen 
significano privazione , assenna di quel che indica il 
sostantivo . Queste aggiunte si uniscono al sostantivo 
nel modo stesso che le desinenze del plurale . 

ruha abito , ruhàtlan uno che è senza abito > 

ero forza , erSllen debbole . 

iz sapore , izetlen insipido . 

fzakàt barba , szakàlatlan imberbe ■ 

vallds religione , vali4staìan irreligioso > 

ész mente , esztelen stolto . 

szerencse fortuna , szerencsctlen sfortunato . 

5. Colla desinenza beli ( bèli ) (i), aggiunta ai sostan- 
tivi tanto duci che molli , si formano degli aggettivi 
che esprimono origine , abitazione , appartenenza . 

vdros cittì , vdrosbeli uno della città , o dimorante in città. 
hàz casa , hàzbeli uno di casa . 


(i) Questa desinenza Sta in luogo di - bèl (boi) 
vaiò , o - ban ( ben ) vaiò , uno che è in - o dalla , 
posi vdrosbeli è Io stesso che vdrosból vaiò o vdrosban 
vaiò uno della o nella città . 
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6. Si formano aicnni aggeuivi con agginnger# 
la sillaba ny i ai nomi di dimensione lineare determi- 
nata per mezzo di «n numero . Cosi ; ^ 

hét làbnyi di dna piedi . 
fél orànyi di mezza ora ( di distanza ) . 
hat arasznyi di sei palmi . 
hée mér%foldnyi di sette miglia , 
òt h&nyòinyi di cinrjue cubiti . 
négy réfnyi di quattro braccia. 

II. Aggettivi si formano da altri Aggettivi 
I. Coll’aggiunta di J, as , oj , es w, c quesU di- 
xomuisce il significato della radice . 

fejér bianco , fejéres biancheggiante . 
dràga caro , dràgàs carino . 
beteg malato , beleges incomodato . 

1reser& amaro , heserUs amarognolo . 

Coll’ aggiunta di tlan , tlen . talah , telen > atlan y 
etlen , che significa l’ opposto della radice . Gli ag- 
gettivi che escono in s , perdono s , e prendono la de- 
sinenza tlan 0 tlen secondo che son duri o molli. 
Ed i participi che finiscono in d i d , ott , òtt e mas- 
simamente i participi de’ verbi potenziali perdono pa- 
rimenti queste lettere , ed in vece prendono l’ aggiunta 
atlan o etlen . Gli aggettivi però in d , ov. d , ed al- 
cuni altri , non prendono queste desinenze , e l’ oppo- 
sto allora si esprime per la particella negativa netti . 
tiizta poro » tisztdtlan o tisztatalan impuro . 
holdeg bealo , boldo^talan non beato . 
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alkalmas comodo « alkalmatlnn incomodo . 
ùgyes abile , tìf^etlen inabile . 

kimondható esprimibile, ^imonc^/intot/an inesprimibile,i 
turheto sopportabile , turhetgtlen insopportabile . 
hivott invitato , hivatlan non invitato . 
toródott pentito , tòrodetlen non pentito . . 

3. Aggiungendo al comparativo o superlativo .la de- 
sinenza ìk si ottiene un altro comparativo o saperla^ 
tivo che rende il senso più determinato . Cosi : 

szebb più bello , a szebhik quel tale più bello . 
legszebb il più bello , a' ìegszebbik il più bello fra certì^ 
Lo stesso vale anche di alcuni pronomi che ricevono 
la desinenza ik , per esempio mellyik ? il quale di certi , 
valamelljrik alcuno di certi , akdrmellyik qualunque 
di certi cc. 

4< Dai numeri ordinali si formano altri aggettivi 
omettendo la desinenza ik , ed hanno il significato più 
generale . Tali aggettivi usati assolatamente significano 
la parte determinata di una cosa . Cosi 

da harmadik il terzo si ha harmad terzo o la terza parte. 
òtodik il quinto , iilbd quinto 0 la quinta parte . 
tizedik il decimo , tized decimo , o la decima parte . 

5. Dai numeri cardinali si formano i numeri distri- 
butivi coll’ aggiunta féle . 

egyféle di una specie . 
kétféle di due specie . 
hàromféle di tre specie . 

6. Da’ medesimi numeri si formano i numeri mul- 
tiplicativi coir aggiunta ài s ^ as , os ^ es ^ 6t , 
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egyes , semplice ■ 
hettos duplice . 
hàrmas triplice . 
négyes quadruplice . 
otiis quintuplice . 

III. Dagli Àvverbj si formano aggettivi 
I . Coir aggiunta di i . Cosi : 
ma oggi y mai d* oggi , hodiernus , 
tegnap jeri , tegnapi di jeri . 
holnap domani , holnapi di domani . 
taval r anno scorso , tavoli dell’ anno scorso . 
sokszor molte volte , sokszori frequente , iterato . 

E molti aVverbj ai usano da aggettivi . Cosi : h5zel « 
vicino , messze j tdvol ec. 

a. Coll' aggiunta di os , òs , es agli awerbj numerali 
moltiplicativi . 

I ; 

egyszer uua volta , egyszeres preso una volta . 
hdromszor tre volte , hàromszoros triplo . 
otszSr cinque volte , òtszoros quintuplo . 
szdzszor cento volte , szdzszoro's centuplo . 

IV. I participi de' verbi , sopra tutto quelli dei 
verbi potenziali sono da considerarsi come aggettivi . 
Cosi : 

hazudozó mendace , veti comperato . 

holduló mendicante, tanult studiato . 

hihetS credibile , hérl domandato . 

érezheto sensibile . olvasható leggibile . 

e da questi si formano altri aggettivi coll’aggiunta di 
adan , eden ec. , come già indicammo . 
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Questi si formano dagli aggelivi 
I . Col mezzo della posposiùoqe n , <in « on % en ^ 
e tono avverbj di modalità . Cosi : 

dròga caro , drdgda carameatie . 

bizonjros certo , hizqnyosan (i) certamente. 

fiagy grande , nagyqn grandemente . 

szép bello , szépen bellamente . 

hiilonos particolare , hdldndsen particolarmente. 
In tal maniera si possono {ormare avverbj anche dai 
comparativi e superlativi . 

jobb migliore , johhan meglio . 

legjobb ottimo , legjobban ottimamente'. 

szebb più bello , szebhen più bellamente , 

a. Avverbi di modalità sovente si formano dagli 
aggettivi con aggiungervi / , u/ , ùl . Cosi 
jó baopo , jòl bene , 

vitéz eroico , vitézul eroicamente . 

rosz cattivo , rosszùì cattivamente . 

bplgatag stolido y balgatagùl stolidamente . 

botar stolto » botorùl stoltamente . 

Questa desinenza avverbiale è propria agli aggettivi 
in lan , len significanti privazione . 

(1) Il dupplicare la finale s degli aggettivi innanzi 
a queste desinenze è disapprovato y per esemp. heljessen, ' 
io luogo di htiyesan . 
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irgalmatlan spietato , irgaimatlanùl ( i ) spietatamente. 
izerencsétlen infelice , szerencsétlenUl infelieemcnte. 

Con questa desinenza si fanno avveri)) i dagli agget-> 
tivì , che denotano nazione . Cosi : 

magjrar ungherese, ma^arid unj^erese, adv./ 2 u/t^nrice. 
nétfiet tedesiu) , németul . 

olasz italiano , olaszùl . 

franezia francese ^ Jrancziàùl . 

3. Qoll’ ag|gi^nu di lag , leg , si formano pochi av- 
verbi . 

ovólag difeusivaracnle . 
oldalaslag da fianco . 
mìdólag transitoriamente . 

Itérliedòleg con iattanza . 
honnyelmUleg leggermente . 
fiitólag scorrendo . 

4* GoH' aggiunta di szor , szUr , szer ai numeri car- 
dinali , ed ai numeri oi'dinali ritenendo o lasciando 
la terminazione finale ih . Così . 

egjrszee una volta , élosziir prima volta ( fii eccezzionc ) . 
héUzer due volte, mdsodszor seconda volta . 

mqsodihszor quella seconda volta . 
iìUzor cinque volte, vtiidszSr quinta volta . > 

Si noti , che questi avverbi avanti ai comparativi 


(i) Sovente si troncano questi avverbj dicendo 
irgalmatlan per irgalmatlanùl -, ma ciò si vuol fare 
con grande avvertenza . 
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possono prmdere la desinenza ta , te dicendosi : hétsserte ^ 
hdromszorta , tiibbsturte nagyobb , due , tre , più volte 
maggiore , in vece di hétszer , hàromszor tobbszor ec. 

VERBI DERIVATI. 

I. I verbi si* formano dai sostantivi con diverse ag- 
giunte , ed hanno varii significati . £s. 
da ut strada , ulazni viaggiare . 

h(il pesce , 7i(2/aszm\pesqare • 

tuz fuoco , tiizelleni o tiizelni far fuoco . 

éneh canto , énehelni cantare . 

arany oro , aranyozni dorare . 

bép immagine , hépzelni immaginare . 

hertész giardiniere , bertészkedni far il giardiniere . 

II. Dagli aggettivi si formano verbi attivi i 

I. Coll’aggiunta di Unì (i) , che significa render 
tale , quale ò indicato dall' aggettivo medesimo . Gli 
aggettivi terminati con vocale la perdono prendendo 
questa aggiunta . 

fejér bianco , fejérUni imbiancare . 

' nagy grande, nagyUni ingrandire. 

jobb migliore , jobbltni migliorare . 

szomorù tristo , szomorilni rattristare . 

heseru amaro . keseritni amareggiare . 

(t) Uni pare una contrazione dì - d o ~ é tenni 
rendere — . Ed infatti tenni nel senso di rendere vuole 
la posposizione d , vd ; é , re , per esempÌ 9 : rendere 
bello széppé tenni , e quindi szépUni . Alcuni Uni lo 
scrivono e pronunciano étni . 
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a. Collé tetminazibni dni , aditi , odni edni , ùìnt , 
&lni si formano i verbi nenirì col significato d* inco- 
lainciare « cioè i verbi incoativi . Gli oggettivi cbe ter^ 
minano in vocale , la perdono prendendo queste desi- 
iftenze , e soprattntto àlni , vini . 

’àti fejér bianco,' ffjéredni divenir bianco. . l! 

barna bruno, 'barnùlni diventfir brano . " i 
■ me/eg' caldo , melegedni , melegulni vtaceXdaxsi . 
• drdga prezioso, 'drdgùlni divenire’ q>rezioso . 

' ' johb migliore j - jobbàlni migtioraxei . ' ’ “ 

' ^sx canato,' ' &2u/m incanutire . ' <’ 

szomorù tristo , szomorodni rattristarsi . l i,[ 
'III; Dai 'Verbi si derivano molti altri verbi >>'' 

1 . Da molti verbi neutri sene formano gli attivi col 
cambiamento dèli’ ultima consonante della radice . Ct>si 


^ da siilni arrostirsi ^ si' ha' siitni arrostire . 

njiltti aprirsi, ' “ nj-j/nr aprire 

Aa/7ani piegarsi j ' ' ftq/tóni 'piegare . ' ' 

elfàradni affaticarsi , elfdrasztani aflTàticare/ 
a. Dai verbi radicali con aggiungere alla radice gathi, 
getni , pgatni , dgetni si formano i verbi frequentativi 
ed iterativi', cotne anche i contltfuativf ef ‘durativi .'Cosi 
da hallani sentire , halgatni ascoltare*.' ^ ‘ 

beszélni parlare , beszélgetni discorrerò. 

adni dare , adogatni dar spesso . ' ’ ^ 

iótni vedere',' iàtogatni visitare 'I ' f ' 

szedni cogliere , szedegetni cogliere frequentemente . 
Sjrùjtni raccon'c , gjrujtògetni raccorre iteratamente . 
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3. Dai verbi éttivi si derivano i paslivi y i Eatlitivi % 
ed i ' facoltativi ossia potenziali ; anche i passivi possono 
diventare contemporaneatecnte fàdoltativi , come abbiam 
già veduto . 

4> Da molti verbi si derivano, i reciproci e riflessi 
coll’ aggrangeré alla radice kozni , hezni , hòzni . G)sl 
da gondolni pensare , gondolhozni riflettere. 

I èrtati comprendere , értekezni dissertare . 
megiitni percuotere , megiiihozni urtare . 

5. Molti verbi attivi divengono reciproci aggiungendo 
alla loro radice ddns , odni, e si conjugano secondo 
la forma passiva >' ■ . , . > 

eladni vendere > fìadódni esser venduto , o vendersi . 

' emészteni consumare , emésztodni consuniarsi . 

(. vzi'ni battere , verodnì essere battuto . , 

; rV. Dagli avverbj anche- si fumano i verbi con 
diverse desinenze^c^ hanno diversi signiGcati , Cosi 
da ki/zel vicino -, Jkòzelitni avvicinarsi . kòzelgetni av- 
yicin^. ^ , 

■ elo innanzi ,1 el^zni prevenire. ^ 

\,<dà sotto,- alàzni umiliare. „ 

, )Molti. verbij s* dai numeri avveiiiali coll’ 

aggiunta di ozni, ezni , vzni . Così ‘ ' 

jzoArzor molte volte y sokszorozni moltiplicare . 
kétszer due volte , kétszerezni dupplicare . - . . 
tòbbszór più volte, ^ loWjzoruiw* aumentare più volle . 
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irKABl COHPesTl. 

Molti sorto «olk iMrstra lìogOa , come alkbìoéto 
vedtKO , i vèrbi derivati è méHisMiìf^ nè sono' i verbi 
cérfifpMli 4 ohe A ^rto ((> 4 iMèOdO tÀ vèrbo senhj^iee 
ratdieVtle ó' deittètO ftlcnnè j^riiceAè 4 pospoèi^leni 4 Od 
a'^tèH>i 1 dal Bi^;ili6èato' dèlie qOttii dij^de j^Pèaso a 
poco anche il significato de' verbi composti . COSI i 

■ dM ^ , Obtfó f ‘ óMfilenWi a^dhr gih 4 aldiétini 

S'0ll<^pPè dtàvtàMi sottomettere. 

■àltal tra ( lat. trans. ) : dlldlt^ettM trapassare , dltal- 
^'asgrèdìrè 4 dkàltènhi traj^r^e . 

' 6 é (^Séyhì , détiXrò ^ biB^^ethi iàlrOdiirre t hàiierini 
éotràre ekiéidere dentro . 

via' i ( dìa. laft. )> ettMnki àOdaf ''Hb , elódtéi ( dar 
Viè)! véndtStO, ittróntahi c^trtiggere . 

■ ei/«n ( ^léht ) ooOtro : iUtlék^ótidafti èontèatK^ , 

eìlentdllani (star ébiVtrO) resistere . ■ 
Jlil sopra , sir i fiMètHi gtMrdèr Sù ,fóleméthi alnnfO'. 
hàffa diètro t fe spalfe t fidt^àrtézAi gnardèT in dietro . 
hi fuori ( ex lat. ) : hivenni trarrò fuOri , òcèeftuàre ' , 
hikerìilni evitare , hijònni uscire . 
horiìl intorno ( cìrcum ) : horiilnézni guardar intor- 
no , kórulfogtti circondare . 
fe giù , ( de • ab lat. ) letenni deporre , lemenni scen- 
dere , lenézni guardar giù . 


(1) Alcuni uniscono , alcuni scrivono separatamen- 
te , ed altri ora unite ora separate le voci che servono 
alla composizione de* verbi . 
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trteg i alcune volte accresce la forza del significato ed 
altre volte le cambia del tutto , il che non può impa-' 
Tarsi che dall’ uso ; per esempio : tannini studiare , 
megtanulni studiare eoa impegno , con una certa riu> 
scita t àzni bagnarsi , megdzni bagnarsi totalmente ; 
szollani parlare , megszollani calunniare ; ISni sparare, 
meglóni colpire . 

òszve ( ossze ) insieme , con : oszvejonnì convenire, 
oszve adni conginngere , oszvehuzni 
costringere . 

széllel qnh e là : széllelnémi guardare qua e là $ 
vissta ri — visaa jonni ritornare • vistza adni ri- 
dare , vissza tenni rimettere . 

Anche le posposizioni coll* affisso della terza per- 
sona , ed il dativo del pronome personale nèki si uni- 
scono con molta vaghezza ed espressione ai verbi , come : 
helé menni andare dentro , hozzd adni aggiungere , 
rofta lenni insistere , procurare , red dilani consentire , 
felé menni andare verso qualcheduno, neki menni 
udare contro a ec. . ^ 
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PARTE TERZA 

DELLA SINTASSI. 

INTRODUZIONE. 

IP rima di spiegare il modo , con cui si costruiscono 
le parti del discorso , premetteremo alcune particolarità , 
che più frequentemente s’ incontrano , e nelle quali 
dal principio e continuamente vogliamo esercitare chi 
vuol apparare questa lingua . 

OSSERVAZIONE INTORNO ALLA COPULA . 

I 

La Copula a differenza degl’ italiani si pone sem* 
pre dopo il predicato , ma se la proposizione è in- / 

terrogativa , si mette come in italiano . La terza per- 
sona del presente indicativo tanto singolare van che 
plurale vannak , si omette sempre : se però que- 
sta viene usata in qualunque altro significato , come 
VI è , ci è , o fa ec. deve esprimersi . Esempio ; 
én boldog vagyok , io son beato j a’ tei heménjr 
•volt , r inverno è stato rigido ; a’ njràr hellemetes , 
r estate è aggradevole ; az emberek halandók , gli uo- 
mini sono mortali ; mért vagjr szomorù ? perchè sci 
tristo ? rosz ùdo van , fa cattivo tempo ; kik yan- 
nak in ? chi sono qui . 
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dell’ uso della forma DETERMIXATA 

ED INDETERMINATA DE’ VERBI ATTIVI . 

Niente è più necessario nella lingna Ungherese * 
che di saper impiegare opportunamente la forma deter* 
minata ed indeterminata de’ verbi attivi • Sopra dì ciò 
si notino le seguenti regole . 

Primo . Se l’ oggetto del verbo attivo , cioè l’ ac- 
cusativo , è determinato , vale a dire , ha avanti a se 
l’articolo y ovvei’o il pronome dimostrativo , si deve 
usare la forma determinata . Esempio : hihi szereti a’jó 
emhert , ciascuno ama l’ uomo buono ; làtod azt a’ 
hdzat ? vedi quella casa ? azt nem szenvedhetcm « 
quello non posso sopportare . — Gli accusativi de’ pro- 
nomi relativi , interrogativi , ed iudefìniti ( ad ecce- 
zione di quelli terminanti in ik , come : eggyik , 
némelljik , mindenik , e de’ seguenti ; mind tutto , 
egjrmds V un l’ altro , valamennyi tutto quanto ) , come 
anche gli accusativi de’ numeri cardinali non apparten- 
gono agli accusativi determinati , e perciò non esig- 
gono la forma determinata. Si dice dunque : ez az ernher^ 
kit làtok , igea tetszik , 1’ uomo che veggio , molto mi 
piace ; mit akarsz ? cosa vuoi ; miriden jót ohajtok 
neked , ogni bene ti desidero ; ìiàrmat vdlasztok , 
scelgo trò . All’ incontro si dice : mind tudom , tutto so > 
diesérik egymdst , loda l’ un l’ altro ; valamennjit 
akarom voglio tutto quanto; eggjiket sem ohojtom , 
non ne desidero nessuno . 
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Secondo . La forma determinata ha laoso anche 
quando T accusativo de’ pronomi dimostrativi è sottin- 
teso : tudja màr ? già lo sa ? tudom , lo so ; nem 
hallom non lo sento , 

Terzo . Ha luogo la coniugazione determiuata , 
quando 1’ accusativo del verbo è un nome proprio . 
Cesar nteggyozle Pompe} ust , Cesare vinse Pompeo . 
Cicero csuddld Pldlót , Cicerone ammirò Platone . 

Quarto , Si usa la conjugazione determinata quando 
l’accusativo del verbo è coll’ affisso, come az udodet 
hasznosan tòltsed utilmente impieghi il tuo tempo . 
La stessa regola vale anche pegli accusativi de’ pronomi 
possessivi , ed anche per 1’ accusativo della desinenza 
é indicante possesso . Az enyimet kivdnod , és a' 
magadét nem becsùlod , vuoi il mio e non stimi il 
tuo proprio . 

Quinto . òtet , Sket anche non espressi esiggono 
la forma determinata , mentre gli accusativi degli altri 
pronomi personali esiggono la forma indeterminata , 
per esempio : Idtom olet , de o engemet nem Idt , lo 
vedo, ma egli non mi vede . Si noti che l’accusativo 
tanto singolare che plurale della seconda persona del 
pronome personale tégedet e titeket , espresso o soltiu- 
teso cambia nella prima persona dell’ indicativo presente 
e futuro la desinenza om, em, dm e negli altri tempi l’ulti- 
ma lettera delle desinenze della forma determinata in lak 
se il Verbo è duro , e lek se molle . Nelle altre pcr- 
■one non accade tal cambiamento . Così : Idllak téged, 

8 * 
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0 tìtehet , ti , 0 tì vedo ; Idtni foglak ti rivedrò ; 
szereltelek és szeretni foglak , ti amai e ti amerò . 

Sesto, Quando li usano gli accusativi ma^amaT, 
magadat , magdt ec. nel signiilcato di solo , allora i 
due primi vogliono la forma indeterminata , a diffe- 
renza di magdt e rnagokat che richiede anche in que- 
sto senso la forma determinata , per 'esempio : magamat 
szeret egyediil , egli ama mo solo ; magdt litom vedo 
lui solo . L* accusativo magadat e magatokat produce 
nelle prime persone de' verbi lo stesso cambiamento che 
tégedet jo titeket , per esempio magadat Idllak ti 
vedo solo . '■ 

Settimo . Il verbo attivo prende la forma deter- 
minata ognor che dopo il verbo siegue qualunque pro- 
nome , o avverbio interrogativo o relativo , ovvero 
la particella congiuntiva hogjr . Nem iudja mit akar , 
non sa cosa vuole . Hallottad mi tiirtént , sentisti ciò 
ohe accadde . Mond meg y mint vagy , dimmi come 
stai . Questa regola ha pure luogo quando , la congiun- 
zione hogjr viene omessa . Tadom , hallottad , so (che) 
sentisti . 

Prima di terminare questa breve ÌQtroduaione gioi- 
va pure il rammentare , quanto si è gìlt diffusamente 
spiegato nella prima parte sulle posposizioni i affissi « 
yerbi fattitivi e potenziali . 
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DELL* uso DELL* ARTICOLO. 

T ’ 

JLi nso dell’ articolo determinato è presso a poco come 
nell' italiano . Si notino le seguenti eccezioni . 

Jsten Dio , Ur Signore , Jlsszonysdg Madama , 
'Asszony Signora , Kisasszony Damigella , Urji Signo- 
rino e simili titoli usati assolutamente , cioè senza no- 
me , cognome ec. ricevono l’ articolo . Esemp. Fiam 
imddd az Jstent , Figlio mio adora Iddio . Hogy van 
az Ur t Come sta Ella , Signore ? Kérem az Asszony- 
sdgot , la prego , Signora . Mikor jòlt a’ Gróf, quan- 
do giunse Ella , Signor Conte ? , 

I nomi propri de’ regni , delle provincie , delle 
città non hanno mai articolo : i nomi de’ mari , de’ fiu- 
mi , de’ monti e simili possono usarsi coll’ articolo a 
senza . I nomi proprj delle persone non hanno comu- 
nemente r articolo , ma nell* uso domestico generai*^ 
mente vi si appone . 

L’articolo in ungherese non è necessario di ripe- 
terlo , come in italiano , avanti a' più nomi uniti , ma 
si può omettere . Cosi ; az egyesség , iardisdg , ét 
eggyetértés rilha dolog aZ emberek kbzbtt , 1’ unione , 
r amicizia ^ e la conformità di pensare è rara fra gU 
uomini . A' macsika és egér , il gatto ed il sorcio 
Quando si parla indeterminatamente , si nsa il so- 
stantivo senza articolo , a diifereuza degl’ italiani ch« 
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possono indifferentemente apporvi I’ articolo indetemi* 
nato , come : vidi degli uomini , o vidi uomini , Idttam 
embereket . Dammi (t) pane o del pane , adj henjeret . 

L’ articolo indeterminato uno si tralascia comu~ 
nemente in ungherese , e si dice : ez asztat , questa 
è una tavola ; az hdz quella è una casa ; te tudóz 
ember vagjr , én boldògtalan ember vagjok , tu sei 
un uomo dotto , io son un nomo infelice . Quando poi 
uno si adopra per indicare una certa determinata per- 
sona o cosa , allora si esprime , come egy ember jott 
ma hozzàm , un nomo venne oggi da me . K quando. 
uno si usa per tutta la specie od in senso generale , si 
traduce o coll’ articolo determinata o si sopprime, p. e., 
una menzogna è indegna di un onesto uomo , a' hazug-^ 
sàg nem illik a’ becsùletes. emberhez , ovvero hazugsdg 
nem illik beaulcles emberhez . Questo seconda moda 
è più usato . 

Nei proverbi e sentenze molte volte si tralascia 
F artìcolo . 


(i) Dammi quando è seguito dall’articolo inde- 
terminato si traduce senza il pronome personale : adj ; 
se poi è seguito dall’ articolo determinato si traduce : 
udd ide a’ kenyeret ^ date qui il pane ) . Lo stesso vale 
anche pel verbo hozni portare , vinni portare via . 
Si dice però : adj neki dagli , udd neki daglielo . 
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A' Magyarok (1) Atildlól (a) szàrmaznak ( 3 ') . 
A* szerenese ( 4 ) hedvez ( 5 ) a’ bàtor szlvUeknek (6) . 
Olasz orszdg (7) fél sziget (8) . Magyarorszàghan (9) 
leg nagyohh folyó (10) a’ Duna (ii) . Az emberi 
elei (la) tele (i 3 ) keserùséggel (i 4 ) • Duna és 
Tisza (i 5 ^ jó halakkal (16) bòvelkednek (17) . 
Okos (i8) ember tud titkot tartani (19) • Pàzmdn (ao) 
nagy ember volt . Az oroszlàny (21) legerósebb 
dllat (22) . A' Pitagoreusok nem ettek (a 3 ) , se (a 4 ) 
babot (a 5 ) , se lencsét (a6) , se borsài (a 7) . A* 
cseresznyét (28) szeretem . A ' szilva (29) egézséget 
gyiimolcs ( 3 o) . 


(i) Ungherese (2) tól da ( 3 ) discendere ( 4 ) for- 
tuna ( 5 ) favorire (6) coragioso (7) Italia (8) penisola (9) 
ini Ungheria (io) fiume (11) Danubio (12) la vita 
nmana (i 3 ) pieno (1 4 ) amarezza (i 5 ) Tibisco (16) 
pesce (17) ahondare (18) savio (19) sa guardare se- 
greto (20) Pazmanno (21) leone (22) il più forte ani- 
male (a 3 ) Pittagorici non mangiarono (24) nè (a 5 ) 
lava (26) lenti (27) ceci (a8) cerase (29) prugne ( 3 o) 
(rutto sano. 
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Temete (i) Iddio , onorate (a) il rè ( 3 ) . La 
modestia ( 4 ) accompagna ( 5 ) il vero (6) merito (7) . 
Di studiare (9) lingue (8) è utile (io) . Leggo (la) 
con piacere (11) il Ta^so . Zrinio (i 3 ) spesso (i 4 ) 
disfoce (i 5 ) i Turchi (16) . Gli Spagnuoli (17) sono 
scrii (18). La terra (19) s'aggira (22) i/ifor/io (ai) 
al sole (20) e la luna (a 3 ) intorno alla terra . Ella , 
Signore , è Ungherese o Polacco (24) ? Dammi del 
pane (a 5 ) e del vino (a6) . Mi porti i libri (27) 
Inglesi (28) che m' ha promessi (29) . Portami della 
carta ( 3 o) ed inchiostro ( 3 i) . Portagli quella let- 
tera ( 32 ) . Dammi delle mele ( 33 ) , delle pere ( 34 ) > 
degli aranci ( 35 ) e delle noci ( 36 ) . Piacciono a lei 
Signore le visciole (37) ? 


(1) Feini (2) tiszteliii ( 3 ) klr^ly ( 4 ) szerénység ( 5 ) 
keserul (6) igaz (7) èrdem (8) nyelv (9) taaulni (io) 
hasznos (11) oròmest ( avv. ) (12) olvasni (i 3 ) 
Zìiiiyi (i 4 ) gyakrari (i 5 ) megverni (16) Tijiok (17) 
Spaayol (18) komoly (19) fold (aa) nap (21) 
kdriil ( posp. ) (22) kereugeui (a 3 ) hold (a 4 ) Lea- 
gytl (a 5 ) kenyer (26) bor (27) kduyy (28) aiigol (29) 
mellyekei igért ( 3 o) papiros ( 3 i) tenta ( 3 a) vidd bozza 
azt a’ levekt ( 33 ) alma ( 34 ) kortYcly ( 35 ) narancs 
( 36 ) dio (37) meggy . 
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SELLA. SINTASSI DE* NOMI 

» 

C^uando s’ inconlrano più sostantivi di seguito, non 
congiunti da copula , rimangono questi sempre inde- 
clinati , ad eccezione dell' ultimo , che riceve la de- 
sinenza indicante il caso comune a tutti , p. e. làltam 
Esterhdzy Kàroly Ptispokót , vidi Carlo Esterbazi Ve- 
scovo . Se poi sono congiunti da copula , ancorché 
sottintesa , ciascuno deve prendere la desinenza (^el 
caso ; o’ tudóst , bòlcset és a' jàmbort kihi tisztcli , 
ciascuno onora il dotto , il savio ed il probo . TulUoìdt ^ 
az én gyiinydrùségemet kdszdnldm , saluto Tulliola 
la mia gioja . 

Il genitivo con cui gl’ italiani spiegano la dipen- 
denza , il possedimento , ed il rapporto della parte 
all' intero , in ungherese si traduce col dativo ; questo si 
premette al sostantivo principale , che si pone coll’ affisso 
della terza persona , nel caso e numero che esigge la 
costruzione, coll’articolo o senza secondo che l’og- 
getto è o non è determinato . Così : il comando del 
rè , si traduce : a hirdlynak a’ parancsa ; i palazzi 
del principe , a* herczegnek a' palotdji ; sento vo- 
lentieri 1’ opinione de’ dotti , óròmest hallom a* tudó- 
soknak a vélekedését ; Apolline è stato il 6gHo di Giove 
• di Latona , Apollo Jupiternek és Lalondnak a fia 
volt . 
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Molto elegantemente si tralascia talora la desi- 
nenza del dativo al primo sostantivo (i) ed allora si 
toglie pure 1* articolo dell' altro sostantivo , cosi gli 
esempi precedenti piCi elegantemente si rendono in que- 
sta maniera : a’ hiràly parancsa ; a' herczeg pa- 
lotdji y òrómest hallom a tudósok vélekedését ^ Apollo 
Jupiter éf Latona Jia volt , 

Se r altro sostantivo trovasi in dativo per evitare 
la cacofonia che ne verrebbe , si usa questa ultima 
maniera ; perciò non sì può dire : Péternek a hdzdnak 
az ahlaka , ma beasi Péter hàzdnak az ahlakct • £ per 
la stessa ragione non sarebbe bene abbreviare il dativo » 
quando lo siegue un nominativo , dicendo Péter hdza, 
ahlaka , in vece di Péter hdzdnak az ahlaka . 

Per . dar maggior forza ad espressione si usa talora 
di premettere al dativo il sostantivo coirafBsso , dicendo : 
az ahlaka a’ Péter hdzdnak . Questa inverMone per 
lo più ba luogo , quando il dativo è continuato . Es. 
Paula homai nemes atszony lelki lednpa volt szent 
Jeromosnak , az Anyaszentegyhdz Doctordnak , Paola » 
donna Romana era figba spirituale di S. Girolamo Dot*' 
tore della Chiesa . 


(i) Molti in tal caso sogliono scrivere questo so* 
stantivQ coir apostrofo , per distinguerlo dal nominativo y 

\ 
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Soldog hi nem hajhdssza (p.ya* gazdagsdgot ( 3 ), 
titzteletzt és dicsSséget ( 4 ) • heverés ( 5 ) a’ szegénjr- 
ségnek (6) szoros (7} bardtja . Milton elveszett pa~ 
radiesoma (8) szép hdltemény {^).Anyos. (x) versei (io). 
igen érzékenyek (li). Csokonai (x) munkdjit (12) 
òrotnmel (i 3 ) olvasom (i4)- ÉgO^^ csillagai (t6), 
a leveg^ (t 7) madarai (i8) , a’ Unger (19) halai (20) , 
a' paldntdk (21), az dllatok (22), az Ur munkdji ( 23 ) . 
Themistokles Archippdtét (24) ? nz o elso hitvesé- 
tSl ( 25 ) , Alopeki Lisander lednydtól (26) Kleophan-* 
tust nemzé (27) . 


(i) Beato (2) hajhàszni bramare ( 3 ) ricchezza 
(4) gloria (5) ozio (6) povertà (7) stretta (8) per- 
duto paradiso (9) poema (10) verso (n) molto tenero 
(x) noma proprio (12) opera (i 3 ) con piacere 
(i 4 ) leggo (i 5 ) cielo (i6) stella (17) (*8) 

uccello (19) mare (ao) pesce (21) pianta (22) ani- 
male ( 23 ) opera (o 4 ) tól da (z 5 ) moglie (a6) figlia 
tól da (28) generò. 

ha fisonomia (i) è lo specchio (a) delP anima ( 3 ) . 
La tranquillità ( 4 ) del cuore ( 5 ) ò il supremo grado ( 6 ) 
della felicità . (7) La Sapienza (8) di Dio è come (9) 
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ìa luce (io) del cielo, (ii) bordine (»a) e la heU 
lezza (i 3 ) del mondo (t 4 ) sono chiare prove (i 5 ) delP 
esistenza (i6) di un supremo Ente (17). Teodosio , 
il grande (18), morì in Milano (19) nelle hr ac- 
cia (ao) di S. Ambrogio (ai) . Leggo (aa) volon- 
tieri (a 3 ) le avventure '(a 4 ) di Telemaco (a5) 
Giove (a6) fu padre degli dii de' Pagani (a8) . 


(i) Arcz (2) tfikor ( 3 ) le'lek ( 4 ) csendesség 
( 5 ) szir (6) legfbbb gi-aclics (7) boldogsag (8) bolcses- 
(9) ollyan miat (io) vilagossag (11) ég (12) 
rend (i 3 ) szepség (i4) vilag (i 5 ) vil^os proba (i6)> 
le'tel (17) fò valósag (18) Teodosio il grande, Nagj 
Theodosius (19) morì in Milano , Mediolanuinban 
hall meg (20) kar (21) szenl AmBrus (aa) olvasni 
(a 3 ) òromest , si prepone al verbo (a 4 ) tòrtenet (aS)' 
Telemàk (26) Jupiter (2y)r volt , si mette al fine » ' 
(a8) Pogàny • 

; ■ r . ■’ 

ÓSSERVA*IOM INTORNO ALLA SINTASSI Ue’ NOMI ^ 

' J ■ ' - ' > f 

Molti sono 1 casi , ne' qaali non si può esprimeref 
il genitivo degl’ italiani colla maniera sopra accennata f 
ma si dee usare iu vece del genitivo , 0 qualche ag- 
gettivo che esprima il medesimo rapporto , 0 qilalche 
circonlocuzione , o qualche composizione , come dimo- 
streremo par tiiamente . ne' seguenti ordini » , . 
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1.* Quando il genitivo italiano esprime l’origine 
o appartenenza o dominio , in ungherese si trasforma il 
sostantivo in aggettivo colla desinenza i , come fu detto 
nel capitolo della derivazione . Es. 


LMkhai Herczeg , 

Gyori megye , 

Beasi polgàr , 

Hàzi ur , 

Mezei virdg , 

Magyar orszàgi hor , 
Szent Màrioni monostor 


Principe di Lucca. 
Diocesi di Giavarino . 
Cittadino di Vienna . ‘ 
Padrone di Casa . 

Fiore di campo . 

Vino di Ungheria . 
Monastero di S. Martino . 


Si dice : Franezia Kirdljr re di Francia , Grosz 
Csdszdr Imperadore di Russia , Burhtss Kirdly re 
di Prussia ec. poiché Franezia , Grosz , Burhus sono 
aggettivi . 

a.o II genitivo italiano esprimente qualità tanto 
delle persone che delle cose , comunemente sì traduce y 
formando dal sostantivo un aggettivo colla desinenza 
s , OS , OS , es t ovvero si sostituisce un aggettivo equi- 
valente ; se poi il nome é modiOcato da un aggettivo , 
il nome prende la desinenza li ovvero u . 


szives ember , 
tudós pap , 
bdlor kaCona , 
jii szivU ember, 
nagy tudomdnyù pap, 
két Idbxi dilata 


nomo di cuore (cordiale) 4 
sacerdote di dottrina . 
soldato di coraggio . 
uomo di buon cuore . 
sacerdote di gran dottrina . 
animale di due piedi. 
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3.0 Quando il genitivo italiano indica la malierìa , 
di che è composto l’ oggetto , in ungherese li premette 
il sostantivo indicante la materia all’altro esprimente 
r oggetto y riguardandosi il primo come un aggettivo 
che perciò resta sempre indeclinabile . 

arany gyUru , anello d’ oro . 

ezùst óra , orologio di argento . 

ho hàz , casa di pietra . 

seljrem bendo , fazzoletto di seta . 

4.0 Quando la materia espressa in italiano con di 
sta in rapporto colla misura 0 quantità , si deve pre- 
porre questa all’ altra riguardando la prima come ag- 
gettivo . 

egy font hàvé , una libra di caffè . 

hét ahó bor , due urne ( barili ) di vino . 

fél icze pàlinha, mezza foglietta di acquavite. 

egY pohdr viz , un bicchiere d' acqua . 

egy tuczat tojds (i), una dozzina di uova. 
Quando la materia è determinata , allora si usa colla 
posposizione bòi , b 5 l o come i nomi di possessione . 
Come , egy fontot àkarok a’ hdvéból , mellyet ec. 
voglio una libra del caffè che ec. Hogy fontja o* hd- 
vénak ? quanto costa la libbra il caffè . 


(1) Si noti che a differenza dell'italiano il sostan- 
tivo ( tojds ) si pone in singolare , lo che si opera di 
tutti i sostantivi uniti ad un aggettivo di quantità o 
di numero come si spiegherà in appresso . 
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5.0 Qtundo la misura , o la quantità espressa in 
italiano eoa di sta in reiasione col recipiente o coll’ og- 
getto della misura o della quantità , dal sostantivo si deve 
formare un aggettivo esprimente la misura analoga , come 
fu accennato nel capitolo della derivasione , e si pre- 
pone al sostantivo , come potrà vedersi nei seguenti 
esempi . 


két ahós bordò , 
szàz mdztds harang, 
hét òlnjri magassàg , 
òt esztendSs gyermek , 
hét szàzados tòlgy , 


vaso di due barili . 
campana di cento centinaja . 
altezza di sette cubiti . 
ragazzo, di cinque anni . 
quercia di due secoli . 

6.0 II genitivo indeterminato degl' italiani , espri- 
mente possessione , pertinenza ed altro si esprime nella 
nostra lingua alla foggia greca colla composizione ^ co- 
me sìegue : 


lidzfedél^ 
hertajtó « 
njelvmivelés , 
egérharcz , 
zsebhònyv , 
lakhely , 
harszék , 
oskolamester , 
tdnczmester ^ 


tetto di casa . 
porta di giardino . 
coltura di lingua, 
battaglia di sorci . 
libro di tasca . 
luogo di dimora . 
sedia di appoggio . 
maestro di scuola . 
maestro di ballo . 


Pei rapporti ebe in italiano si esprimono coll'à o da ^ 
in ungherese si usano le regole suddette , vale a dire , 
si fa dal sostantivo un aggetdvo analogo se si può , 
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•Itrimeate si sostitaisce un 
coscrizione . Eccone alcuni 
hdrom szegletik kalap , 
módos ruba , 
herczegi fényesség , o Aer- 
I czeget ilio fényesség . 
keringos lépcso , 
boros pohdr, 

■ olajos edénjr . 
vizes korsó f 
kcnjreres asszony . 
hdló sùveg , 

Son qui da notarsi le 
irò asztal, 
irò papiros , 
hdló szoba , 
tanuló szoba , 
ebédtò szoba , 
tdnczoló szàla , 

Questi participj sembrano 
asztal tavola che è per seri 
casa da vendersi . 


altro o si adopera la cir* 
esempi . 

cappello a tre pizzi, 
abbito alla moda . ' 

magnificenza da principe. 

t 

scala a chiocciola . ' 

bicchiere da vino . 
vaso dell’ olio . 
brocca da acqua . 
venditrice di pane . 
berretta da notte . 
seguenti espressioni . 
tavola da scrivere . 
carta da scrivere . 
camera da dormire . 
camera da studiare . 
camera da pranzare . 
sala da danzare . 
contrazioni di imi vaiò 
vere ec. El adandò hdz , 


Quando gli Ungheresi non possono tradurre con 
un aggettivo equivalente alcuni rapporti espressi in 
italiano con certe particolari preposizioni , si servono 
delle posposizioni corrispondenti e del participio vaiò, 
' preponendo il tutto al sostantivo principale , come ; 
«’ tudomdnyra vaiò hajlandósdg inclinazione allo stu- 
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<Iio ; az Istenhen vaiò hizodalom , confidenza in Dio ; 
az eilenségen vaiò syozodeletn , la vittoria sui ne- 
mici ec. Talvolta si può tralasciare il participio vaiò, 
e in tal caso il sostantivo principale occupa il primo 
luogo , come in italiano e hizodalom az Islenben 

SSKRCIZJ. 

Egjr règi kvzmondds szerint (i) ; Beszterczehà- 
ìiya (a) réz ( 5 ), Szlmeczbdnya (6) eziist (7) , Kòr- 
móczbànjra (8) arany (9) falahkal (4) vagynak kórùl 
vèvà (3) . A' jò izù (^li") JFogast (10) csak a" Balatov 
tava tàpldlja (12) . Hogy (*) egy font marha hus (i 3 ) ? 
A' magyarorszdgi lovak kicsinyek de tuzesek (i4) • 
Éìl az oszi (17) gyumòlcsòt (16) jobban szeretem (i 5 ) 
mint a' nydrit (18) . Tedd be (19) a’ kertajlót . Huzd 
fèl (ao) a’ zseboràt (21) . Eoldogok a’ tiszta (22) 
szìvuek , meri ok megldtjàk (a3) az Jstent . 


(*) Questa è la maniera di domandare il prezzo 
di (pialcbe cosa . Hogy signidca quanto , cioè quanto 
costa ? e si risponde col nominativo 5 se poi vi è il 
verbo venni comperare o eladni vendere si deve met- 
tere il prezzo colla posposizione an on , che reggono 
i verbi vendere e comperare . Hogy vetled ? per quan- 
to comprasti questo r kót forinton , per due fiorini . 

9 



i 3 o 

(i) Secondo un antico proverbio (a) rieosolio ( 3 ) 
circondato ( 4 ) mura ( 5 ) rame (6) Scemnizio (j) ar- 
gento (8) Cremnizio (9) oro (io) il Dentice (11) di 
buon sapore (la) si trova soltanto hel lago Baiatone (i 3 ) 
manzo (carne di Vaccina) (i 4 ) fuocoso (i 5 ) amo 
meglio (16) frutto (17) autunno (18) estivo (19) 
chiudi (ao) caricare (ai) orologio da tasca (aa) 
puro (a 3 ) Vedere • 

/ selvaggi (i) in vece (a) di armi ( 3 ) di ferrò 
( 4 ) usano (6) armi di legno ( 5 ) . Egli porta ( i a) un 
cappello (7) di paglia (8) con (it) un nastro (9) 
seta . (lO) Il sarto (i 3 ) domanda (16) cinque brac-^ 
eia (i 4 ) di panno i (i 5 ) due dozzine (17) di botto* 
Hi (i8) ed una mezia oncia (19) di seta » Porta- 
mi (ao) un bicchier di acqua , ed a questo Signo- 
re (%\) una tazza (aa) di caffè * Adone (a 3 ) era (a6) 
un giovane di un* estrema (a 4 ) bellezza . (s 5 ) iWt 
piace (47) la vita di campagna . (aS) Il vino (29) di 
Tokaj è il re ( 3 o) de' vini . Fenelon * Arcivesco- 
vo ( 3 l) di Cambrajr ( 3 a) è l'autore ( 33 ) di Tele- 
maco > 

(t) A’ vad nepek (2) hel yeti posp. ( 3 ) fegyver^ ( 4 ) 
vas, (5) fa (6) éluek vuole la posp. vai , vel . (7) kalap (8) 
sulma , (9) pantlika (io) selyem (11) val« vel (la) 
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yìsel (i 3 ) SztJbó (i 4 ) réf (i 5 ) posztó (i6) kivan (17) 
tuczat (18) gomb (19) lat (20) hozz nekem (21) és 
ennek az urnak (22) csésze (28) Adonis (a 4 ) kiilonos 
(25) szepség (26) volt (27) aekem tetszik (28) mezo 
(29) bor ( 3 o) kiraly ( 3 i) Érsek ( 3 z) Cambra 
( 33 ) czerzo > 


b e' NOMI PROPRJ. 

lì cognome si prepone sempre al nome : Kis Jdnos 
Giovanni Kis , Takdcs Judit Giuditta Takacs . 

I nomi di dignità , impieghi e simili si pospon- 
gono senza articolo ai nomi : Gergely Pdpa , il Papa 
Gregorio» Ferenez Csdszàr , l’ Impcradore Francesco , 
Miklós Piispok , il Vescovo Nicolao ; e possono precedere 
0 seguire i cognomi , come anche ì cognomi uniti ai 
nomi , ed in tutti questi casi soltanto 1’ ultimo nome 
è declinabile . Caf dindi Pàzmdn Petérnek , al Car- 
dinal Pietro Pazman . Kàldi Gyorgy Jesuitdnak , al 
Gesuita Georgio Kaldi . 

t È proprietà della lingua Ungherese porre senza ' 
articolo dopo il nome » cognome , impiego ec. i se- 
guenti titoli : Ur Signore , Asszonysdg Madama , As- 
szony Donna ( i ) , ( che si dà alle persone volgari ) 


(t) Con tutto ciò si ode dal più puliti : urani 
utydni , asszony anydm ec. mentre il volgo dice ; 
atydm uram , anydm asszony . 

9 * 
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'Kisasszony Signoriua , Lcdnjrasszony ( che li dà alfe 
figlie di artegiani ) Urjì , Signorino , Gazda Padrone 
( che si dà agli ai'tigiani e contadini ) . Es. Pài Ur , il 
Signor Paolo ; Plebdnos Vr , il Signor Curato ; Farmi 
Kisasszony , donnina Panni . 

Tutti i segni distintivi de’ personaggi illustri si 
prepongono ai medesimi come aggettivi però senza ar- 
ticolo . 

Nagy Sàndor j Alessandro Magno >, 

Kis Kàroly ^ Carlo parvo . 

Eho Ferenca -, Francesco Primo i 

Tizenheltodik Lèó Papà, Papa Leone XII. 

.La Patria de’ personaggi illustri, che in italiano 
si accenna col da o di ^ in Ungherese si esprime coll’ 
aggettivo che si forma dal nome e che si prepone « 
Esemp. S. Francesco d’ Assisi, bissisi szent Ferencz t 
Nei nomi italiani molte volte si ritiene la maniera ita- 
liana , e le desinenze del càso si aggiungono solamente 
all’ultimo membro, nella maniera segaente: Leonardo 
da Fin ci -t (i) nagyobbra becsiilòm Pietro da Cor-^ 
ionànàl , maggiormente stimo Leonardo da Vinci , 
che Pietro da Cortona . 

1 nomi proprj delle città , de’ Castelli , de’ monti ^ 
de' fiumi , de' laghi , de' mesi , e delle feste , quando si 

(i) Ciò accade anche, quando si deve mettere irt, 
qualche caso una citazione di qualsivoglia lingua : Te 
Deiim-òt énekelni , cantare il Te-Deum . 

\ 
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trovano insieme col loro appellativi , sì costruiscono , 
mettendo questi coll’ affisso dopo il nome proprio , nel 
modo istesso che ahbiam veduto adoperarsi pel posr- 
sesso . Cosi Buda vdra il castello di Buda , GjSr vàrosa 
la città di Giavarino , Duna vize o foljója il ìOut 
me Danubio , Gellért hegye monte Gherardo , Szent 
Mihàljr hava mese di Ottobre , Szent Gyòr^y napjn 
il giorno di S. Giorgio , Balaton tava il lago di Ba- 
laton . jMa si dice ancora : Sudai s/àr , Gyor rvàros -, 
Szent Gjròrgy nap . Quando i mesi son espressi .cojl 
nome latino : Januarius , Februarius ec, p^r Ip pivi 
il nome appellativo non riceve P affisso , dicendo ' Ja~ 
jmarius holnap ; anche Vdrmegye Cantone o Comitato 
si unisce semplicemente al suo nome pro;pri.o , comp 
GySr Vdrmegye Gomitato di Giavarino , Komàrom 
Vdrmegye Cantone di Comaroroio ,e.c. 

Si rammenti che gli accusativi de’ nomi propri 
reggono la forma detei-mins^tt^ de’ yerbì attivi , . 

' ESEBCIEJ. 

'A' ki o’ magyar nyelvben elomenni dkàr (i) » 
olvassa (a) Kazinezy Ferenez munkdjit , (3) ki a’ 
német és franezia litteraturdnak iàbb remek msVw/ ( 4 ) 
magyàrra forditotta (5) , és tóbb' (j-edeti ( 6 ) m'unr 
kdkac is ( 7 ) irt . Ajdnlom ugyan e' végre' (^8) 'mind 
(9) pfozai mind poetai munkdjit Virdg Benedektiek . 
Kisfaludi Kisfaludy ,Sdndor (io) a’ magyar Petrarca 
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CAPO lU. 


DELLA. SINTASSI DEGLI AGGETTIVI . 


o, 


gni aggettivo, (i) come si è detto , resta sempre 
indccliuabilc quando è unito al sostantivo , e si pre- 
mette al medesimo ; ma si declina come il sostantivo , 
'ognora che ne fa le veci , Se poi sta , come modifi-^- 
cazione , dopo il sostantivo , si accorda con questo ) 
e quando è predicato , si accorda come in italiano 
col soggetto ossia col nominativo . Es. A' jó és jdmhor 
embereket as Isten megjutalmazza , a' gonoszohat pedig 
megbùn(eti , Iddio premia gli uomini buoni e probi 
e punisce i cattivi . Islvdnnak , a* szentnek , Silve- 
ster Papa koronàt kìilduìt , Silvestro Papa tnandò nn^ 
.corona a Stefano il Santo . A' vilds órumeì mùlandók , 
i piaceri del mondo sono transitorii 

Quando T aggettivo aderente al sostantivo è mo-. 
dificato da un avverbio o da qualunque altro inci- 
dente , in ungherese tulli questi incidenti devono pre- 
cedere r aggettivo , che si pone immediatamente in- 
nanzi al nome , e se vi è 1’ articolo , questo deve pre- 
cedere il tutto . Es. A' ludomànjra vdgjó ifjùt becsii~ 
lotn , stimo il giovane aspirante alla scienza . Ez nagjr 
jutalomra méltó cséleke3et ciuesla. è un’azione degna 
di gran ricompensa . 


(i) Tutti i particìpj de' verbi sono da conside- 
rarsi come aggettivi . 
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DEL REGIME DEGLI AGGETTIVI . 

. 1 

Molti aggettivi , che in italiano reggono qualche 
caso , in ungherese si usano assolatamente , cioè senza 
regime , adoperando in vece qualche verbo , così : son® 
indifferente a tutto , si esprime : netn torodilm sem- 
mivel non mi curo di niente . Per gli altri aggettivi 
che hanno qualche regime , ci limiteremo ad addurne / 
i più usati , non poteqdo su di ciò dare alcuna regola 
ben ferma . 

I seguenti aggettivi coi loro contrari vogliono la 
posposizione ra , re : aìkamas atto a ^ bosszùs furioso 
contro , érdemes degno di , érzéheny sensibile a , 
figyelmes attento a , gondos che ha cura di , hajlandó 
proclive « haragot inquieto , irigy invido di , jó buor 
no a , hész pronto a , méltó degno a , szìihségps ne-» 
pessario a , ugyes abile . 

I seguenti coi loro contrari vogliono hoz , 7iez ; 

(Uyafi parente a , hasonló simile a , hiv fedele a , il-r 
lendo convenevole , jó buono verso , kegyes benigno , 
ìiyàjas affabile verso , rokon congiunto , szomszéd vi- 
cino a . 

I seguenti coi loro contrari si costruiscono con 
ban , ben : bizonyos certo di , hiù vano | hiv fedele in , 
kevély superbo di , kétes dubbioso , részes partecipe , 
figyes abile in , vétkes reo di . 

itres vacuo , si costruisce con tól , tSl j tele , tellyes 
pieno con vai ^ vel j hires rinomalo e simili con rd/ » 
rol ec. 
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Gli aggettivi derivati dai verbi , vogliono general^i 
mente il medesimo caso e la medesima posposizione che 
i verbi da' (juali derivano . Es. vélektol meni és hazd- 
jdt szereto fèrfiù, , uomo esente dal peccato ed amante 
della sua patria . 

I casi di cagione , di fine , di separazione degli 
aggettivi si esprimono con le posposizioni analoghe . 

Gli aggettivi partitivi reggono la posposizione A'ó'zf , 
o kdzul se nella costruzione ci si trova un verbo di 
elezione o di separazione , p. e. sohan hdziilunh cima- 
radtak , molti di , o fra di noi rimasero in addietro ; 
sokan vannak kdzlelek kik màskép vélekednek , yt 
aono molti fra voi che pensano differeQtenteitte . 

II caso di alcuni aggettivi italiani si traduce con 
un aggettivo esprimente il medesimo rapporto , come 
si è detto nel capitolo della derivazione . A’^durremo 
alcnni esempj , da* quali si potrà prender lume del 
come regolarsi in simili casi : szép alakù ijj^ , giovane 
bello di aspetto ; keruld az àlnok lelkìi embjereket , 
evita gli uomini di animo astuto } nem ritkasdg nàlunk 
szdz akós hordó , non è una cosa rara da noi una 
botte di cento barili ; ez a’ torony két szdz Idbnyi 
magassdgù , questa torre è alta di due cento piedi , 
( è deir altezza di due cento piedi ) (i) ; az én kertem 


(i) Si noti bene questa maniera di tradurre le 
dimensioni . 
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0gy mértfóldnyì hoszusdgù , és fai széUstégH , il tai^ 
. giardiao è lungo UQ miglio , e largo mezzo . 

|£8£RClZJt 

jÌ’ Temphmok (i) à* religyiónak fentartdsdra 
(2) sziikségesek ( 3 ) . Salomon ijjù Kirdljr , gyermeki 
szivii , Vid pedig ( 4 ) Tandcsosd ( 5 ) gonosz szivìi volt . 
A' kilt kevélyek (6) hasonlàk az ures (7) kaìdszokhozt 
(8) A' mi foldiink (9) gSmholyii test (io) és derekban 
kòrul vév9 (fi)dt ezer négy szàz mértfóldnyì kerii- 
letii. (12) Balalon nagysàga (i 3 ) huszotmégy négyr 
szegii (i 4 ) mértfóldnyi . A'* Napkeleti terger (i 5 ) 
mintegy (16) kàromszdz lAbnyi mélységli (17), a* 
Éjszaki (18) terger mdr (19) mintegy ezer két szdz 
Idbnyi , <»’ kózéptenger (20) pfidig Europa és Afrika 
kózt kilencz ezer Idbnyi Nagy Unger (21) mélysége 
végre 4^2) a hol legnagyof>b , kórUl^elgl (a 3 ) egy 
mértfóldnyi lehet (2^) . 


(0 Chiesa (a) pey la conservazione ( 3 ) pecpssario 
(4) ma Vid spo consigliere (6) i superbi yaui ( 7 ) 

(8) spica (9) terra (io) corpo rotondo (ii) nel peri-r 
metro (la) circonferenza (i 3 ) grandezza (i 4) quadrato 
(i5) mare orientale (16) circa (17) profondo (18) set- 
tentrionale (19) già (20) mediterraneo (2i)^oceano (22) 
finalmente (2 3 ) all' incirca (24) può essere . 
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t Sii fedeie (_i') a tuoi amici . (a) L'uomo non co- 
nosce ( 3 ) T avvenire , ( 4 ) perciò non deve dispreti- 
eare ( 5 ) gli sfortunati . (6) L esercizio (7) e la tem- 
peranza (8) sono assolutamente necessarii (9) alla sa- 
lute (io). Fra Buda e Pestino (u) si traversa it 
Danubio sopra un ponte di barche (^1%) che è lungo 
un miglio . (i 3 ) jd Meaco (i 4 ) vi è (21) un (i 5 ) 
idolo (20) di rame (19) doralo (18) alto (17) settanta 
piedi (16) j la sua testa può contenere (22) quin- 
dici uomini , ed il suo pollice (aS) h di quaranta 
pollici (24) di circonferenza . (a 5 ) Il mondo (26) è 
pieno di ingrati (27) . 


"■ li ‘ < ' IH I iiR» 

(i) Légy hiY (a) baràt eoa affisso ( 3 ) aa ember 
nem ismeri (^) joveado ( 5 ) és azeri nem Iteli meg- 
velnl? (6) 9zereQcse’l;lea (7) gyakorlas (8) mértékletessé^ 
(9) egy àtallyàban sziikséges (10) egézspg (11) Buda 
és Pesi kozolt (12) egy hajókból òszveàllitott hid vezet 
^ aitai a* Daaàa (i 3 ) olasz mértfold (» 4 ) Meacoban (i 5 j. 
egy (16) .... (17) (18) aranyozott (19) réz (ao) 
balv^ny (21) van (22) magàban foglalbat (a 3 ) nngy 
uj (a 4 ) biivelyk (a 5 ) keriilet (a6) Vilàg (27) bàia*' 
daUaii . • ' } 

I 

) 

, ' 1 
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1 ■ 

de’' comparativi e superlativi'. 

fi < 

/■ 

Il termine di comparazione, che in italiano si pone 
genitivo , in ungherese si esprime colla posposizione 
ndl , nél , ovvero colla congiunzione mint che corris- 
ponde all’italiano che. Es. A' nap nagyobb a' holdnàl , 
ov. mint a’ hold , il sole è più grande della luba , 
ov. che la luna . 

Il che dopo il comparativo , sopra tutto se vi sie- 
gue qualche verbo , si traduce con mintsem o hogysem 
0 mitsem hogy , che equivale al dì quel che , e se vi 
è nella frase non , questo non si esprime in ungherese . 
Esemp. Ò tudosabb mint , o mintsem gondolod , egli è 
più savio di quel che non credi , ovvero di quel che 
credi . 

Il caso , che modifica talvolta il comparativo , sì 
pone in ungherese colla posposizione vai , vel ; come > 
per esempio : Péter két ujjal nagyobb Paludi , Pietro 
è più alto di Paoló di due dita ; Bécs sokkal népesebb 
mini Pest , Vienna è molto più popolata che Pestino . 

11 superlativo quando ha relazione alle altre cose 
ed accenna eccesso sopra di quelle , vuole la posposi- 
zione ndl , nél ; nel senso poi partitivo si costruisce 
colla posposizione kdzt , ovvero kuztil se vi è un 
verbo indicante scelta o separazione . Eisemp. Socrdt 
minden hdlcseknél o bólesek kozt leg bdlcsebb voltf 
Socrate fu il più savio fra tutti i filosofi % 
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Quando il di che tlegne il «uperlativo usato asso- 
lutamente è segnacaso di un nome di luogo , si tra- 
duce colla posposizione han hcn (i) alla quale corris- 
ponde . Esemp. Egli è il più ricco di Vienna , 5 leg 
gaidagahb Bécsben . Se poi questo segnacaso siegue 
un superlativo non assoluto , ma unito al suo sostantivo , 
si traduce il sostantivo di luogo secondo le regole date 
nella sintassi de* nomi , per esempio , il più ricco cit- 
tadino di Pestino si traduce : Pestnek o Pest leggazda- 
gabb polgdra , ovvero leggazdagabb Pesti polgdr . 

Quando dopo il superlativo Vi è il che , in un- 
gùerese si cambia il giro della frase , come si può ve- 
dere negli esempi ; la più cattiva strada che io abbia 
veduta , ui , melljrnél rosstahbat netn làttatrt -, il più 
bel poema che io abbia mai letto , kòltemény > mel- 
Ijnél szebbet soha sem olvastam . 

Per esprimere in Ungherese l’ inferiorità di tana 
cosa ad un altra » si pone comunemente innanzi al po- 
sitivo ìtem olly 0 Rem olly igen non tanto , e poi 
la congiunàione tnint o mint sem che o quanto , p. e. 
il piombo è meno pesante dell’ oro , az ólom nem olly 
nehéz mint az arany } ovvero si adopera il compa- 


(i) I nomi proprj delle Citta di Ungheria che pren- 
dono in vece della suddetta posposizione talvolta la 
posposizione an , on e talvolta la desinenza ott , òlt t 
come si dirà nella Sintassi , la prendono egualmente nel 
Caso presente , p. e. d leg gazdagabb Pesteti , 
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ratito deir aggettivo opposto : az ólom honnyebb at 
aranynàl , il piombo è più leggero dell’ oro . Questa 
ultima regola vale anche pel superlativo d’inferiorità. 
Es. Pietro è il meno dotto di tutti , Péter mindeneh 
hózt legtudatìanabb . Si può anche adoperare hevmeb- 
bé , ov. hevésbé pel comparativo , e ÌBghevesbé pel su- 
perlativo d’inferiorità dicendo : Péter kevésbé tudòs 
mini Pdl^ Pài legkevesebbé tudós mindenek kózt , 

£SEIICI2J. 

yjz életnek (i) legveszeàelmesh (a) ellenségei (3) 
t? mértékletlenség ( 4 ) és d tunjasàg . ( 5 ) Az iSnsze- 
retet (6) minden hizclkedoknél (7) leg ravaszabb . 
(8) Az élet kevés iideig tari , (g) d szépség (io) 
(>*) ^evesebbig . Nestor legar egebb (la) és leg- 
bólcsebb (l 3 ) \n>lt azoti Gorògòk (i 4 ) ^cizt , kik Troja 
os£romdnàl (l 5 ^ jelen voltak . (16) A'' természet 
egyszerusége (i8) sokkal kedvesebb , (19) mint d 
mesterségnek (20) minden ékessége . (21) Pompejus 
ìiem volt olly hàlor (a 2) és olly iigyes (a 3) hadivezér 
(2 4 ) mint Caesar . 


(i) Vita (2) pericoloso ( 3 ) nemico ( 4 ) intempe- 
ranza ( 5 ) ozio (6) atoorproprio (7) adulatore (8) 
astuto (9) dura, tartan! vuole la posp. ig (io) bel- 
lezza (u) ancora (la) vecchio (i 3 ) savio (i 4 ) greco 
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(15) assedio (i6) farono presenti (17) natura (18)^ 
semplicitii (19) aggradevole (30) arte (21) ornamento, 
(22) prode (a 3 ) abile (24) Condottiere. 

■ 

La probità (i) è la migliore politica . (2) Le cosà 
paragonate ( 3 ) J'ra loro ( 4 ) sono più, chiare . ( 5 ) 
I Buoni sono ì più felici , (6) ed i migliori amici 
(8) fra doro . (7) I rabbini (9) di Pegù sono i più 
belli di tutto (io) Variente, (ii) Za libreria (12) 
del faticano è la più rinomata (i 3 ) di tutto il mon- 
do . (i4) sviente è (i 5 ) più aggradevole allo spirito 

(16) che la luce (17) della verità . (18) Dante è di 
due secoli (ig) più antico (20) che Ariosto . Cice- 
rone fu il più eloquente (21) fra gli oratori (22) 
Pomani . 


(1) Jamborsag (2) ravaszsag ( 3 ) dolog ( 4 ) egybe 
hasonlitva ( 5 )vilagos (6) boldog (7) egymas kòzt (8) 
barat (9) rubin (io) egész (i i) napkelet. .(12) Kónyv- 
tar (i 3 ) nevezetes (i 4 ) vilag (i 5 ) semini sem (16) 
«’ léleknek (17) vilag (18) igazsàg (19) szazad (20) 
regi (22) ékes beszédu (22) Szónok . 


Digitized by Google 



OS’ nVMSRl. 


145 


% 


1 nomi accompagnati dai numeri cardinali nella 
lingua Ungherese rimangono comunemente in singolare , 
come két ember due uomini ^ szàz forint cento fio- 
rini . Talvolta per maggior espressione si usano anche 
in plurale . L' istessa regola vale pure per qualunque 
aggettivo di quantità Indeterminata , come sok molto , 
kevés poco , néhàny alcuno , tohb più , kevesebb 
meno ec. > 

I numeri cardinali usati assolutamente non hanno 
plurale . Il solo nominativo plurale degl’ Italiani trat- 
tandosi delle persone si esprime aggiungendo ai numeri la 
posposizione an ,en , come óten cinque , cioè in cinque 
halan , tizeneggyen (i)ec. Lo stesso succede anche de- 
gli aggettivi di quantità indeterminata , come si vede 
negli esempj : heten jdtszottunk , és csak kettcn nyer- 
tek , giocammo in sette , e solo due guadagnarono . 
Sokan vdgynak^ de kevesen érnek a' telare , molti aspi- 
rano, ma soltanto pochi giungono alla cima . 

Per indicare la data e 1 ' anno , gli Ungheresi ado- 
perano sempre i numeri cardinali cosi ; ai quindici 
di Maggio 1827 si dice : tizen btodik Majusban , 
o Majus holnap ( o holnapnak ) tizcnotUdikén , ovv. 


(1) Ketto , hàrom , harminez sono irregolari , e si 
dice : Ketten , hdrman , harminezan . 

/ IO 
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Piinfiust flava ( o havànak ) tizeniitodihén * ott» Màjui 
tizenotudikén (i) ezer nyolcz szdx huszonhetedik 
tsztendoben . 

Si notino i segQOnti tnodi di dire intorno èlle ere i 
Che ora è 7 Hàny óra? Hdny az ira ? ovv. hàny óra 
van ? Két óra ^ due ore . Èpen hàrom óra , tre ore 
precise . Két Jertàly hilenctre , otto e mezza ( due 
quarti per nove ) 0 kilencted fél ^ la metà della ot- 
tava ora . Tizenkét óra ^ tnesizogiorno * Egy fetlàly 
egyre muli , mezzo giorno ^ e un quarto passato • 
Hàrom fortàly ótre leszen , vicino alle quattro e tre 
quai'ti • 

A che ora 7 Hdny órakor 7 Hat órakor » alle sei » 
Hél óra elott , prima delle sette . Négy óra lUdn dopo 
le quattro . òtvdjelkor ovvero két fertàly ótre alle 
quatU’O e inezza . Hdrom fertàly nyolcz utdn t dopo 
sette e tre quarti . 

Osservisi la maniera di esprintere 1.^ le frazioni : fél 
metà , màsod fél uno e mezzo , harmadfél due e mezzo « 
negyed fél « ótód fél ec. hdrom negyed rész tre quarti ^ 
ót hatod rész oinque testi , tiz tizcnótód rész ec. 

a.® L* età * Hdny esZtetidos ? Di quanti anni 7 
Mennyi iidos f Di qual età ? Két esztendos di due anni . 
Hat holnapos di sei mesi < Nyolcz hetes di otto setti-^ 
inane . Tizennégy napos di quattordici giorni . Tii 


(0 Questa ultima inaniera pare la più usata » 
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esztendos mùltam ho diaci anni passati . Tizen fiat 
esztendos leszek avrò sedici anni . JIusz esztendos 
ìcoromian nell’ età di venù anni . 

3.® Il -sommare : egy meg egy hetto , o teszen 
hettot , uno ed uno fa due ; hat meg ót tizen egjr , o 
teszen tizenegyet , sei e cinque sono undici. 

Il sottrarre : kettS a* négjrbèl marad kettS , 
quattro meno due rimane due . 

5. ® Il molti^icare : kétszer k^B négy ^ due vk 
due y ùi quattro . 

6. * Il dividere : ketio a' négyben megjr kétszer ^ 
due in quattro entra due volte . 

Per esprimere in Ungherese , ambedue , o tutti 
e due , si dice : nùnd a' kettS . Esempio . Làtiam 
tnind a’ kettot , ho veduto tutti e due . Per dire tutti 
e tre , tutti e quattro ec. si dice : mind a’ hàrom » 
mìnd a' négy . Solo in nominativo plurale trattandosi 
di persona si dice : mind a' hàrman ec. 

Due a due , tre a tre ec. si traduce : ketten ket~ 
ten , 0 kettenként } karman karman , o kdrmonként ec. 

Si noti anche questa maniera di dire : mdsod 
magammal , io con un altro , ( due compreso me ) 
harmad magdval , lui con altri due ; òtdd magad- 
dal tu con altri quattro , tdhhed magdval « lui con 
diversi altri ec. 


IO * 
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Almas y elsS fejedelem (i) , tdlyes (*) népét hÀl 
teregre ( 3 ) osttoUa (2) t mindenik ( 4 ) harmìncz ezer 
nyolcz szàz òtven két fegjrveresekbol (6) àllott ( 5 ) t 
Aiiàhil nyolcz szdz nyolczvan negyedihben jòtt ki , 
(7) 885 ^ Oro$z fóldre értek (8) « melly Susdalidnak 
neveztetik (9) . Jnnen JSiovidig (10) . lUen Idtvàn , 
hogy tC dolgot harcz nélkiU nem leheine elvégezni , 
Jegy verbo òltòzott , seregét rendbe szedte (n) » 
veresit pedig imlgy hdtorltotta (11) : Nem tudjdiok o 
kogy (i 3 ) egy oroszlàny sok szarvasokat (i4) meg 
futamtat (i 5 ) f kì àllhatott eddig ellenek à* Szittyai 
vitézeknek (16) 7 Nem ók szalasztottdk e meg Ddriustf 
a* Persdk kirdlydt (17)? Nem 5 k vdgtdk e le (18) 
nyolczvan ezer emberét ? Cirus kirdlyt és annak hd- 
rom szàz harmìncz ezerét (**) nem ok òlték e meg (19) 7 
Minek hozzam elo (20) Nagy Sdndort , unnyi orszdgok 
hatalmas mcghódUójdt (21) , kit ok rùtùl me^erget- 
tek (22) . (jszve csapott (28) a' két ellen tdbor (24) . 
Sokan elhullotlak (2$) az Oroszok és Kùnok (27) 
kdzìkl (a6) ; a’ tòbbi nem dllhtUvdn ki a’ harcz dtihét » 
meg szaladou (28) . 


(1) Principe (2) divise tutto il #uo popolo (*) tei- 
lyes pieno , in vece di egész intero ( 3 ) esercito ( 4 ) 
ciascuno ( 5 ) era composto . (6) Armato (7) partì (8) 


I 
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giunsero in Russia , ( sulla terra Russa ) (9) che si 
chiama Sosdalia (10) Di qui fino a Kìovia . (11) qui 
vedendo y che 1’ afiare non si poteva finire senza 
battaglia , si pose in armi , ordinò il suo esercito , 
(la) ed i suoi guerrieri cosi auimò (i 5 ) Non sapete 
che (i4) cervo (16) fa fiiggire (16) chi potette resi- 
stere fin ad ora agli eroi Sciti (17) non hanno essi 
forse messo in fuga Dario re de’ Persi (i 8) non essi fecero 
in pezzi (**) ezerét coll’atTisso , suoi mille (19) uccisero 
(ao) a che commemori (ai) conquistatore potente di 
tanti regni (si) che essi ignominiosamente misero in 
fuga (a 3 ) combattè (a 4 ) esercito nemico (a 5 ) Molti 
caddero (a6) di 0 fra (a^) Gumani (a8) il resto non 
potendo sopportare la furia della battaglia, si mise a 
fuggire . 



Zollano , terzo principe nel 907 in età ( sua ) 
di undici anni divenne (1) Signore del regfto (a) , 
Luigi ( 3 ) quarto , rè de* Tedeschi ( 4 ) , si preparò a 
ricuperare la Pannonia ( 5 ) , e divise V esercito tedesco 
(6) in (7) tre parti (8) . Luitpoldo (9) Marchese 
(io) di Austria , venne da Settentrione (11) j Teod- 
maro Arcivescovo di Salisburgo (i 3 ) con molti 
Vescovi ed Abbati (i 4 ) t condusse il suo esercito (16) 
sulla spiaggia meridionale del DamJfio (^iS) ; 5 icar- 
do , Vrineipe di Surgundio , venne sul Danubio (17)» 
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Gli Ungheresi in (i 8 ) tre giorni disfecero tutti e tre 
gli eserciti . La più gran parte della nobiltà di Bar- 
riera si perdette ( 19 ) > ed innumerevoli del popolo 
(ao). Questo fu il principio di quelle calamità (ai) 
che la Germania soffrì dagli Ungheresi (aa) quasi 
(a3) per (a4) cinquanta anni , in (a5) questo (a6) 
decimo secolo. 


(i) Leu (a) orszàg -( 3 ) Lajos ( 4 ) u«?niet ( 5 ) 
LesziiJt Pannoniat visszavcnni (6) es a’ hémet sereget 
( osztotta al flae ) (7) ra re pos. (8) rész (9) Luit- 
pold (io) or (il) eszakról jou . (la) Teodmar (i 3 ) 
Szalisburg (i 4 ) sok Piispòkòkkel es Apatokkal (1 5 ) a’ 
Duoanak deli partjàa (16) vezette sereget (ij) a’ Du- 
nan jott (18) posp. alati (19) igea nagy l'észe a’ Bava- 
riai nemessc'gnek eìveszett (20) és a’ népbol szàmtalaa 
(ai)Ez vaia a’kezdete azon nyomonisàgnak (22) mel- 
iyet német orszag szenvedelt a* Magyaroktól (2 3 ) mia- 
tegy (a4) iltal posp. (aS) ban ben posp. (a6) ezen . 

. . . « * . t * * 
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|)KI.LA.$IKTA8SI PE* FRONOmj , 
de’ paoNoaii personàii , 

]N^e’ verbi Ungheresi la distinzione delle persone ò 
sufficientemente indicata dalla desinenza , e perciò i 
pronomi personali in nominativo non si esprimono , 
se non quando la forza e la chiarezza lo esigge . Es. 
ha boldog vagy òrvendek , én boldog vagyok , se fe- 
lice sei , mi rallegro , io sono felice , Lo stesso val^ 
de' medesimi pronomi in accusativo ognora che sono 
abbastanza indicati dalla conjugazione determinata, de’ 
verbi attivi ; e qui si avverta che non si ripete guari 
il medesimo pronome nella stessa frase . £s. Én sze-r 
retem és tisztelem òtet , io l’ amo e lo stimo . 

1 casi obliqui de’ pronomi precedono il verbo quan- 
do la forza dell'espressione è appoggiata al pronome 
medesimo, altrimenti lo sieguono. Es. kiki gzeret tégedet , 
és engern senki sem szeret , ciascuno ama te e ninno 
ama me . 

La terza persona 3 ne] nominativo ed accnsativo , 
tanto singolare che plorale ^ non si usa comunemente 
di cosa inanimata e di animale fuori della specie dell’ 
nomo , adoperandosi in vece il pronome dimostrativo 
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at che auchc Tolontieri si omette ^ se non ne nasce equi- 
voco . Els. szép hertem van , de rithdn làtom , ho un 
bel giardino ma raramente lo vedo . Nel dativo e colle 
posposizioni la terza persona serve anche alle cose 
inanimate ed agli animali . Es. 'menj a' hutyàhoz , 
vedd le róla a’ Idnczot , tedd red az drvót , és adj 
nekì enni , va dal cane , gli togli la catena , ponigli 
la collana e dagli a mangiare . 

Oltre il discorso familiare in seconda persona del 
^singolare , usano gli ungheresi in segno di rispetto , come 
•gl’ italiani , la terza persona del singolare , adoperan- 
dosi la dignità , il titolo ec. Felséged Vostra Maestà , 
'Hcrczegséged che si dà ai Principi e Duchi , Mél- 
■tósàgbd ai Vescovi , Conti , Marchesi , Nagysàgod 
ai Grandi , Urasdgod Vossignoria ec. Kegyelmes Ur 
Eccellenza , Tehlnteies Ur Illustrissimo Signore FS 
Tisztelendo Reverendissimo , Tisztelendò Ur Reve- 
rendo Signore ec. Es. Hogy vara *( abbre- 

viato Nagysàd') come'‘sta Vossignoria Illustrissima? 

parancsol FS Tisztelendo Ur, cosa comanda Vossi- 
gnoria Reverendissima . Questi titoli rispettivamente' si 
usano anche in vece del pronome Elia p. e. 'la prego , 
"kérem azUrat , o Nagysàgodat . Nello stile familiare 
si adopera il pronome Maga , corrispondente al pro- 
nome italiano ’ jE//a . Coi contadini pure e coi servi 
si parla in terza persona , usando la parola Kend ed 
in plorale Kendtek’che pare una parola contratta da 
hegyelmed la tua grazia . Es. IJovd vaiò kend T 
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Di dove siete Toi ? Mihor jòUek kendtek ? Quando ve- 
niste voi altri ? 

Le particelle pronominali ne , ci , vi , si espri- 
mono in Ungherese col mezzo de' pronomi personali 

0 dimostrativi , che si devono porre secondo il regime 
che esigge il verbo , ovvero cogli avverbj ai quali esse 
corrispondono , e qui bisogna distinguere se 1’ avver- 
bio è di moto o senza moto , come potrà vedersi ne- 
gli esempi . Non legesti il mio libro , e però ne ( di 
esso o di quello ) giudichi male , nem olvastad az 
én konyvemet és még is rossziil itélsz róìa o arról . 
Ne , come si vede chiaramente , vien tradotta colla 
posposizione ról , che è il regime del verbo , aggiunta 
al pronome personale , il quale come abbiam ve- 
duto si può adoperare colla posposizione anche per 
cosa inanimata . Noltdl Romàban J Onnan jóvók , és 
nem sokàra ismét oda utazok , sei stato in Boma f 
Ne vengo e fra poco vi (con moto) anderò di nuovo . 
Melìjr szép palata ez 1 Sofia sem voltam még Ut , 
de gyakran ide akarok jdnni , che bel palazzo mal 

1 questo ? Non ci sono stato mai , ma ci voglio ve- 
nire spesso . Neàpolt minden ember dieséri , én sofia 
sem voltam ott , és nefiezen megyek oda j ciascun 
loda Napoli , io non vi sono stato mai e difficilmente 
vi anderò . 

Anche queste particelle pronominali molte volte 
ei sottintendono . 

5i rammenti che l’ accusativo della prima c sa- 
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conda penona vuole la forma indeterminata , e la 
terza persona la forma determinata do’ verbi attivi . 
p. e. mgemet ,bennHnhai , tégedft , titeket I4t ; olet 
Sket Idtja ì e che l’ accusativo della seconda persona 
cambia la desinenza della prima persona singolare in 
Jak , lek , secondo le osservasìoni date nell’ introdu- 
zione . p. e. sidntak tégedet o titeket , ti o vi com- 
piango • 


. c S S R C I X J . 

Jidromféle bardtaim vanndk (i), monda Foltaire 
0nyelegve (a) , kik tzeretnek , kik nem tòródnek ve- 
lem (3) , és kik gjUlolnek (4) • Nézd azt a fàt (5) , 
nem terem $emmi gyiimiHcsbt ( 6 ) , dmbàr tele virdg- 
gal (7) ; leyàgqm (8) htt netn hoz gyumiilcsót eszun- 
dorè fg).' ^' bohb szokja mondami (10) meg feled- 
keztem (t i) eurról . Titus Csdtzdr monda ; ha valaki 
roiszùl tzóll (la) felolem , azt ugyan én soha (i 3 ) 
meg nem buntedem^{i^') mert ha csapoddrsdgbàl beszilt 
rouzul (i5):» meg vetem(^i6), ha esztelenségbol(i'f) , 
szdnakozdssal vagyok ir ónta (18) j Aa rosz àkaradt^l , 
(ig) meg bqqsdlok neki . 

• r • 

...ì 0 , 


( 1 ) Ho amici di tre sorti (a) scherzando (3) non 
si curano di me (0 odiare (5) guarda quell* albero 
( 6 ) non produce nessun fratto ( 7 ) fiore ( 8 ) taglia- 
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T 9 (9) «e non produce fratto per l’ anno ( venturo ) 
(io) Io sciocco suole dire (1 1) megfeledkezni oon pen- 
sare (la) parla male (di) (i 3 ) davvero (i4) meg bùn- 
tetni punire (i 5 ) se parlò male per leggerezza (16) lo 
disprezzo (17) se per stupidità (18) ho compassione di 
lui (19) se per cattiva intenzione (ao) gli perdono « 

S' è diffìcile di moderare (i) /a collera (a), è 
saggia cosa il prevenirla ( 3 ) . Ella impara 1 ' Unghe- 
rese ( 4 ) , io me ne rallegro ( 5 ) . Pih Ella studia 
(9) la lingua Ungherese (7) , piìi ci troverà di hél~ 
lezza (8) . Conosce (9) Ella il Signor Tòt t Si , Si- 
gnore (10) lo conosco e lo stimo (n) . Io gli scrivo 
spesso (12) ma (i 3 ) egli non mi risponde (»4) • • 7 ’» 
condurrò (i 5 ) nel giardino '(16) . Vi conduci anche 
me (tj) poiché (18) non vi (ao) Jui giammai (ig) . 
Sono stati lor Signori (ai) a (aa) Eiiredl Io ne 
vengo (a 3 ) , e vi fui molto contento (24) e questo 
Signore ora vi va (a 5 ) . Dimmi (26) , a che cosa 
pensi (27), ora 7 Non mi conosci ? (ag) io ti conosco , 


(l) Ha nehéz mérsékelai (2) harag ( 3 ) okossag 
( la ) elkertilni (4) magyanU tanul (5) ralle grarsi , 
òrvendeni colla posp. an , on (6) mennél jobban fa- 
nulja ( Ella ) (7) magyar nyelv acc. (8) annal tobb 
szépséget talal colla posp. ban , ben (g) ismeri (10^ , 
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Igen is , Ur«m (ii) becsuUim (là) gjakran Irok 
(gli) (t 3 ) de (i 4 ) nem felci (i 5 ) elvetetni condurre 
ai metta in presente (i6) kerl colla posp. ba , Je (17). 
Vezess el engem is (18) mert (ig) soha sem (ao) voltam 
(vi ) (ai) az urak (aa) posp. an , en (a 3 ) . Én most 
jovok ( ne ) (a4) és igen meg elégedve voltóm ( vi ) 
(a5) és ez az ur most megy ( vi ) (a6) mond meg 
(37) mirol gondolkodol (a8) most (29) ismemi ( 3 o) , 

D£* FROIIOHI RECIPROCI, 

Da’ pronomi personali bisogna dbtinguere bene i 
pronomi reciproci , i quali in Ungherese si devono 
usare ogni volta che una persona 0 una cosa ba rap- 
porto con se stessa ; p. e. non mi piace , si traduce s 
nem tetszik nekern . Ma , io non mi piaccio , bisogna 
tradurlo : nem tetszem magamnak . 

Mplte volte per maggior efficacia al caso obliquo 
de’ pronomi reciproci si aggiunge il nominavivo cor- 
rispondente thagam , magad, maga ec. p. e. S maga 
magdnak nem tetszik , egli non piace a se xnedesinio . 

Quando maga si usa co' nomi , questi prendono 
■ r articolo f e maga si può porre innanzi o dopo il nome , 
nja deve concordare con esso . Magok o’ vdrasok meg 
adtàk magokal , le città stesse si arresero . Maga a" 
kirdly jelen volt , il re stesso ci fu presente . 

Rammentisi che l’accusativo de’ pronomi reciproci 
generalmente esigge la forma determinata de’ verbi RW 
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tivi t p. e. maga magdt dicséri loda le stesso . Ma 
da questa regola si deve eccettuare 1’ accusativo della 
prima e seconda persona , quando si usa nel senso di 
toio che vuole la forma indeterminata , ma la terza 
persona anche in questo senso siegue la regola gene- 
rale i Es. magamat làtsz vedi me solo , magadat 
hivàn desidera te solo, magàt fogod lalàlni troverai 
esso solo . Si avverta ancora quanto fu detto dell’ ac- 
cusativo magadat , magatohat che cambia la desi- 
nenza della prima persona singolare del verbo iu lak , 
idi K 

E3SRCI2jr. 

Senki seni kedvel ( i ) > ka csak (a) magadròl ( 3 ) 
gandoskodol ( 4 ) . A’ vétket gjrulólik ( 5 ) magok a' 
gonoszak (^) is (6) . Kdlmdnnak (8) Horvdt orszdg 
(9) ònként (10) meg adta (li) magdt . Eltiirhetellen 
az ollyan eniber (12) , ki magdt hdnnya veti (i 3 ). 
A* ki épen nem elégszik meg (i 4 ) magdval (i 5 ) , 
gydva (16), a* hi pedig (17) magdt>al f elette (i8) 
megelégszik, esztelen . Legyiink igazak(%o)magunk 
irdnt (ai), és hitessùk el magunkal (aa) , hogy 
hìbàinkat mdsok épen ugy gyulolik (a 3 ) mint (a 4 ) 
mi a' mdsokéit . 


(1) À nessuno piacerai (1) se solo ( 3 ) ról posp. 
di ( 4 ) pensare ( 5 ) il vizio odiano (6) anche (7) cat- 
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tivo (8) Coiomanno . (9) Croaùa (io) spontaneamente 
(11) arrese (t a) insopportabile è quell’ uomo (i 3 ) hàoyni 
Vetui , iatture j vantare . (t 4 ) Colui che non è con- 
tento punto (i 5 ) Val -di (i6) sciocco (17) e colui 
iche (i8) oltre misura (19) stolto (ao) siamo giusti 
(ai) verso (aa) e persuadiamoci (a 3 ) che i nostri di- 
fetti gli altri appunto cosi odiano (a4) come . 

Conosci (i) te stesso . Umiliamoci (a) , se vo- 
gliamo che Dio ( 3 ) ci esalti . ( 5 ) Ti amo ( 5 ) quanto 

(6) me stesso . Lo scorpione quando non può salvarsi 

(7) dalle fiamme (8) si uccide . (9) Noi possiamo 
procurarci (it) colf implicazione (10) ciò che ci negò 
(^iz) la natura . È debolezza di non confidare punto 
(i 3 ) in se stesso, e temerità di troppo confidare (i 4 X 
in se stesso. Mi raccomando (i 5 ) . 


(t) tsmerd meg (a) alazzuk meg (ci) ( 3 ) ha akar- 
jnk hogy az Isten ( 4 ) felmagasztaljon ( ci ) ( 5 ) 

szcretni (6) mint (7) A.’ skorpio midSn nem sza- 
badithatja ki ( si ) (8) a* lang kozùl (9) megiilni ( 1 0) 
szorgalom aitai (11) poter procurare megszerezhetni 
(13) a’ mit megtagaJott (ci colla posp. tol ) (i 3 ) 
Gyengeség semmit sem bizui (i 4 ) bs vakmeroség Te- 
letta buoi (t 5 ) ajanlaui . 
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La regola priacipalé intorno ai , pronomi posses* 
kivi ò , di non usate i pronomi possessivi assolati 
tamente ai sostantivi , ma di adoperare iti tal caso gli 
adissi secondo le regole date nella seconda parte di 
questa Grammatica . L’ d aggiunto ai nomi si usa ogni 
Volta che non è espressa la cosa posseduta , p. e. Pd- 
teré • senza articolo ) signidca di Pietro , e con arti* 
colo , a* Péleré , quello di Pietro . Quando poi l’ og- 
getto posseduto deve esprimersi , si usano le regole date 
nella costruzione de’ nomi >, dicendo Péter hàza o Pd* 
ternek a’ hdza , la casa di Pietro • 

I nomi con adissi indicando una cosa determinata , 
si usano coll’ articolo che però frequentemente si 
tralascia , per esempio szeresd atyàdat és anjrddat y 
ama il padre tuo e la madre tua . Ed ali’ articolo si 
aggiungono talvolta gli analoghi pronomi personali én , 
te , o ^ mi ^ ti t d ( non ok ) per indicare con mag- 
giore forza il possedimento cd alle volte anche senza 
necessità . 

Quando il mìo , tuo , suo proprio ec. non è ac- 
compagnato da qualche nome si traduce per magarne , 
magadé , magdé , p. e. ciascuno loda il suo proprio 
kiki a' magdét dicséi i . E quando il mio , tuo , suo 
proprio ec. è congiunto al sostantivo , magam , magad , 
maga ec. si considera come se fosse sostantivo , e 
perciò il nomo riceve 1’ affisso , p. e. io 1* amo come 


Digitized by Google 



i6o 

il mio proprio fratello , szeretem mini magam 
vérét . Si può anche invece di magam magad ec. 
adoperare sajdt , tulajdon , ònnon o pnn , che cor- 
rispondono al proprio degl* italiani , dicendo szeretem 
mini sajdt o ònnù'n testvéremet . 

La particella pronominale ne quando sta in luogo 
del pronome possessivo , deve tradursi coll* affisso , p. e. 
Io piantai questi alberi , ed altri ne mangeranno i 
frutti , e* fdkat én uUettem , és gyiimolcsét mdsok 
fogjdk enni . 

Quando si parla di qualche parte del corpo o 
di qualche facoltà dell’ anima , si adoperano in Un- 
gherese gli affissi . Es. a' fejem fdj , mi duole la testa < 

Quando si parla dei parenti od amici , si usano 
comunemente gli affissi ; p, e. Hogy vagy bardtom , 
come stai amico ? 

Finalmente si rammenti che T accusativo de’ pro- 
nomi possessivi y e quello coll’ affisso vuole la forma 
determinata de' vex'hi attivi . 

Si notino i seguenti modi di domandare , c d’ in- 
dicare il possedimento . ^ 

Kié ez a’ hdz ? az atyàmé . 

ov. Kinek a' hdza ez T az atyàmnak a* hdza . 

Di chi è questa casa ? è la casa di mio padre • 

Kié ezek a' hdzak ? az atydmé , 

Ki hdzai ezek f az atydm hàzai ezek . 

Di chi sopo queste case 7 sono le case di mio Padre . 
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Kihé ez cù hàz ? a’ hardtaimé . 

Kiknek a hdza ez ? a’ baràtaim hàzai ezek . 

^ • Di clii ( piar. ) è questa è la casa de' miei amici . 
casa 7 

Kiké ezek a' hdzak ? o’ hardtaimé . 

Kiknek o’ hdzai ezek ? a’ baràtaim hdzai ezek . 

\ . Di chi sono queste case ? sono de’ miei amici . 

Il verbo appartenere per esprimei’e il possesso non si 
usa in buon Ungherese . 

E 8 B R C 1 Z J . 

Ha /elette (i) diesérnek (a) ugy mond Virgil , 
vedd kdriil ( 3 ) homlokodat ( 4 ) szapora f&vel ( 5 ) hogy 
a' dieséret meg ne àrtson (fiYj^gyadnak . (7) Cornelia, 
Nagjr Scipio leànja , (8) és hitvese (9) Sempronius 
Consulnak ^ JRomai Ddmdk tdrsasdgdban lévén (^10), 
és kéretvén (11), hogy, minekutdnna 5 k eloraktdk 
(la) dràga kóveiket (i 3 ) , és ékességeiket (t4)« o is 
mutatnd elo (i 5 ) a2 ovéit : ezen bolcs llomai Asszony 
azonnal elS szollitd (16) gyermekeit, kiket a' haza 
dicsSségére nagy gondal nevele (17), és azokra mu- 
tatvàn mondà (18) : ihol (19} az én ékességeim , ihol 
az én oromeim (ao) . 

(1) Se oltremodo (a) lodare ( si sottintende il 
pronome personale ti ) ( 3 ) koriil venni cingere , cir- 

II 
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condare ( 4 ) fronte ( 5 ) szaporafii , verbena (6) affili*- 
chè la lode non faccia male (7) cervello (8) figlia (9) 
moglie (io) essendo in compagnia di dame romane (11) 
ed essendo pregata (la) che ^ dopo che esse mostrarono 

(13) preziosa pietra (i4) ornamento (i 5 ) aneli’ essa 
mosuasse (16) tosto chiamò (17) i quali avea con 
gran cura per la gloria della patria educati (18) 
e mostrando quelli» disse (19) ecco (ao) gioja. 

Dicchi è questo cappello (i) ? è del mio padrO'- 
ne (2) . E queste terre ( 3 ) di chi sono ? Del V e- 
scovo di Giavarino ( 4 ) • La fortuna ( 5 ) col suo riso 
(6) , con la sua ruota ( 3 ) , co’ suoi tesori (8) , con 
le sue promesse (9) inganna gli uomini (io) . Nel 
fuggire (u) cadde (la)» e si ruppe (i 3 ) il piede 

(1 4 ) . Caro (i 5 ) amico seguita (t6) il mio consi- 
glio (17) e non ti dorrà (18) la testa (tg) . Quante 
volte piantiamo (20) degli alberi (21) » c non 
ne godiamo (22) i frutti ! Il tuo proprio bene (a 3 ) 
esigue che tu sia tdfbediente (a 4 ) a' tuoi genitori (a 5 ) . 
Bada (28) solamente (a6) a suoi proprj interessi (27) * 

I 


(1) Kalap (2) gazda ( 3 ) fold ( 4 ) Vescovo di Gia- 
varino Gyori Piispok ( 5 ) szerencse (6) mosolygàs (7) 
kerck (8) kincs (9) igeret (10) megjàdsza az embereket 
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(u) a*}szaladas koat (12) elesni (i 3 )chomi (i4) làb 
(i 5 ) kedves (i6)'koye*d (17) tanacs (18) és nem fog 
fajni (19) fej (ao) hanyazor nem iiltetiink (ai) fa (aa) 
és nem essziik (a 3 ) }ó (a 4 ) kivanja hogy engedelmes 
légy (25) sziUo (a'6) Csak (ay) haszon (a8) iigyel 
( regge la posp, ra, re) 

• r 

• • . , 1 4 

bZ\, paOHOHl DIMOSTRATIVI , INTERROGATITI 
S RSIATI VI . 

Questi si adoprano generalmente come in italiano 
c come abbiamo detto nell’ Etimologia ; qui noteremo 
soltanto alcune particolaritk . 

Sogliono gli Ungheresi usare il pronome dimo- 
strativo az quando nell’altro membro si^ue qualun- 
que pronome o avverbio » interrogativo o relativo , 
ovvero la congiunzione àogjr che , p. e. azt hallom 
hogy itt volt , sento eh’ egli è stato qui ; osi nem 
tudotn mìnt van ^ non sò come sta ; hét esztendeje 
annak hogy nem làttam y sono sette anni che non 
r ho veduto ; jele annak hogy nem mersz , è segno 
che non ardisci . E talvolta si tralascia il pronome 
dimostrativo « dicendo : tudom hogy itt volt ; hét 
etztendeje hogy nem làttam { jele hogy nem mersz ; 
nem tudom mìnt van , 

Per indicare distintamente due persone 0 cose , 
nella nostra lingua si fa uso di oz , 0 amaz , pel 
primo , ez 0 emez pel secondo . gazdagsdg is 
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hésértet , a’ szegenjrség is késértet : amaz “ ( t> da ) 
hevéljrségre indite emez (^ov. ez')àigplóddsra , l’ opu- 
lenta c la povertà sono due tentaeiòiri): , quella eccita 
r orgoglio f questa la sc0ntmte;:z8(r t:) 

l ‘pronomi inte^ogadvi hicsoda , non possono 
unirsi mai coi nomi { gli altri pronomi adoperansi tanto 
soli quanto uniti ai sostantivi , avendo riguardo però 
al significato come indicammo nell’ Etimologia < > 

Che segno di ammirazione si esprime innanzi ad 
un sostantivo con melljr o mino quale o di qual sorta ; 
ed innanzi ad un aggettivo con melly miìlyen^ 
o colla particella he 0 vdjfms.Es. mellj szerencsétJenségì 
che disgrazia ! mino ravaszsòg che sorta di frode ! 
' meliy stép hdz , che bella casa ìhe .szép ! quanto bello ! 
he szép hdz , che bella casi. . o' ? r,, , ‘ ' 

^ Il genitivo del pronome relativo usato possessiva- 
mente si esprime col- dativo secondo la regole data 
nella Sintassi de’ nomi . Es. Szeresd az Istent , hinek 
fósdgdt az ég és fold hirdeti , ama Iddio ,'la cui bontà 
annuncia cielo e terra . , , . 

Jl che degl’ italiani , si esprime in ungherese tal- 
volta con a* mi « talvolta col pronome dimostrativo ' az 
o ez a cui si può anche premettere la pardcélla ' copu- 
lativa és . flsemp. Mio padre mi richiama , ' il che mi 
dispiace , az atydm vissza hiv , a’ mi , ai, és ez , neAcn» 
nem kedves , . > 

In Ungherese talvolta con molta eleganza si pone 
il nome antecedente dopo il pronome relativo a’ meily > 


Digitized by Google 


i 65 

clie in tal caso adoperasi anche per persona , allora 
r antecedente si mette al caso del relativo ; e nel secondò 
me>|ibro , se la chiarezza , o la forza dell’ espressione lo 
esigge , si ripete il pronome dimostrativo ; cosi in luogo 
di dire : az a’ levél , melljet iridi , nekem < igen , hedves 
vaia si dice a’ meli y levelet iridi , nekem igen kedyes 
yala^ la. lettera, che mi scrivesti m’è stata molto cara. 

I s^sncizj. 

. t - t \ 

Egjr ‘paraszt (i) fdt vàgyàn (2) a’ pari mellett 
( 3 ) , szerencséilenségére ( 4 ) fejszéjét a’ vizbe ejteiie 
( 5 ) , és azi meg nem ialàlhaiia (6) . Meg jelent (7) 
neki Mercurius : ez a' te fejszéd , jó ember , ugy mond 
muiatvdn neki eggyet aranyból (8) . Nem , ez a' fejsze 
nem az enyim. Talàn ez az, nyujtvdn (9) neki egy màst 
eziisthdl ? Ez sem (10) ùz enyim . Tehdt ez leszen ? 
muiatvdn eggyet vasbÓl (ti) « melly valóban (la) 
ugyan az vola mellyet elveszieit (i 3 !) . Igen (i 4 ) » 
et az én fyjszém , mellynek veszietóge (i 5 ) ànnyira 
nieg busiioit (16) . E edd el (17) igaz lelkednek jutal- 
mdùl ezi , (^iS) és ama keiiot is mellyet mutaitam. 
Jl’ jdmbor (ig) ember igy boldogùl (ao) . 


(i) Contadino (2) facendo legna ( 3 ) alla riva ( 4 ) 
per sua disgrazia cioè disgraziatamente ( 5 ) la sua scure 
lasciò cadere npU’ acqua ^6) megtalalni trovare ^7) njegr 
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jelenni apparire (8) di oro (g) nyajtani presentare (joi) 
ne anche è (i i) ferro (la) realmente (i 3 ) perdette (i 4 ) . 
Si (i 5 ) perdita (|6) Unto mi rattristò (17) prendi (t8) 
pel premio della tua sincerità (19) probo (ao) cosi 
divien beato . 


Chi è quel Signore T Di chi sono questi libri (1)? 
Irf chi debbo dare (a) ciò che mi consegnasti ( 3 ) f 
Chi sono costoro f Che ò successo ( 4 ) f Che libri son 
questi f Ciò che sperate ( 5 ) è molto incerto (6) . Che 
pena (6) ! Quante querele (8) contro (9) quelli che 
furono cagione della guerra (io) ! Quante lettere (i i) 
avete scritte (la) ? Quanto tempo (i 3 ) è che non sei 
stato (i 4 ) da (i 5 ) me T II Cipresso è un albero (16) 
che resiste assai al freddo (17)» poiché cresce sul 
monte Ida (18), il quale è sempre coperto di neve 
(19) . La coscienza é la voce dell anima (ao) , ò le 
passioni (ai) del corpo (aa) : quale di queste dob- 
biamo ascoltare (a 3 ) . 


(1) Kdnyv (a) kell adnom ( 3 ) àltaladtal ( 4 ) tor- 
tént ( 5 ) reményltek (6) igen bizonjulan (7) kin (8) 
panasz, rimane in siug. (9) ellen posp. (10) a’ had okai 
Talànak (ri) levél , rimane in sing. (la) irUtok (i 3 ) 
iidii (i4) hogy nem voltai (i 5 ) nàl nél posp. (16). 


Digitized by Google 



f 


167 

A’ Kiipris* olly fa (17) igenkialja a’ hidpget (18) meri 
Ida hcgyén nyol (ig) mindcg fedve hóval (20) az 
uaisméret a’ lélek szava (21) szenvedelcm (22) test 
(a 3 ) mellyikre keU iigyelnUak . 

OK* FRONOMl INDEFINITI. 

Il nominativo plurale de’ pronomi indeGuiti quando 
significano quantità , e si riferiscono alle persone , si 
esprime col mezzo della posposizione n , an, en ec. 
nel qual caso anche il verbo dee essere plorale , p. e. 
sokan t'agjrupk, siamo molti ( in molti ); ti tobben vagy~ 
toh voi siete più ; valamennyen elmenteh tutti quanti 
partirono . Negli altri casi però del plurale e colle 
posposizioni y tali pronomi sono regolari , e si dice 
sokaktól luxllottam sentii da molti . Si eccettui némellj 
alcuno che ha regolarmente , némelljrek alcuni . 

Mind assolutamente vuol dire ogni cosa o tutto 
ed esigge la forma determinata de’ verbi attivi , p. e. 
mind tudom , so tutto . Quando è accompagnato dal 
pronome dimostrativo , significa tutto quello o tutto 
ciò , p. e. oz mind igaz , tutto ciò è vero ; azt mind 
tudom f so tutto ciò . Quando poi mind è usato ag- 
gettivamente , il nome deve avere l’ articolo , e si pone 
innanzi 0 dopo il mind , p. e. mind az embereh , 0 az v 
emberek mind gli uomini tutti . Già notammo il modo 
di tradurre : ambedue , tutti è tré ec. mind a' hello 
0 mind a’ kelten che si usa solo delle persone , mind a 
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hdrom o mind a hàrman ec. Tutto -«no , si traduce 
mind egy . 

Minden usato iu modo di sostantivo vale indeter- 
minatamente ogni cosa , ed il verbo attivo riceve la 
forma indeterminata ; p. e. mindent tudok , so tutto ; 
talvolta significa anche ciascuno come , minden tudja , 
ciascuno lo sa : ma usato in modo di aggettivo , il nome 
che 1’ accompagna « non ha 1* articolo e non si usa in 
plurale se non che per dare forza all’ espressione , p. e. 
minden ember ogni uomo , minden nap ogni giorno . 
Da minden si deriva mindenik e mindegyik , ciascuno > 
ognuno che si dice di persona e di cosa . 

Mindnjràjan tutti quanti è il plurale di minden , e si 
usa di tutte le persone , p. e. mindnjràjan eljffUiink „ 
venimmo tutti quanti , mindnjràjan itt >vagytok ? siete 
qui tutti quanti , mindjràjan eljonnck vengono tutti 
quanti . Riceve anche gli affissi dicendo , mindnjrdjunk , 
mindnjrdjalok , mindnjràjok , tutti noi voi , loro . 
Mindnjràjan se si usa aggettivamente, il nome prende 
r articolo , p. e. mindnydjan az emberek , tutti gli 
uomini . 

Tutto quando si riferisce ad una cosa che ha 
parti e che è considerata nel suo intero , si esprime in 
nughcrese con eg/ész intero , p. e. az egész vildg , tutto 
il mondo , egész nap , tutta la giornata . E quando 
significa , affatto o totalmente , si traduce per egészen x 
egészen meg dztam , sono tutto bagnato . 

Altro si traduce mds , o egjrébb e anche per maggior 
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energia , màs cgyébb ; gli altri mdsok , TallTO a’ mdstk . 

L'un l'altro quando esprime un rapporto reci" 
proco tra più persone 0 più cose , si traduce per egy- 
mds (1) 0 letteralmente per eggjrik ( che è il nominativo 
con cui deè concordare il verbo ) e a’ jndsik che, deve 
ricevere la desinenza del regiine del verbo , per esem. 
tisztelik egymàst ovv. tìszt^li eggjrik a' mdsikat , sti- 
mausi r un 'T altro. 

, , uno , V altro posti >separatamepte , accennano 
divisione di persone e di, cose , e si traducono con az 
eggyik , a' mdsik^ ovvero cpi pronomi dimostrativi 
az ^ ez , amaz , emez . Il plurale gli uni , gli altri 
«i rende : az eggjrik fél o rész , a' màsik fél o rész , 
p ' con qualche altra frase equivalente , p. e. Gli uni 
e gli altri non si volevano arrendere , se az eggjrik rész 
se a' mdsik nem akard tmagdt megadni . 

, Tale che indica rassomiglianza , si traduce per 
lyan quando l’ oggetto è più lontano , e per - illyen 
se è più vicino . Si usano tanto di persone che di cose > 
aggettivamente ed assolutamente come si è potuto ve-' 
dere nell' Etimologia . 1 Siegue la stessa regola amcilyan 
tale là , emillyea tale qid . Il tale 0 un tale si traduce 
per égy valaki , egy bizonyos ember o szemóly un 
ceri’ uomo o persona . . • , 


L’ accusativo egymdst , come quello de’ pro-r 
nomi che finiscono in ik e l’ accusativo valamennyit 
vogliono la forma determinata de’ verbi attivi. 
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Chiunque « chicchesia ec. sì rende per àkàrhi o 
àkdrhicsoda . Ma qnaado l’ antecedente di chiunque si 
sottintende in italiano , in ungherese bisogna espri- 
merlo . p. e. Odio il carattere di chiunque non sa tacer 
nulla , gyiilolom az ollyaniok karqhterét , kik semmit 
setn tudnak elhalgatni . 

Qualunque , qualsisia ec. si traduce : akdr e me/- 
ly , millyen , mellyik , micsodds , minS , hdny , men- 
nyi , mekkora « mi secondo che si vuol indicare o con 
' più o meno determinazione , la qualità esterna o in- 

terna , la quantità continua o discreta . Addurrò al- 
cuni esempli . Akdrmino ember légyen ^ qualunque 
nomo siasi ; akdrmennyit adjon , qualunque somma 
egli mi dia ; nem félek akdrhdnyan legyeték , non 
temo , siate pure quanti volete . 

Senki si usa di persona ed assolatamente . Senkit 
sem Idtok , non vedo nessuno . JVem jon senki , non 
viene nessuno ; ' 

Semmi adoprato assolutamente significa niente f 
ma è declinabile , il che dee notarsi dagl’ italiani : 
semmit sem Idtok , non veggio niente . Si usa talvolta 
coi nomi anche in plurale . Si avverta che non sempre 
si può adoperare 1’ aggettivo semmi in vece di nes- 
suno , ma quando nessuno vale rsh pur uno , bisogna 
tradurlo per egy e mettere innanzi al verbo la parti- 
cella sem neppure , cosi ; ninna opera degli nomini è 
stata senza difetto , egy emberi munka sem vaia hiba 
nólkiil , , . 
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Tftuto seriki che semmi si adoperano sempre colla 
nazione , e se stanno innanzi al verbo , per maggior 
forza cambiano la particella negativa nem in sem nep- 
pure , non punto , come nei suddetti esempli . 

Qttalche usato aggettivamente si traduce per va~ 
lameìly , némtlly , o vaiami , e se denota un numero 
indeterminato si traduce per néhdny . Némellyek al- 
cuni e néhdnyan alquanti si usano anche soli . 

ESEHClZjr. 

Nincs ember (i) , akdrmennyi érdeme legyen is 
(a) . hi meg ne szomorodna ( 3 ) , ha tudnd ( 4 ) mind 
azt , a’ mit mdsdk beszélnek felole . ( 5 ) Senki sem 
meni (6) a’ rdgaìmazdstòl (7) . Az igazsdg (8) ma- 
gdhan foglal (9) minden erkdlcsòt . A' pazarló 
mindég szegény (io) akdrmennyi kincse legyen 
is . Falaki kérdezvén (12) Aristippust^ mire tanitotta 
légyen dtet a* Filosofia t jól élni(i 5 )ugjr mond 

minden emberrel , Kétféle tudni vdgyds van (i 5 ) : az 
eggyik d kaszoné (t6) , melly benniinhet annak meg- 
tanuldsdra indlt , d mi hofznos (17)5 d' mdsik d 
bìiszkcségé (18) , melly szerlnt azt kivànjuk tudni 
(19) d mit mdsok nem tudnak . 


(i) Non v’è uomo (2) per quanto abbia merito 
( 3 ) chi non si rattristerebbe ( 4 ) se sapesse ( 5 ) parlano 



di lui (G) e libero, rcg. tól da (7) calnimia (S) giu- 
stizia (9) comprende (10) il dilapidatore è sempre po- 
vero (ti) tesoro^(i2) domandando (i 3 ) che cosa gli 
abbia insegnata la filosofìa (i4) vivere -(tS) vi sono due 
specie di curiosità di sapere (16) vantaggio (17) che ci 
stimola allo studio di ciò che è vantaggioso (18) ambizio- 
ne (19) secondo che desideriamo sapere ciò che. 

Chiunque ama (t) il gioco (2) è disgraziato ( 3 ) , 
Partirò ( 4 ) chiunque volete ( 5 ) . Ciascuno vive 
(6) come gii piace (7) . Diversi m' hanno detto (8) , 
Tutti vogliamo . essere beati (9) . Colui a cui niuna 
piacerò piti sventurato di quello che non piace a nin- 
no . Il fuoco e i’ acqua distruggpnsi (10) V un V al- 
tro . Ogni uomo (f) ha (n) il suo, debole (12) . Da- 
tegli qualche posa. Mandatemi (i 3 ) qualcheduno. 
Nulla quaggiù (i 5 ) dura (i 4 ) • iVó» si ricorda (17) 
di niente (16) . Chi rispetta più V oro , che la virtù 
(18) si priva (19) dell'uno e deW altra. Se noi dia- 
mo credito (20) a chiunque ci lusinga (?*) 1 saremo 
spesso ingannati (22) . . ^ 


(i) Szereti (2) jaték ( 3 ) szerencsétlen ( 4 ) elmegyek 
( 5 ) akariàtok (6) él (7) mini tetszik (8) mondottak (9) 
akarunk boldogoH lenni (io) a’ tiiz és viz elront)ak (u) 
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(a) ài dat. van (12) gyengesi’ge (i 3 ) Killdjetek hozzam 
(i4) sem tari (i 5 ) ittcìi alani (16) di posp. x-ol (i^) 
telo emlekezik (18) a’ ki lebbre bccsiili az aranyl mini 

az erkolcsòl (19) magai mcgfosztja (al fine) 

(ao) ha hitell adunk (ai) mindenikiiek ki hizelkedik 
-(aa) gyakrau meg csalódunk. 

^ C A P O V. .. . 

I ■ ■ ‘ ■ 

DELLA SINTASSI DELLE POSPOSIZIONI • 

1 / ■ ' ■/ 1 • _ , , . 1 . i 

n Ungherese non si ripete la stessa posposizione se- 
parabile inUanti varj sostantivi che siegnono (1) . Es. 
viz és tiiz ellen ^ contro acqua e fnoco Nelle pospo- 
«izioni doppie vale la stessa regola per la parte 'tepara- 
hile, come Durtdn ést Tiszdn'tùl , 'al di là del Da-^- 
nobio e del Tibisco . . ‘ . 1 ■ 

Particolare considePazione' meritano le posposizioni 
di moto e senza moto , le quali in italiano si usano 
indistintamente . 


(1) Alcttni adoperano lo'stessO anche Colle pospo- 
sizioni inseparabili , purché i nomi ^ a cui' dovrebbero 
aggiungersi , siano tutti 0 duri o molli ; e ciò si estende 
da taluni anche alle desinenze de' casi . La desinenza beli 
( si veda il capitolo della derivazione ) anche da buoni 
teriuori si aggiunge alla ultima parola soltanto • 
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Alla dimanda hol dove, quando non v' è moto, 
il sostantivo esprimente il luogo si pone : 

I Colla posposizione ban , ben , quando si tratta 
deir interno del luogo , come az erdoben él , vive 
nella foresta . 

Colla pospozìone an t en , se trattasi dell’ester- 
no 0 della superGcie del luogo , cosi : oz asetalon van , 
è sulla tavola . 

3 .° Col nàl , nél, trattandosi delle 'persone , p. e. 
a’ bardtomnàl voltam , fui dal mio amico . 

Alla domanda hovd dove , quando vi è moto , 
il sostantivo , che indica il luogo dove è diretto il moto , 
si pone : 

1 Colla posposizione ha , be ^ te trattasi dell' in- 
terno , p. e. a* templomba megyek ,, vado in chiesa . 

i.” Colla posposizione ra , re trattandosi dell’ester- 
no o della snperficie del luogo , p. e. tedd az asztalra , 
mettilo sulla tavola . 

3 .° Colla posposizione Aoz , bez , trattandosi delle 
persone , p. e. bardtomhoz megyek , vado dal mio 
amico . 

Nel moto da luogo , alla domanda donde honnan , 
il sostantivo che indica il luogo" della partenza , si pone : 

1 Colla posposizione bòi , bòi quando si tratta 
deir interno del luògo , p. e. az erdSbSl jòvòk , vengo 
dalla foresta . 

a.° Colla posposizione ról , fd/, quando la partenza 
si fa dall’ esterno o dalla superikie del luogo , come 
le esett az oszAgìról cadde dalla tavola . 
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3.“ Colla posposizione tól , tol quando si tratta 
delle persone , p. e. a’ baràUmUól jiivoh , vengo dal 
mio amico . 

I nomi proprj delle città patrie che finiscono colle 
vocali a ) e » o » d , « ovvero coUe consonaoti d ^ g , gjr ^ 
h.,l,p,r^s,t, prendono per lo più nei casi suddetti 
, an t en in vece di ban , ben ^ e ra , re \ ról , rol in 
, vece di ^ t de ; bài « bòi . I nomi proprj di quelle 
che terminano in r , ricevono talora ott , òu alla doman- 
■ da hol , come Gjòròtt (i) a Giavarino , KolosvdroU 
a Claudioppli. 

Le altre posposizioni con moto o senza moto cor- 
rispondono esattamente alle preposizioni italiane se- 
condo i significati dati nell' Etimologia . Addurrò al- 
cuni esempli : az asztal alati van « è sotto la tavola ; 
tedd az asztal alà , metti sotto la tavola ; kildtstik 
az asztal aliil comparisce di sotto la tavola ; alàzd 
meg magadat az Jsten tilott > ti umilia innanzi a Dio ; 
a* bardtom (elejbe megyek » Vado incontro al mio ami- 
co ; menj el szetneim elSl , togliti dinanzi ai miei 
occhi j a* fejem felett lebeg > pende sopra la mia lesta ; 
tedd cC fejem félibe , mettilo sopra la mia testa ; a* 
vdros felini iakik , dimora al di sopra della città j a’ vd- 
ros felé megyek , vado verso la città , a’ vdros kiviil 
Iakik , abita fuori della città soA ember kózt nem 


(i) Si dice anche Gyòrben . 
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Srììmest vagyok , non sono volontieri fra molti nomi- 
ni ; az ellenség hózé fra mezzo agl' inimici ; a’ vesze- 
delem kotiil ki szahadùlt , si tolse di mezzo al pe- 
riglio ; az ajtó megett van , sta dietro la porta } 
az ajtó megé vette magàt si ritirò • dietro alla porta j 
jojj elol az ajtó megUl , vieni fuori < di dietro della 
porta ; mellettem àliott , stette' a canto di me ; iilj mel- 
lóni siedi vicino a me ; ne menj ei mellSlem , non 
va via d’ accanto di me « 

Alla domanda merré ',,' per dove , tutti i nomi 
de’ luoghi , pei qnali si passa , si mettono colia pospo- 
sizione - n aitai , ovvero - n kereszl&l . 

Alla domanda mikor quando , il nome indicante 
l’ epoca si pone ^ i i ■ 

' 1.” Colla posposizione ban , ben i se è un nome 
di mese , e di anno ^ p. ' e. eZer njrolcz szdz haszon 
hetcdikben , nel 1827. Deoemberben , December holnap- 
ban , Kardcson havàban ,'in Dicembre . Se il nome del 
mese è accompagnato da un numero, che ne indica la 
data , si pone come abbiamo gih detto nel Capitolo Ter^o 
della Sintassi : tizenhatodìk Deoemberben , o December 
tizenhatodikdn . Colla stessa posposizione ban ben si 
pone il nome della .settimana che ha una designazione 
particolare « p- c- nagy' hétben ,' nella -Settimana Santa . 
' 2.° I giorni della- settimana ’ ricevono la posposi- 

zione 0» , en , cosi hetfon , kedden , szerddn , csótor- 
tokun , pénteken , szombaton , vasàrnapon 0 vasdrnap f 
lunedi ec. . - . , . ' 
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3. ° Lé f^ste prendono la posposizione kor se non 
vi è la parola nap , altrimenti la posposizione on , en , 
cosi : Kardcsonkor a Natale ^ o Karàcson napjàn al 
giorno di Natale . 

4 . ° Le parti dell’ anno prendono le posposizioni n , 
kor , ban , vai . Cosi ; tavaszkor o tavasszal nella pri- 
mavera , télen , télben nell’ inverno , njrdron , nyàrhan 
nell’ estate , oszben , osszel nell’ antnnno . 

Intorno alle ore si rammenti ciò che fu dello 
nella Sintassi de' numeri > 

11 modo di usare le altre posposizioni per espri- 
mere il tempo y insegneremo cogli esempli . Szombatra 
kész lesz , sarà pronto per Sabbato . Két hét alati , 
fra due settimate . Mise uldn , dopo la messa . Hajnal 
eloU avanti l’ aurora • Estve felé , verso la sera . Hét 
•esztendo eloU , sette anni indietro . Hat holnap mùlva , 
sei mesi passati . Ebéd alati , durante il pranzo . 

Alla domanda meddig finché , si adopera la pospo- 
sizione - ig ) alla quale talora per maggior forza di 
espressione si suole aggiungere egész 0 egészlen , e pel 
punto di partenza si usa la posposizione tól o tdl 
fogva . Es. a’ vildg teremtésétol fogva egész a' viz- 
òzonig , dalla creazione del mondo fino al diluvio . 
Rqmdlól egész Budàig , da Roma fino a Buda-. 

L' istromento , il mezzo , e la compagnia si so- 
gliono mettere colla posposizione vai , vel , ed al nome 
dinotante compagnia elegantemente si aggiunge egy- 
gyiilt insieme > Eis. bottai jdr camina col bastone •, 

13 
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hotzdd joviik bardtommal eggj iitt , verrò da te insie- 
me col mio amico'. 

La cagione si esprime con miatt ; crt che denota 
la causa più (ìnaìé ; bài « boi ( ex Int. ) ; ra , re ( prò 
lat. ) ; dllal che denota la causa cooperante . £s. a 
jdlék miatt sokan szerencsétlends /etteXr ^ molli diven- 
nero infelici per cagione del giuoco ; stép halni a’ 
hazdért , bello è morire per la patria ; stive fàjdalmà~ 
bài halt meg , morì di tristezza ; az Jsten izeretetére 
kérlek , ti prego per 1' amor di Dio . Ed in molli 
casi si usano indistintamente le proposizioni addotte « 
come ; példdnak okdért , per cagione d’ esempio . 

Per , quando signi6ca per conto ^ si traduce col 
sostantivo szdm unito alla posposizione ira , éd il detto 
sostantivo prende 1’ affisso secondo il senso della frase . 
£s. szdmomra , pel mio canto , az atyàm szdmdra pel 
conto di mio padre . 

I segnacasi e certe preposizioni italiane , che espri- 
mono i sopra accennati rapporti bisogna renderle se- 
condo le addotte osservazioni . Le altre posposizioni 
s’ impiegano secondo il senso che abbiamo dato nell’ 
Etimologia . E si vedrà nella Sintassi quale posposi- 
zione regga ciascun verbo . 

SSSRCIZJ. 

Vilczììl (i) viselte magdl (a) . Mester (4) nélkùl 
is (3) megtanuljuk (5) a' gonoszt . Egct (6) és nem 
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sùvet (7) vdltozlatnak (8) kik tengeren (9) tùl jdr~ 
nak (io). Ha (ii) ai /sten veliinh dleniinkt 
^Sy ìà falebaràtod (12) irdnt . Mérték (i 3 )/e/eK. 
Atydm gjranànt tisztelem (i4) . A' vdrof kvriil . 
Hiha (i 5 ) nelkul . y élekedésatn (16^ szerént . Kenyér 
heljett . Dunda inngn . Dundn tùl, Vdroson 
kivul. Kétség kiviil (i8) . Kézénél (19) fogva . Mik 
vagjrunk mi a' régiekhee (20) képest t Nagy Sdndor 
testére (2 1) nézve kicsinj (22) vQÌt . Testvérként (24) 
hdnik velem (a3) . Eggyenként (2$) . Czikkcljenként 
heszélte el (26) . ‘ 


(i) Da eroe <2) li coniìasse < 3 ) anche (4) mae- 
itro ( 5 ) imparare (6) cielo (7) cuore (8) cambiare (9) 
mare (10) andare (n) se (12) prossimo (i3) misura 
(i 4 ) onorare (i 5 ) errore (16) opinione (17) pane (18) 
fuori di dubbio (19) mano (20) antichi (21) statura 
(22) piccolo ( 23 ) mi tratta (24) fratello (aS) ad uno 
ad uno (26) lo racconto capo per capo . 

Alessandro il Grande nacque (2) nella stessa 
noUe (1), nella quale il Juoco consumò 0 ') il Tem- 
pio di Diana in Efeso ( 4 ) . £a sua insaziabile (5) 
ambizione (6) lo condusse, {i) fino alla rii>a ( 8 ) del 
Gange . Egli mori di una malattia (9) in Babilo- 

12 * 
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nia , nel trentesimo torio anno della età sua . Il suo 
cadavere (io) fu trasportato (n) da Babilonia in 
Alessandria. Il Nilo (la) in Egitto comincia a ere- 
scere (i 3 ) verso il fine di Maggio e continua cdì 2 
(» 4 ) fi’^° ° venti di Agosto , dopo il guai 

tempo sempre va calando (i 5 ) . Vieh seminato (i6) 
nell' Ottobre e Novembre , e nel Marzo ed Aprile 
si fa la raccolta (17) . Vieni da me , io fui jeri da te . 
X^uando è partito (18) da Boma . 


(») Ugyan aion éjjel (2) sziiletett ( 3 ) megemészteni 
( 4 ) Ephesus ( 5 ) hatartalan (6) nagyravagyas (7) vezetni 
al fiue della frase (8) pari (9) betegség (tò) test (ii) 
viteiett aitai, al fine della frase . (12) Nilus (i 3 ) noliìì 
kezd (i4) és noi e cresce (i 5 ) apad , cala (i6) a’ vetds 
torténik. la sementa accade (17) aratnaW , mietono (i8J 
inent-el . 

C A P O VI. 

DStLa SINTASSI DEGLI AVVERW . 

X i Avvèrbio precede l’ aggettivò e l’ avVerbio di cui 
è talora modificazione , 'come : felette gazdag , troppo 
ricco ; igen jól , molto bene . L’ avverbio comune- 
mente précede anche il verbo , ma qualche volta la 
forza deir esprèssiolofe esigge che sia pDsto dopo il verbb 
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medesimo , come appunto accade nell’ imperativo quando 
questo non è avvertitivo . Es. jól mondod , dici bene ; 
boldogùl él , vive felicemente Cjòjj h»mar , vieni prc; 
sto ; lassati jdrj ! camini piano ! 

Gli Ungheresi non usano 1’ aggettivo ipvece dell' 
avverbio , come accade sovente in italiano , e perciò 
bisogna tradurre sempre tal aggettivo con un avverbio , 
p. e. vedo chiaro , tisztdn Idtok . Si notino i seguenti 
modi di dire : rnag/arùl beszéhk , parlo ungherese ; 
olaszùl tanulok , imparo 1’ italiano ; tudok angolùl , 
sò r inglese ; dedkùl van irva , è scritto in latino ; 
hogy van o mondqtik ez magyarul , come si dice quet 
sto in ungherese . 

Nell' uso degli avverbj di luogo si osservi la già 

indicata differenza fra quelli che esprimono moto , 

e quei che esprimono riposo . Es. hovà mégy , dove 
vai f hol lìoltàl , dove fosti ? haza megyek , vado in 
casa ; sohol setti voltatn , non fui in nessun luogo j 
sohovd seni megyek , non vado in nessun luogo cc. 
Itthon 0 ide haza , si adopera quando quello , che 
parla o a cui si parla , sta in casa , altrimenti si usa 

otthon ovvero oda haza . Lo stesso s’ intenda di itt , 

ott , itt feti , oU feti ec. Nello stesso modo da casa , 
si esprime : onnan hazid , intieri hazul o hazulról . 
k'i , ci , ne , si rendono cogli avverbi di luogo cor- 
rispondenti . 

La negazione in italiano suole porsi innanzi al 
verbo , in ungherese all’ opposto più comunemente 4Ì 
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mette all’ avverbio , c qualoi’a voglia unirsi al verbo , 
ia tal caso l’ avverbio deve collocarsi dopo il verbo 
medesimo . Es. non sta bene , si traduce ; n&ìi dii jól 
0 nem jól àll . Lo stesso succede anche cogli altri casi 
del verbo , Es. nem sokat tanni o nem tanni sokat , 
non studia molto ; nem kevélységbol teszi o nem teszi 
hevéljrségbol non lo fa per orgoglio . 

Gli Avverbi negativi nem non , sem neppure , nè 
anche , Innanzi all’ imperativo , nel congiuntivo presente 
e dopo i verbi di volere , desiderare , ordinare , coman- 
dare , avvertire e simili , e dopo le interjezioni bdr , 
bàrcsak , si cambiano in ne e se , p. e. azt ne tedtl , 
non lo fare , akarom hogy ne mennyen el , voglio che 
non parta , bàrcsak el ne ment velna , ah se non fosse 
partito . Nem quando siegue immediatamente dopo gli 
avverbi negativi , come : soha mai , sohol in nessun 
luogo , sohovd in nessun luogo ( con moto ) , semmikép 
in nessuna maniera, egyszer una volta ec. si pnò cambiare 
per accrescere la negazione in , sem , p. e. soha sem 
voltam ridia , non sono stato mai da lui } semmikép 
sem akarom , non voglio in nessuna maniera . Quando 
però i medesimi avverbi stanno dopo il verbo , nem 
non si cambia , come nem voltam ndla soha . 

Se non che o non .... che quando significa solo , 
soltanto , si rende in ungherese con csak o egyedixl , 
p. e. non sai che scherzare , csak enjrelegni tudsz . 

L’ Avverbio molto si traduce innanzi a un agget- 
tivo od avverbio con igen o nagyon } p. e, igen szép 
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molto bello ; igen jól molto bene : innanzi a un verbo 
si traduce anche con sok che si usa aggettivamente e 
ai costruisce secondo il regime del verbo , Es. Sohat 
lanul , studia molto ; sohra èócsulòm , su*mo molto . 
Questa ultima osservazione vale anche per tóbb , legtóbb ^ 
p. e. tòbbet , leg tòbbet tud , sà più , il più . 

Piit colla negazione quando si vifoi’isce al tempo , 
si traduce tubbé , ponendo innanzi al verbo la nega- 
zione . p. e. non ti rivedrà più , nem Idtlak tobbé ; 
non ti offender^ più , nem foglak tobbé meg bàntani . 

Poco quando è avverbio di un aggettivo , o di un 
altro avverbio , si esprime con kevessé , e più spesso 
con nem igerf , non molto , p. e. kevessé szorgalmatos ^ 
è poco diligente ; nem igen oromest poco yolontieri ; 
e quando è ayverbio di un verbo , tanto kevés che 
kev^sebb , legkevesebb si costruiscono secondo il regime 
del verbo , p. e. keveset Idtok , vedo poco -, te kevesebbet 
ìàtsz , ò legkwesebbet Idt . Si adopera nel modo stesso 
anche egy kevés un poco . 

Assai , abbastanza si traduce per elég che rimane 
indeclinabile innanzi gli aggettivi ed avverbj ; ma quan- 
do appartiene ad un yei'bo , riceve il regime del verbo 
stesso , cosi ; eiég jci ir , scrive assai bene ; eleget 
dolgoztam , lavorai assai . 

Tanto , cosi , altrettanto quando precedono un 
aggettivo od avverbio , si traducono con ollj ( ollyan ) 
(he talora elegantemente si tace , c quanto o come 
che sieguono nell’ altro membro , si esprimono per 
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mint , p. c. olly édes mini n méz , ovv. édes mini 
a méz , cosi dolce come il miele . Tanto 0 cosi se 
accompagnano il verbo , si rendono con ollj- igen , 
o con ùgy (i) oy. con annyi che si costruisce secondo 
il regime del verbo , e nell’ altro membro quanto si 
traduce con a mennjri , come con a' mint , e che con 
hogy . Es . tanto studia , quanto può , annyit tanul , 
a’ mennyit tanulhat : tanto studia che gli duole la 
testa , annyit ovv. olly igen tanni hogy a’ feje fdj . 

Quanto , o che di ammirazione , si traduce con 
melly , o be ; ovv. melly igen , quando siegue un ag- 
gettivo o avverbio ; p. e. melly szép ! quanto bello ! 
melly jól ! quanto bene . Quando poi siegue un verbo 
si traduce con mennyi , che riceve il caso del verbo , 
ovvero con melly igen , p. e. melly igen szeretem ! 
quanto T amo . Mennyit tanul quanto studia ! Le stesse 
regole valgono anche ognoi'a che quanto è d’ inter^r 
rogazione . 

Se agli avverbi : hol , hovd , honnan , meddig , 
melly , molly igen , mint , mennyi si premetta la par- 
ticella ahdr , ovv. bdr , il loro significato diviene inr 
definito , e corrispondono al dovunque , comunque , 
quantunque ec. , e si usano come si è già osservato , 


(i) Cosi sì traduce con igjr 
significa in questa maniera , p. 
szóllott . ' OT: 


, 0 ekképen quando 
e. parlò cosi ; igy 
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Esemplo ahdr hovd mégy , dovuoque vai j hàr meUy 
gazdàg , quantunque ricco ; bar mint sopànkodik , 
comunque si lagni . 

Intorno ai comparativi degli avverb) si osservi 
ciò che fu detto de’ comparativi degli aggettivi . Es. job- 
ban irsz mint én , scrivi meglio di me ; jobban 
beszélsx mint sem gondohd , p^rl) meglio di quel 
che non pensi . 

Più , meno ; ripetuto nel senso di tanto . . . quan- 
to .. . si traduce colle congiunzioni mennél . . . an- 
noi . . . che si prepongono a ciascun membro , e poi 
il comparativo si traduce secondo le regole date , pec 
esempio , più è ricco , più è avaro , mennél gazda- 
gabb , anndl fiisvényebb ; p>Ù studierai , più saprai , 
mennél tiibbet tanulsz , annoi tobbet ludiz . Quan- 
do nel secondo occorre meno , dopo anndl 

bisogna mettere secondo le osservazioni già date il 
comparativo d’ inferiorità , per esempio , più studio , 
meno so , mennél tobbet tanuloh , anodi kevesebbet 
tudok . 

Quando una frase interrogativa non comincia con 
un pronome od avverbio interrogativo , si aggiunge in 
ungherese la particella e al verbo , che nelle interroga- 
aioni deve stare sul principio del periodo , p. e. Idiod e? 
lo vedi? szép volt c? fu bello ? Se nella frase il verbo 
si sottintende , la particella suddetta si aggiunge all' og- 
getto della domanda . Es. Szép e ? è bello ? La stessa par- 
ticella e si usa anche dopo i verbi dubitativi dove gl’ ita~ 
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liani usano la congiunzione se la quale in ungherese 
frequentemente si tralascia , p. e. netti tudotn ,jel jòn e, 
non so , se verrà ; szeretném tudni ha iti vari e , 
bramerei sapere se è qui . 

Si afferma comunemente con igen , ùgy vagjon , 
igen is ; ma quando s’ interroga con qualche verbq 
composto , si risponde con molta vaghezza ripetendo 
solo la particella componente . Es. megmondottad e ? 
lo dicesti ? meg , ovvero igen is meg , ovv. igen is 
meg mondottan ^ ^ , ovvero si lo dissi . 

Gli avverbj eccolo , , eccola , eccct qui ec. si espri- 
mono sovente con Ut van , p. e. ecco il vostro libro , 
Ut van a' hijnyved , Questi avverbj si traducono anche 
molte volte col pronome dimostrativo ; come , eccp 
la mia casa , ez az én hdzam , questa è la mia cass^ . 

]gSEItCIZJ, 

Messze (i) van mdr (s) , Ahdrhol ( 3 ) leszeh , oróh 
mest ( 4 ) megemlékezem rólad ( 5 ) . Màsfelé (6) fordltsd 
(7) szemeidet (8) . Eljonnek (9) néha néha (io) . 
Hol (il) gyalòg (12) , hol lòihdion (i 3 ) utaznah (i4) . 
Ugyan (i5) hi volti Jòjj hamar (16), Mindgyàrt 
(17) Ut leszek . Azonnal (18) elhozom (19). Eiutàn 
(20) nem fbg tòrténni (21) . Nem rég (22) Idttam . 
Nem rég hogy ( 23 ) elutazott (a 4 ) • Szivesen (26) 
meg teszem (26) . Készakarva (27) cselekedle . Vé- 
lellenùl (28) esett . Onként (29) iòlt . Fussiink ( 3 o) 
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•ursoni ( 3 i) . Klinjrv riélkul (^bétéve") ( 3 a) tannini^ 
Tréfdból ( 33 ) mondotta . Becsùletemre ( 34 ) mondom . 
Ùgy hiszem ( 35 ) , ùgy< gondolom ( 36 ) . Ifem hinném , 
nem gondolnàm , Èjjel nappal (87) $ir ( 38 ) . Èpen 
menoben ( menòfélben ) voìtam (89) , Ugy igaz (4o) ! 
Minden bizonrtyal (4*) ? 


(i) Lontano (2) già ( 3 ) dovunque ( 4 ) volontieri 
( 5 ) mi rammenterò di te (6) altrove (7) rivolgere (8) 
occhio (9) venire (io) qnalchevolta (i i) ora (la) a. piedi 
(i 3 ) a cavallo (i 4 ) viaggiare (i 5 ) in grazia (16) pre- 
sto (17) subito (18) instantaneamente (19) apportare 
(20) d’ora innanzi , d’ora in poi (21) accadere (aa) poc’ 
innanzi (28) non è molto tempo che (24) partire (a5) 
volontieri (26) fare (27) a bella postn , espressamente 
(28) all’ improvviso (29) spontaneamente ( 3 o) correre 
( 3 i) a gara (82) a mente ( 33 ) da scherzo ( 34 ) sull’ 
onor mio ( 35 ) credo di si ( 36 ) penso di* si (87) 
notte e giorno ( 38 ) piangere (89) appunto fui in prq-r 
cinto di andare (4<^) ^ proposito! (4i) senz'altro. 

r- . ♦>. . » » 

Dove yef Ella ? a casa . A che ora sarà domani 
a casa ? Fin dove (1) onderà adesso (2) ? Jìn dove 
posso ( 3 ) . Uomini di campagna , quanto siete felici ! 
fi sono autori (4) che scrivono meglio che non par- 
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lana , e vi sono degli ^llri ('•) che parlano meglio 
di quel che scrivono . L' avaro (6) desidera (^) 
molto ardentemente (8) le ricchezze . Più Alessandra 
conquistava (9) , più voleva conquistare (10) . Non 
si dà ( non diamo ) (11) niente così liberalmente (12) 
e così facilmente (i 3 ) quanto i consigli (i4)- OH 
uomini non sono giammai così felici nè così infelici 
come essi credono (i 5 ) • 


•71 : — . ■ ■ ■ ' ' 

(1) Meddig (2) mostan ( 3 ) a’meddjg mehetek ( 4 ) 
vannak sieraok ( 5 ) és vannak masok (6) fosvény (7) 
ohajtja (8) forró (9) foglalt el Nagy Saador (io) akart 
elfoglalni (ii) adai (12) kpsz (j 3 ) ^nnyù (i4) 

(i 5 ) binai , 

CAPO VII. 

DELLA SINTASSI DE’ TERBI . 

Ogni verbo finito concorda col suo nominativo esprei-. 
so o sottinteso nel numero e nella persona , come 
nell’ italiano . E nella formazione del periodo suole oc- 
cupare r ultimo posto , cjuando 1’ armonia e 1’ enfasi 
non vuole altrimenti , come accade appunto nell im- 
perativo e per lo più nella firase negativa . Nella frase 
iaterogaliva siegue imniedialamente il pronome od avr 
l'ci’bio interrogativo . Es. Tegnap nàia voltam y jeri 
fui da lui ; tegnap nem voltam nàia y jeri non f»H 
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da lai ; szenssétek egymdst , amatevi 1’ un l'altro . A/tf 
hallottàl cì haboruról -, cosa sentisti della guerra 1 

OSSERVAZIONI intorno Al MODI B^TSMPl 

, DBI VERBI . 

Non solò nello stile eleVatD, ma anche nel discolpò 
familiare si usa comunemente il presente dell’ indica-^ 
tivo invece del futuro , p. e. ma estve felé hozzdd 
jóvòk , in vece di fogok jonni , oggi verso la sera 
verrò da te ■. 

L’ impeTfetto si usa nella Uarrazione , e raramente 
bel discorso familiare , adoperandosi in vece il per^ 
fello . 

Invece della seconda persona singolare delP im- 
perativo si usa sovente la seconda del congiuntivo pre- 
sente e vice versa , cosi : irjdl heanar in vece di irj 
hamar , scrivi presto ", kifidnom hogy itt maradj in 
vece di itt maradj ài , desidero che resti quà (i) . 

Il Congiuntivo presente si usa in Ungherese presso 
a poco , come in italiano . Notisi che dopo i verbi che 


A 


1 verbi potenziali nella seconda persona dèi 
' congiuntivo presente possono prendere anche le desi- 
nenze hass , hess , hasd , hesd , le quali sarebbero 
proprie dell' imperativo che tai verbi non hanno , p. e. 
azon légy , Aog/ Ut lehess per lehessél , fa che possa 
èsser qiiK . 
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tesprimouo un atto della mente come : tudni sapere ^ 
hinni credere , érteni comprendere, Idts'zik pare ec. 
il verbo soggiunto ama di esser posto all’ indicativo ; 
p. e. tudom hogy igaz , so che sia vero ; ùgy Idtszik 
hogjr esik , pare che piova ; bànom hogy elmegy , mi 
dispiace che parta ; nem kétleWt hogy óhajtja , noli 
dubito che lo voglia -, nem mondom hogy szép , non 
dico che sia bello félek hogy el jon , temo che venga i 

Tanto l’ imperfetto , quanto il futuro condizionato 
ai traduce in ungherese coll’ imperfetto congiuntivo , 
p. e. ha kérnèl , adnék , se domandassi , ti darei . 
Lo stesso accade pel più che perfetto . £s. ha kértél 
volna , eidtam volta , se avessi doman^to -, ti avrei 
dato . Se vedeva , glielo diceva , e simili casi si tra- 
ducono anche col più perfetto ; ha Idttam volna , 
megmondottam volna neki . Questi medesimi tempi si 
usano ancora per significare il desiderio ^ dubbio e cosa 
simile , p. e. sseretném tudni vorrei sapere drdmest 
Idttam volna i avrei avuto piacere di vederlo . 

In luogo del perfetto del congiuntivo per lo più 
si usa il perfetto dell’ indicativo . 

11 futuro del congiuntivo si usa raramente , e solo 
nei libri j altrimenti si adopera o il presente o il 
futuro dell’ indicativo . Si osservi , che non è neces- 
sario di ripetere fogok o fogom , quando s' incontrano 
più futuri insieme , ma basta di poi'lo una ■ volta , p. e. 
ìdtni és csuddlni fogom , lo ’ vedrò e l’ ammirerò . Lo 
stesso s’ intenda anche per volt , volna , légyen . Fo- 
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jgok , foQom ec. quando l’ interroga o si nega , ordi- 
nariamente si prepone all’ infinito , p. e. fogod tudni ? 
lo saprai ? Fogsz e tannini ? imparerai 1 Mihor fogunk 
obédelni, quando pranzeremo ? Nem fogod tudni , non 
lo saprai . 

L’ mfinito in ungheresé non si usa inai coll’arti- 
colo , come accade in italiano , ma semplicemente > 

p. e. szép halni a' hazdén , bello è il morire per 
la patria . 

^ Quando in italiano si può usare indistintamente 
b l’ infinito o il finito con qnalclie congiunzione , in 
ungherese si dee usare questa ultima forma , p. e. co- 
nosco lui essere buono , tudom hogj 8 jó ; dice di aver- 
tni scritto -, hiondja hogjr irt nttkem . 

L’infinito italiano sópra tutto quando è preceduto 
da qualche preposizione ò segnacaso , m ungherese si 
risolve con qualche congiunzione, o si spiega con 
qualche giro particolare, il che l’uso solo può inse- 
jgnare * Daremó alquanti esempli ; usci senza proferir 
una parola , ki ment a’ nélkul h(^ ègy sz6t szollott 
volna , uscì senza che avesse detto una parola ; egli è 
abbastanza buono per esser amato da tutti , o elég jó 
hogjr szeresse minden ember , che ciascun uomo Tami-; 
invece di sottomettersi , a’ helyett hogy magdt alà 
velette volna , in luogo fche si fosse sottomesso -, è dis- 
graziato di non saper adulare , szerencsétlen , mivcl 
nem tud hizelkedni , poiché non sa adulare - Qualche 
volta 1 infinito italiano si traduce formando dal verbo 
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ua sostaativo equivalente c costruendolo secOudo il 
senso , p. e. lo studiare è Utile , a’ tanulds hasznos ; 
è degno di essere lodato , dieséretre mélló . Si notino 
i seguenti modi particolari di dire : jdrtamban nel mio 
caminare , fehtemben nel mio giacere , holtahor nel 
morire , o morendo ec. 

Molte volle l’ infinito italiano si spiega in unghe- 
rese col mezzo del participio vaiò • come : enni vaiò 
cosa da mangiare , inni vaiò cosa da bere « eladni 
vaiò t cosa da vendersi ec. 

La forma determinata dell’ infinito attivo si ado- 
pera quando nella frase i dativi retti da alcuni verbi 
ed aggettivi come : hell si deve , lehet si può , tetszik 
piace f illik conviene , szabad è lecito , szukséges ne- 
cessario , hasznos utile , vengono omessi , così in vece 
di meg kell nekem làtni , si dice : meg kell Idtnom , 
debbo vedere ; tetszik megerosUenie , gli piace di con- 
fermare adj ennùnk dacci a mangiare ec. Talvolta 
per maggior forza si adopera anche quando i suddetti 
dativi sono espressi . 

I II gerundio vdn , vén , si usa come in italiano , 
ma per tutti i tempi : térdre esvén kezde imddkozni , 
inginocchiandosi , cominciò a pregare ; finita ( cioè 
avendo finito ) la cena , lessi , élvégezvén a' vacsordt , 
olvastam . 

11 gerundio va , ve si adopera come un avverbio 
di modalità di un verbo espresso o sottinteso , p. e. 


Digilized by Google 



ig3 

sirva panaszkodott , si lagnò piangendo j mosolyogva 
felelt , rispose sorridendo (i). 

I participi! sono da considerarsi come aggettivi . 
Coi participi! in d , ó si esprime talvolta 1’ uso della 
cosa indicata dal sostantivo , come fu detto , p. e. 
tétàlò (a) hely , luogo per passeggiare , 

Quando il participio in italiano è adoperato in 
luogo di gerundio , bisogna tradurlo col gerundio , 
o risolverlo in qualche maniera nel tempo analogo del 
verbo . EIs. Impadronitisi ì soldati della città , cioè 
essendosi impadroniti, elfoglalvdn a' vàrost a halonàk ; 
vivente mio padre , cioè vivendo , az atjrdm élvén , 
ovvero mig az (Ujrdm élt . 

D£L KEGIME DK' VERBI. 

Intorno al regime de’ verbi , accenneremo sola- 
mente quelli che più frequentemente vengono ad uso . 

II verbo lenni nel senso di essere o divenire, e 
maradni rimanere , reggono due nominativi . Esempio 


(i) Le frasi : sto scrivendo , studiando , o per 
scrivere , studiare ec. si, rendono con un giro parti- 
colare , che 1’ uso solo può insegnare , ovvero sempli- 
cemente col presente : irok , tanulok ec. 

(a) Mi pare tal participio una contrazione della 
desinenza dell’ infinito , c di vaiò , sétàlni vaiò hely , 
luogo che è per pass^giare . 

i3 
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én gycrmek yagyok , io soa fanciullo ; o pop ^ 
egli divenne prete; maradj bardtom retami amico . 
Lenni nel senso di divenire , regge anche U posposi- 
aioue \>à , vé , p. e. o pappd leu . 

1 verbi : hivni « ne\>ezni chiamare t ìàttani t 
teUzeni sembrare , isnlerni conoscere , renàelni co* 
stimira , ìtélni giudicare , tartaai tenere riputare i 
mondani dire , kidltani proclamare , vttletfztani »ce-~ 
gliere , korondzni incoronare , szentelni i ketini con» 
seccare , tenni creare o fare * e simili reggono da» 
tivo , ed alcuni di questi , sopra tutto quelli » che 
denotano elcaione , ricevono anche la pospositione vd « 
'ne , 0 li/ , u/ ; p. fe. engem Beldiiak hiimak , ini chia- 
mano Adalberto ; kirdlynak o kirdllyà o kiràlyùì 
vdlosztottdk , kenték , lo elessero , unsero re . 

Dopo i verbi di dare adni , promettere igérni * 
giovare hasanàlni , danneggiare drtani ed altri simili 
il termine il quale riceve l’ azione del verbo si pone 
in dativo . 

Tutti i verbi attivi reggono 1'. accusativo signifi- 
cante termine della loro azione . Ma si avverta , che 
non tutti i verbi che sono attivi iu italiano , lo sono 
anche in unaherese , ed all’ incontro • vi sono molti 
verbi attivi in ungherese , e neutri io" italiano , il che 
deve insegnare il lessico . p. e. megkèrdeni valakit , 
domandare a qui(lcheduno ; kinevetni valakit , ridersi 
di qualcheduno . 

I verbi possono avera altri casi ancora secondo il 
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il Carattere della loro arione . Qui addurremo solo quei , 
che sono più in uso . 

Vogliono : han , ben i seguenti verbi coi loro con» 
trarj : bizni , bizakodni confidare , részesùlni parteci- 
pare , megegyezni consentire in , foglalatoskodnl occu- 
parsi di , dilani consistere , gyònjbrkòdni dilettarsi , 
kerulni costare . 

An , en : venni comperare , bérleni affittare , cladni 
vendere , alkudni contrattare , kunjbriilni aver pietà , 
sajndlkozni aver compassione , bàsulni , szomorodni 
rattristarsi, csuddlkozni , dlmélkodni stupirsi, esni y 
tórténni accadere a qualcuno , igyekezni impegnarsi 
a qualche cosa , brvendeni rallegrarsi , hevùlni accen- 
dersi di , seglteni (regge anche l’accusativo ) ajutare . 

Hoz , hez : hasonlitani rassomigliare , ragaszkodni 
attaccarsi a , kózeliteni avvicinarsi , érteni , tudni in- 
tendersi di , készùlnì prepararsi ( vuole anche ra , re ) 
fogni accingersi , viselfetni portare aOctto , ( regge 
anche irdnt ) illeni convenire , tartozni appartenere . 

Ra , re : vàgyni aspirare , gondolni pensare a , 
készulni prepararsi , hajolni inclinare , birni persua - 
dere , imeni ammonire > vdlaszolni , felelni rispon- 
dere a , kénszeriteni forzare , Òszlunozni stimolare , 
ébreszteni eccitare a , emelni inalzare , meghivni in- 
vitare , megkérni pregare per qualche cosa , bizni 
confidare a , vezelni , vezérleni condurre a , vigyàzni 
attendere a , figyelmezni ascoltare , fogni attribui- 
re a , becsiilni stimare , nézni , tekinteni guardare a , 

i3 * 



kóUetii spendere per , haragudni , neheztelni bsieP 
in collera , infastidirsi , mosoljogni sorridere a , nt- 
vetni arridere a , szdmot tartani tenere a conto , 
vàltozni cambiare in ( vuole anche la posp. và , ve ) 
czélozni mirare a , hdrhoztatni condannare a , tanltani 
insegnare a , fordUani tradurre , osztani dividere in . 

Jiól t rol : vàdolni accasare , meggyoznl convin- 
cere , meggySzodni convincersi , kételkedni i dubbita- 
re di , megkòvetni domandare perdono , gondoskodfit 
aver cura , tanàcskozni , tattakodni consulure , el- 
mélkednl meditare , szóllàni , htszélletii parlare di j 
értekezni dissertare , imi scrivere di , sidmot aditi , 
venni , tartani , dare , prendere , tenere contò di , jót 
allatti garantire , dlmodni sognare , tudakoznì , kér- 
desoskodni informarsi , tudosltani dar notizia , itélni 
giudicare , megemlékezni ricordarsi , megfeledhezni di- 
menticarsi . 

Tól , tSl ; félni teiherè , rellégni trefaiare , irtózni 
avere orrore di , megtartózkodni , megtartóztatni magdt 
astenersi , kérdeni , kérdezni domandare a , fosztani 
privare di , venni , kapni viceVère da , nyerni Otte- 
nere da , érteni intendete àa. ,fUggeHi dipendete da, 
megmentehi , megszabaditani liberare da , mègkòkkenni 
essere colpito , megmenekedni libetatsi ; 

Bòi , boi : élni vivere del , kitefszeni apparire , 
hòveìkeztii seguire da ; 

y al , vel : bovelkedni abbondare , hirni possede- 
re ; megtdlteni empire di , megrakni , megterhelni ca- 
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rictre , élni vivere di , hereshedni trafficare , kérkedni , 
dicsekedni vantarsi , gloriarsi , jeìeskedni segnalarsi , 
megUszlelni onorare con , fenyegetni minacciare , meg- 
bdntani offendere con , tòrodni curarsi di , vàdolni 
accusare , jót tenni far bene a , jól , rossziil bànni 
trattare bene , male , jól làkni satollarsi . 

Szukulkòdni regge la posposiziope nélkiil , p. e. 
pénz nélkùl szukòlkódóm sono privo di danaro , ma 
si dice anche ; pénzben szukólkòddm . 

Panaszkodni lagnarsi vuole la posposizione ellen . 

Quando si debbano porre le altre posposizioni , si 
rileverà da ciq che fu notato nel capitolo delle pospo- 
sizioni . 


ESBRCIZJ. 

Eltokélve (i) vaia mdr Pompejus hogy Messi- 
nànak minden lakósait (2) kiirtja ( 3 ) , meri Marius 
részérp ( 4 ) àlfottak ( 5 ) . Stenius , a’ vàros elsa sze^ 
rpélye (6) , l 4 togat 4 sdra menvén (7) a Ramai fd 
Vezérnek , imlgy szolla hozzà : mèri akarsz clveszteni 
(8) annjri drtatlant (9) egy vétkesért (10) ^ Im én 
vettem (ii) sot kinszerlteUem (12) a’ Messinaiakat 
illy lépésre", (i 3 ) tehàt engem egyediil kell biìn- 
tetned ( 1 4 ) • Csuddlvdn ( 1 5 ) Pompejus Steniusban ezt a\ 
nagy lelkiiséget (16), at o kedvéért (i^) az egész 
yàrofnaJt megkegyelmezett (i®)* 
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(i) Deciso (a) abitanti ( 3 ) sterminare ( 4 ) par- 
tito ( 5 ) mettersi (G) persona (7) andando a visitare (8) 
far perire (g) innocente (to) colpevole (ti) indarre 
(la) sforzare (i 3 ) passo , partito (i4) castigare (i 5 ) 
ammirare (i6) generosità (17) in grazia di lui (18) 
perdonare . 

G/i uomini sono nati (1) per vivere (a) nelta 
società ( 3 ) . L'uomo dabbene ( 4 ) facilmente ( 5 ) di- 
mentica (6) il male (7) , ma si ricorda (8) partico- 
larmente (g) di un benefizio (to) . Se noi non fos- 
simo orgogliosi (1 1) » non ci lagneremmo (12) deW or- 
goglio (i 3 ) degli altri . È difficile (i4) di piacere 
(i 5 ) A tutti. La virtù. (16) può rendere (^\n) la gio- 
•ventù (18) tanto venerabile C*9) filanto la vecchiez- 
za (20). Tutti concedono (ai) la felicità (22) con- 
sistere (24) nella virtù (28) . Demostene (2 5 ) doman- 
dato (26) da alcuno , come (27) abbia procurato (28) 
V eloquenza (ag) , rispose ( 3 o) ; consumando ( 3 i) più 
aglio che vino . 


(t) Szulettek(a) élni ( 3 ) tàrsasàg ( 4 ) jambor ( 5 ) koii- 
nyen (G) elfeledni (7) megLanlàs (8) mcgeralékezni (9) 
kiilònoscn (io) jótéteinéiiy (1 1) kcvély (12) panaszkodni 
lagnarsi (i 3 ) kevélység (i4) neliéz (1 3 ) tetszeni (16) az 
erkolcs (17) tenui regge va vé(i8) ifjusag (19) liszte- 
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!«ad& (4o) véakòf (ai) megengedni (aa) boldogiag 
(a3) «fkoks (a4) «Uani . (a5) Demosthenes (a 6 ) kér- 
d*«ni ( 37 ) miiit ( 38 ) megszerezqi (ag) ékes tedlUc 
(3o) felelni (3i) megcmészteni . 

ds'YSI^bi YA.saivi. 

Il verbo passivo richiede la posposizioae tól , tol 
0 aiuti , p. e. diùsértetik minden embertol , è lodato 
da tutti gli uoiaiai , Ma cOiuunepaepte io vece del pas- 
sivo si fa uso 0 della forma reciproca in ódni , odni , 
come in luogo di mfgcsalatotn , megcsalódom sono 
ingannato , ovvero della desinenza avverbiale del par- 
ticipio unita al vagyok ec> così in luogo di meglopa- 
tom si dice meg vagyok lopva , sono rubato . Spesse 
Yolte riesce meglio di esprimere il passivo coll’ attivo , 
come tzeretnek pai amanó , in yece di szereltetem , 
^QO amato , 

I 

db’ YBItBl COMPOSTI. 

I verbi composti generalmente reggono il caso 
p la posposizione de’loro semplici , Ma quelli che sono 
composti delle posposizioni ban , ben , belò , bozza , 
rea 0 rd , rajta reggono le stesse posposizioni , p. e. 
red rohant az eliensé^re , precipitossi sul nemico ; 
rajta kaptdk a' hazagsdgon , lo trovarono in men- 
zogna ) hozzd adta a' tùbbihet , l’aggiunse al restante; 
jteirom a' kbnjvbe , lo noto nel libro ; ben yolt a* 
szobdban , stette nella camera , 
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I verbi composti di ellen ordinariamente vogliono 
il dativo , Eis. ellen menni az ellenségnek , andare in- 
contro al nemico ; ellen mondani valakinek , contra-r 
dire a qualcuno . 

I verbi composti delle particelle , che hanno la 
posposizione n avanti di loro , come : aitai , heresztìil ec. 
reggono la stessa posposizione n , p. e, heresztìil men- 
tem a' vdroson , traversai la città . 

Quando l’ espressione del sentimento non riposa 
sul verbo , ma sulla voce che lo precede , la particella 
si pospone al verbo , p. e. a’ hdzàt el adta , ven- 
dette la sua casa , a’ hàzdt adta el , la casa è ciò 
che vendette (i) • Conseguenze di questa regola sono 
le seguenti osservazioni , 

Nell’ imperativo , quando si vuole comandare as- 
solutamente , la particella del verbo composto si pospone 
al verbo ; ed al contrario si prepone , quando si vuole 
semplicemente avvertire . Es. menj el , va via ; el 
menj ! va via ! Lo stesso vale anche pel presenta 
del congiuntivo che siegue dopo i verbi di coman- 
dare , ordinare ec. > 

Quando s’ interroga con qualche avverbio o pro- 
nome , la particella componente si pone dòpo il verbo . 
Es. Mikor Jón vissza t quando ritorna ? ki meni el T 


(i) Dall' esempio addotto si vede in qual ma- 
niera si suole esprimere la frase dimostrativa italiana : 
questo è quel che . 
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chi Budette via ? Quando l’ interrogazione si fa colla 
particella e che si aggiunge al verbo , la particella 
componente non cambia posto . Es. Eljòn e ? viene ? 
Nel futnro s’ interroga : mikor fog vissza jonni ì quando 
ritornerà ? el fog e jonni ? verrà ? Lo stesso modo si 
adopera anche per le risposte : holnap jovok vissza , 
holnap fogok vissza jonni , én mentem el , el Jbgok 
jonni . 

Nella frase negativa la negazione si pone imme-> 
diataqaente innanzi al verbo , e la particella della com' 
posizione dopo il verbo , e qualche volta anche innanzi 
alla negazione . Es, nem joU vissza , o vissza nem 
jiitt , non ritornò . Si notino pure le seguenti maniere 
per 1’ imperativo , pel futuro , e pel passato •' ne menj el , 
non va via ; el ne menj ! — «• nem Jbgok el menni , 
el nem Jogok menni , non partirò ; nem jpttem volna 
vissza , ov< vissza nem jòttem vofna , non sarei ri? 
tornato . 

Quando 1* infinito del verbo composto si trova con 
un altro verbo , questo insieme coi suoi casi elegante- 
mente si pone tra la particella e 1' in6nito , p. e. meg 
kell neki mondani , bisogna dirglielo ; le akarom imi , 
voglio copiarlo . Nella frase negativa si dice : nem kell 
neki megmondani ovvero meg nem kell neki mondani ; 
nem akarom le imi ovvero le nem akarom imi . 

bfolte volte la particella componente si allontana 
assai dal suo verbo , )1 che dà vaghezza ed armonia alU 
dizione . Tali forme di periodi non possono essere fis- 
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sat« da nessuna regola , ma solo la diligente lezione 
de’ buoni Scrittori può insegnarle . 

Ripetendo innanzi al verbo la sna particella , con 
molta grazia si può esprimere 1 * azione riprodotta Q 
replicata , p. e. vissza vissza hézett guardò addietro 
di tempo iu tempo ; a’ szél el elkapta a* hangot , 
il vento spesse 6ate portò seco il suono . 

E s E R C I Z J . 

Epaminondds megtudvdn (i) , hogy Artaxerxts ^ 
4 * Persdk kiràlya , ho\>eteket (a) kùlde ( 3 ) Thehàha , 
hogy òtet gazdag ( 4 ) ajdndékoh ( 5 ) és nagy igéretek 
(6) Aitai megvesztegetni (jj) igyekeznénck (8) j elhivà 
(9) dket magdhoz ebédre (io) . A' jóian (n) ebéd , 
és mind az , a’ mit hàzàban làltak , az o szegény (la) 
allapotjdt jelentelték (i 4 )t Elvégezvén (i 5 ) az 
ebédet , mosolyogua (16) monda : térjetek mdr vissza , 
(i^) és beszéljélek el (18) Urotoknak , a’ mit Epa- 
minondas hdzàban Idtàtok , és mint vcndégele meg 
(19) és bizonnydra meg leszen gyozbdve (20) , b.ogy 
ki olly ^ kevéssel meg tud ' elégedni' (yi) ì‘kSnnyen 
megveti (22) a' kincseket (a 3 ) és tisztelèleket (a 4 ) • 



(1) Sapere (2) ambasciatore ( 3 ) mandare ( 4 ) 
ricco ( 5 ) dono (6) promessa (7) corrompere (8) im-: 
pegoarsi (9) invitare (io) pranzo (il) frugale (12) 
povero (i 3 ) stalo (i 4 ) annunziare (i 5 ) finire (16} 
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«ovridere (17) \isszatcrin , ritornare (18) raccontare 
(19) trattare (ao) convincersi (21) contentarsi (aa) 
sdegnare (2 3 ) tesoro (24) onore . 

. »' — ' 

Figlio mio, non dimentica le mie leggi , 
Emendiamo C 3 ) prima ( 4 ) noi stessi per (5) poter 
emendare gli altri . Colsi (6) una rosa , e mi punse . 
(7) Chi può resistere (S) alla luce (g) della verità! 
(io) risati (11) , io ti perdono (12) . Digli (i 3 ) che 
racconti (i 4 ) la sua storia (i 5 ) . E intemperanza (16) 
è quella che discaccia (17) la sapienza (»8) . Non 
ti offende (19) nessuno, se non vuoi ( 3 o) , È scrittoi 
(21) colui che ama il periglio (22) perirà (a3) in 
quello . Tutti i capelli (24) della testa vostra sono 
numerati (^2$) . Mai ti dorrai (^16) di avere taciuto, 
(27) Molti non si accorgono (28) di errare (29) , 


(i) Elfeledni (a) tòrvdny ( 3 ) niegjobbitani ( 4 ) 
elobb ( 5 ) colla congiuzione hogy al congiuntivo (6) 
leszakasztani (7) mcgsznrni (8) ellentallani (9) fény 
(io) ìgazsàg (il) felkelni (ta) megengedni (i 3 ) meg- 
mondani (i4) elbesziHni (i 5 ) tdriénet (16) mérték- 
letlenseg (17) eliìzni (i8) okossag (19) megbàutani (ao) 
ha nem akarod (21) imi (aa) veszedelem (a 3 ) elveszni 
(a 4 ) bajszai (a 5 ) megszamlalni (26) dolersi megbanni 
(87)- hogy halgattàl (a8) észre venni (29) bibàzni colla 
cong. hogy . 
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PAIlTICOI,AHI 0S3KRYAZIQNI INTORNO ALLA SIMTAIS^ 
DI ALCyNI VERBI . 

Quando il verbo lenni essere ha il significato di 
possesso , allora il possessore si pone al dativo , e la cosa 
posseduta al nominativo coll' affisso corrispondente alla 
persona ; ed il verbo deve concordare col nominativo ^ 
Es. nekem van rukàrn , io ho vestito ; neked vannak 
hdzaid , tu hai case j neii var\ pénze , egli ha denaro , 
Simili frasi però non in tutti i casi possono adoperar* 
si ; cosi per tradurre : ho grande amicizia per lui , 
bisogna cambiare il giro e dire : nag^ bardtsàggal 
vagjrok ( o viseltetem ) irdnta , sono con grapd’ ami- 
cizia yev^o di lui . 

Comunemente dopo i pronomi relativi , il verbo 
avere si traduce con birni . Es. La casa che ho in questa 
città , a’ hdz , mellyet ,* o xnellyél e' vdrosban birok , 
ov. e' vdrosban lévo hdzam , la casa mia esistente in 
questa città , ov. a' hdzam melly e’ vdrosban van . 

Si notino le seguenti maniere di tradurre il verbo 
severe ; ho regione igazam van ; ha torto hibàz ^ o 
nincs igaza ; ho fame éhezem , o ehetném ; ho sete , 
szomjnzdm , o ihatndm ì hO sonno , alhatndm o dimas 
vagyok j ho due anni , két esztendòs vagyok , ha più 
di due anni , tóbb két esztendosnél ; ho freddo , fdzom ; 
ho caldo , melegem van ; ho coraggio y merek ; ho 
dolor di testa , di petto ,/ejem , melyem fdj ; ho raf- 
freddore , ndthif van rajtam ; ho compassione di lui , 
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itàndkozàstàl 'ttàgyok irànta ; ho la febbre , o* hideg 
iti ; ho paura , Jiélek j ho tempo van ùdSm , o red 
drek , 0 red érkezek j quanti ne abbiamo ? hànyadik 
van ma ? jeri ne avevamo tre , oggi ne abbiamo 
quattro , tegnap volt harmadik , ma negj-edik van . 

Si noti che in vece di mem van ( i ) , nem vattnak , 
si deve dire : nincs , nincsenek , ed in Vece di sem 
van , sem vannak si deve adoperare : sincs , sincsenek . 
Esemp. nincs ruhdm <, nincsenek hàzaid , neki sincs 
pénze . 

Il vei’bo kell nel senso di avfer bisogno o voglia 
si usa mettendo la persona al dativo e la cosa richie- 
sta al nominativo , col quale concorda il verbo , cosi : 
neki ruha kell , gli abbisogna vestito ; nekem hamis 
bardtók nem kellenek , io non voglio falsi amici . In 
molti cèsi si adopera piuttosto szùkségem van ho bi- 
sogno , colla posposizione ra re , p. e. mire vtin 
szukséged ? di che hai bisogno ? 

Il medesimo verbo kell nel senso di dovere si 
adopera impersonalmente coll’ infinito , mettendo il no- 
minativo italiano al dativo , p. e. minden embernek 
meg kell halni , ciascun uomo deve morire (a) . Nella 
stessa maniera si costruiscono i verbi impersonali : 


(i) Lo stesso s' intende anche pel verbo van , van~ 
nak in tutti gli altri significati . 

(3) Senza il dativo il verbo kell ha il significato 
generale : meg kell halni si deve morire . 
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iàhet si paò , illik coavleac , tetizik piace « szabad 
è lecito . E si rammenti cbe dopo questi verbi sì 
deve usare necessariamente l’ infinito determinato osnors 
che i dativi vengono omessi , potendosene fare pure 
uso per maggior forza quando il dativo è espresso • 
Es. iVém illik azt tenned , non conviene che tu lo 
faccia . 'Szabad meg néznem t to’ è permesso di guar- 
darlo 1 

Lehet coir infinito ha senso generale e corrisponde 
esattamente al si può degl’ Italiani , p. e. lehet tudni 
si può sapere . Nel senso definito in luogo di lehet 
si adopera piuttosto la forma potenziale , così in vece 
di lehet tudnom posso sapere , si dice più tosto tudha- 
tom . Quando l’ infinito retto dal verbo posso è sottin- 
teso in italiano , in ungherese bisogna esprimerlo colla 
forma potenziale , p. e. vieni se puoi , jójj el ha el- 
joketsz . 

, '' Gli ungheresi formano una specie d' imperativo 
ponendo innanzi al congiuntivo la parola hadd , che 
pare 1’ imperativo del verbo hagyni lasciare, permet- 
tere . Es. hadd jojjòn be lascia che entri ; hadd irjak , 
lascia che io scriva . 

11 verbo taldlni unito all' infinito esprime l’ azione 
imprevista o fortuita dell’ infinito, cosi : el taldlt jónni , 
venne fortuitamente, meg taldltam iitni fortuitamente 
lo ferii . 

L’ impersonale vi h , ci h ec. si traduce col verbo 
lenni essere , avverteado che vi , ci si traducono con 
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un avverbio di luogo corrispondente se il sentimento 
lo richiede f altrimenti si tralasciano . Es, Non c’era 
nem volt itt •, non vi è , nìncs ott ; vi sono uomini 
che non si contentano mai , vannttk emberek kìk soh<i 
som elégednek tneg . 

Il verbo essete quando si riferisce ad uno spazio 
di tempo si traduce come negli esempj seguenti } 
Quanto tempo è che ? mennjri iideje hogy , sono due 
anni , két esttondeje * È lungo tempo che , hosszù iideje 
hogy ec. 

Quando ci h , vi è serve per esprimere la di- 
stanza da un luogo all' altro , si traduce come negli 
esempi seguenti : Quanto ci è da Roma a Firenze ? 
Melly messze ( ovv. tdvùl ) van Roma Florenczlol ? 
hdny mértfoldnyire van Roma Floreìicttol , ov. hàny 
mértfóld Romdtól Florehczig ? Circa aoo. miglia , 
mintogjr hétszdz olasz mértfiìldnyire > ovv. mértjold . 

Il verbo fa che si adopera pel tempo , si rende 
per van , come : fa buon tempo ^ jó nap Vati fa 
caldo , meleg van . Si notino le seguenti maniere di 
dire : Poco fa > kevés iideje . Ciò accadde due mesi 
fa , két holnapja hogy ( ovv. két holnap elott ) tòrtént . 
Quanto fa ? mennyit tesz ? Quando fa la luna 7 mikor 
ujjuì még ? Fa d’ uopo , sziikség o sziikséges . Fa freddo 
Aideg Van. 

La particella si Usata in italiano per dare al verbo 
siguiGcato passivo e generico , qualche volta vien ben 
tradotu col verbo passivo , ma il più delle volte si 



traduce colla frase che gli corrisponde anche in ita- 
liano , qualora venga risoluta . Eccone alquanti esempli . 
Si dice , mondatili . Si scrive da Roma , irjdk Romd- 
ból • Si teme la povertà , az emberek félnek a* 
szegénjrségtol . Si lavora notte e giorno per forti-* 
ficare la città , éjjel nappàt dolgoznak a' vdros meg- 
erSsitésében . Si trova talvolta generosità , ove non 
ai crederebbe y az ember néha ott taldl nagy leìkù- 
ségre a' hot nem is gondolnd . Dove si va f hovd megy 
o mennek J Si notino i modi seguenti di dire . iVem 
Idtni non si vede ; nem halìani non si sente y nem 
tudni non si sa ec> 

• É 8 É B. c I z J . 

Lehetnek ellenkezo (i) véleménjeink (a) és még 
is ( 3 ) szerethetjiik egymdst . Tudod e , mondd Cice- 
ronak Doìabella , hqgy nem vagyok tòbb harmincz 
esztendosnél ? Ksìl tudnom , felele ( 4 ) Cicero , meri 
, Mdr tiz esztendeje hogjr hallom ( 5 ) . Egy képiró (6) 
dicsekede (7) Àpelles elott , hogy hamar (8) tud 
festeni (9) . Ldtni , felele a* hires miivést (io) . A* ki 
iiszteli az isteni és emberi tbrvényeket (li) nincs 
mitolfélnie . Leggazdagabb embemek azt mondhatjuk , 
a' ki azzai a' mie van , megelégszik (12). JVd igérj 
(i 3 ) ollyan dolgot , a’ mirSl nem tudhatod , ha tel- 
lyesitheted e (i 4 )‘wagy nem . Nincs nagyobb kincs e* 
fSldòn , mint az igaz bardi . 
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(i 5 Conlrario (2) opiaione ( 3 ) però (4) rispon- 
dere ( 5 ) sentire (6) pittore (7) vantarsi (8) dipingere 
(10) famoso artista (i i) legge (12) contentarsi (i3) pro- 
mettere (i4) adempire . 


uiccado (jì) spesso che non si vedono i pro- 
pri difetti ( 3 ) . f^i sono de' momenti ( 4 ) disgraziati , 
ne' quali i più virtuosi ( 5 ) sono i più deboli (6) . 
Non vi è vizio (8) più odiato (7) che la super- 
bia (g) . La virtù f insegna (io) , cosa devi fare, 
e cosa devi evitare (11) • Due oechj (12) e due 
orecchie (i 3 ) abbiamo , ma solamente (i4) una bocca 
(i 5 ) affinchh (16) vediamo ed ascoltiamo (17) più 
di quel che parliamo (18) . Si può avére compas- 
sione (20) degnamente (19) degl' ignoranti (21) . Il 
probo (22) deve amare il probo . Facciamo del 
hepe quando possiamo . Cosa hai tu che non abbi 
ricevuto (28) ? 


(i) Gyakran (2) tortunni ( 3 ) hiba ( 4 ) pillanat 
( 5 ) erkòlcsòs (6) gyenge (7) gjiiloletes (8) vétek (g) 
kevéjyse'g (10) tanitani (11) keriilni (12) szem (i 3 ) 
fiil (i4) de csak (i 5 ) szaj (t6)hogy col congiunt. (17) 
hallani (18) beszélnl (19) méltm (20) szanakodni aver 
compassione (21) tadatlan (22) jambor ( 23 ) venni. 

i4 
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CAPO Vili. 

DELLA SINTASSI DELLE CONGIUNZIONI . 


Intorno al modo (i) del verbo , che esiggono le 
congiunzioni presso a poco si osservino in ungherese 
le medesime regole che in italiano , avvertendo solo 
che il futuro , od il presente del congiuntivo che si 
usa talvolta in vece del futuro , quando è preceduto 
dalla congiunzione che , ordinariamente si traduce col 
futuro o col presente dell’ indicativo . Es. Scrive che 
verrà , irja hogy eljìln . Voglio che sii qui, akarom 
hogjr itt légy . Desidero che vivi felice , óhajtom hogy 
holdogùl clj . Mi scrive che venga , irja hogy eljójjek . 
Lo farò purché abbia tempo , megteszem csah iidom 
legyen . 

La congiunzione dubitativa ha se , regge indicativo 
0 congiuntivo secondo che esigge la sua ipotesi , ma 
al verbo ed in mancanza di questo ad un' altra parola 
si suole aggiungere la particella interrogativa e . Es. 
I\'em tudom ha eijun e , vagy nem non so se verrà , 
o no ; nem tudom ha eljójjek e vagy ne , non so se 


(i) Si rammenti , che in vece del congiuntivo 
presente si può usare , e comunemente si usa l’ impe- 
rativo . 
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Tenga o no . Con molta vaghezza si può anche la- 
sciare la congiunzione , dicendo : nem tudom el fon e , 
nem tudom eljojjek e vagy ne . 

La congiunzione che bisogna tradurla in unghe- 
rese secondo i diiferentì signiBcati che La , come si 
potrà vedere dai seguenti esempli . Ch’ egli lo sappia 
o no , m’ è indifferente , nehem mind egy , akdr tndja 
àkàr nem . Aspetti eh’ ei venga , vdrakozz mig cljon . 
Egli è tutto altro che credeva , egészen mds mintsem 
gondoltam . Che per signiGcare timore di , paura di , 
si traduce per ne taldn ; tartok ne talàn megbetegedjen 
temo che si ammali . 

La congiunzione hogy molte volte per eleganza si 
sopprime . Es. Tudom tetszett neki , so che gli piac- 
que . Reménylem tudja , spero lo sappia . Lo stesso suc- 
cede comunemente dopo il verbo kérem . Es. kérem , 
jbjjon hozzdm , la prego di venire da me . Kérem 
ìiljòn le , si accomodi , la prego . Ne fdrassza magai 
kérem , prego non s' incomodi . 

La particella congiuntiva is anche si pospone 
sempre alle parole , alle quali appartiene , e nei verbi 
composti si pone immediatamente dopo la particella 
componente . Es. lo so anch’ io , tudom én is ; lo dirò 
anche’ meg is mondom . Si avverta, che quando in 
italiano viene usata assolutamente , in ungherese si 
deve unire colla parola sottintesa; p. e. vedesti Pietro? 
lo viddi j e Paolo ? anche , Idttad Pétert ? làllam ; 
és Pàli t otet is . 

i4 * 
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Il nh italiano quando non è particella disgiuntiva « 
ma puramente negativa e significa non per anco si 
esprime per noni is . Es. non l’ ha fatto ancora , nè 
vuol farlo , nent tette meg eddig , nem ìs fogja meg- 
tenni ; non gli parlai nè lo viddi , nem szóllottam 
vele , nem is Idttam . Quando poi indica disgiunzio- 
nc , si traduce per sem o se secondo che la naga- 
7.ione principale è nem ovvero ne , Es. non conosco 
nè lui nè il figlio , nem ismerem sem olet , sem a' 
fidt . Non scrivi uè a lui nè al figlio , ne irj se nekì 
se jiànah . 

La congiunzione pedig nel senso di ma alter- 
nativo non può mai cominciare la frase , p. e. Péter 
jdmbor , Pdl pedig tudós is , Pietro è virtuoso , ma 
Paolo è anche dotto . Negli altri significati , che am- 
mette , può pure occupare il primo posto , conte : 
pedig megmondottam neki , pure glielp dissi . 

Le congiunzioni composte ha is , dmhàr is se 
anche , benché , si disgiungono nella costruzione , 
come c ha rosz nem volnàl is , se finche non fossi 
cattivo . 

Delle congiunzioni di somiglianza , e delle congiun- 
zioni che si usano nelle comparazioni fu già parlatq 
altrove . 
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ZSERCIZi. 

Vagy (i) halgass (2) , vagy johb doìgot heszélj 
h' halgatdsndl . A' mint ( 3 ) vetsz ( 4 ) ■, ùgy ( 5 ) 
aratsz (6) , A' b 5 lcs halgat mlg (7) nem Idtja hogy 
haszonnal szólhat . Mond hi (8) az igazat , de (g) 
okosan (io) és vigydz^a (ii). Ha vai ahi téged 
megbdntoU , és hibdjàt (12) megismeri , sot (i 3 ) meg 
is bànja (i4) • annak azonnal (i 5 ) megengedj (16); 
ha ezt cselehszed , ahkor (17) te is bizodalommal (18) 
folyamodhatsz (ig) az Istenhez , hogy (ìo) biineidet 
megbocsdssa , fóképen (21) ha azt o tale olly szives 
elhatàrozàssal (22) kéred , hogy azokat tellyes 
igyekezettel (28) elkeriilud (a4) • A' jdmhQr embert 
^y késéri ( 25 ) a' becsUlet (26) , mint a’ testet az 
àrnyék (27) , ha tudni illik (28) erkdlcsiscg (ag) 
vilàgoslt ( 3 o) az emberek kòzòtt E gy editi az aitai 
tarthatjuk/en ( 3 i) szabadsdgunkat (82) , /la sóha scpt 
akarunk màst , hanem csak ( 33 ) azt , a’ mil akarnunk 
kell , mert igy ( 34 ) mindent megtehetùnk a' mit 
akarunk , Bdr mint tdrjed fejedel ( 35 ) , azt fel nem 
éred ( 36 ) , 


(i) O (2) tacere ( 3 ) come ( 4 ) seminare ( 5 ) così 
(6) raccòrrò (7) finfchè (8) kimOndaili pronunciare (g) 
ma (io) prudente (11) cautamente (la) fallo (i 3 ) 
Anzi (i4) mégbaimi pentirsi (i 5 ) immediatamente (16) 
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pevdonnrc (17) allora (18) fiducia (19) ricorrere (20) 
accioccliè (21) priiicipalmenle (22) risoluzione ( 23 ) 
con tutta la premura (24) evitare (2 5 ) accompagnare 
(26) onore (27) ombra (28) cioè o vale a dire se (29) 
moralità ( 3 o) splendere ( 3 i) conservare ( 3 a) libertà 
( 33 ) ma soltanto ( 34 ) poiché cosi ( 35 ) comunque 
rompi la testa ( 36 ) ciò non comprenderai . 

Siccome (t) la terra non sempre produce (2) 
rose e ^igU ( 3 ) , cosi il mondo non. sempre ci pro- 
cura ( 4 ) la contentezza ( 5 ) e il piacere (6) • La più 
bella cosa è di unire (7) la serietà (8) colla gen- 
tilezza (9), affinchh (10) quella non degeneri (u) 
in tristezza (12) e questa in insolenza (i 3 ). Se voi 
non temete gli uomini , temete almeno (i 4 ) Iddio . 
Non solo (i 5 ) dobbiamo fuggire (17) il male (16) , 
ma (18) dobbiamo anche impedirne (19) gli altri . 
Dobbiamo imparare (ao) la Rettorica ossia (21) V arte 
oratoria (22) , benché (a 3 ) molti ne abusano (2/f) , 
La vita è lunga a colui , che vive (26) in pena ( 25 ) , 
ed all' incontro (27) è corta a lui che vive nei 
piaceri (28) . 


(i) Valamint (2) teremni ( 3 ) liliom ( 4 ) szerezni 
( 5 ) megclégedcs (6) òiom (7) eggyesiieni (8) komoljsag 
(9) nyajassag (10) hogy (n) fajului colla posp. ra re 
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(12) szomorasàg (i3) pajzàiisàg (i4) legalàbb (i5) nem 
csak (16) gonosz (17) keriìlai (18) li,anem (19) vissza 
tartani (20) megtanalni (21) avvagy (22) ékes szol- 
las (28) ambai' (24) vissza élni (26) ilyoinorasag (26) 
élni (27) és ellenben (a 8) gyonyòriiseg . 

CAPO IX. 

DEILA SINTASSI DELLE INTERLEZIONf . 

Ije iutérjeaioai vogliono generalmente il nominativo: 
oh Egek ! 0 cieli ! o hegyetlen végzés ! o destino cru- 
dele . Le interjezioni possono anche sopprimersi , di- 
cendo : Egek ! cieli ! kegy etica végzés ! destino cru- 
dele ! 

La interjezione ja) guai regge dativo ; jaj nekem , 
guai a me ; jaj nektek guai a voi . 

Le interjezioni ottative : bàr , bdrcsak , csak , 
vajha , Dio volesse , hanno dopo di se l’ imperfetto 
o piu che perfetto congiuntivo , e nella costruzione 
negativa in vece di nem si adopera ne ^ Es. Vajha 
itt volfia , ah se fosse (jui ; bdrcsak iti ne lett volna , 
ah se non fosse stato qui . 

Fu già detto come si rendono le esclamazioni , 
italiane che, quanto, come, e si potrà anche Vedere 
in questo primo Esercizio < 


\ 
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Boldog Isten ! mire jutànit ( i ) . Melly veszteség f 
(a) Mennjri szerencséllenségen kelle dltal mennem ! 
( 3 ) Be szép tdj ( 4 ) ! Melly igen holdog vagyok ! Melly 
szépen énekel (j) . Mini tanczol (6) ! Ugyan (7) 
hànysxor bell mondanom ! Bezzeg meg Jelellem neki . 
(8) liogy hogy (9) ! Hdld Isten (io) ! Félre (il) ! 
Lùdulj (la) ! Isten orizzen (i 3 ) ! Hej Bardtim ! Éljeu 
a kiràly (1.4) ! Az Ur Isten éltesse (i 5 ) ! Adja Istén ! 
(16) Isten veled o hozzdd (17). Oda van o (18) ! 
SegUs Isten (19) • 


(1) Baon Dio a che siamo ridotti (1) perdita ( 3 ) 
per qnaule disgrazie dovetti passare ( 4 ) paese ( 5 ) 
cantare (6) ballare (7) ebbene quante volte deb- 
bo dirlo . (8) Io gli ho risposto pur bene (9) come 
mai (10) grazie a Dio (ii) brgo (la) vattene (i 3 ) 
Dio ti guardi (i 4 ) viva il re(i 5 ). Dio conservi (i6) 
piaccia a Dio (17) addio (18) è Gnito per Ini (19) > 
Dio assista . 


Guai a voi o ipocriti (i) . Che disgrazia (a) ! 
O pavane ( 3 ) , rispetta ( 4 ) il vecchio ( 5 ) ! O vec- 
ehj , esortale (6) i giovani alla virtù (7) . O se io 


/ 
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potessi rivedere (8) la mia patria (g) . Ah se io non 
avessi sentito (io) questa notizia (i i) • Spesso (12) 
quanto è beata V incognita (i 3 ) povertà (i 4 ) • Dio 
mio ! Quanto è ingiusto (i 5 ) il mondo (16) ! O po- 
tessi io sapere (17) i vostri sentimenti (18) ! 


(i) Képmntató (2) szerencsétlenség ( 3 ) ifjù ( 4 ) 
tisztelni ( 5 ) oreg (6) inteni colla posp. i-a , re (7) 
erkòlcs (9) haza (io) hallaai (i 1) hir (12) gjakran 
(i 3 ) ismeretlen (i 4 ) szege'nység (i 5 ) igazsàgtalan ( 1 6) 
vilag (17) tudai (18) érzés . 

CAPO X. 

DEL COLLOCAMENTO DELLE PAROLE . 

eduu negli antecedenti capìtoli la posizione rispet-* 
tiva delle parti del discorso , che hanno fra loro una 
relazione immediata, intorno alla formazione dell’ in" 
tiero perìodo si noli , che quelle parti che più devono 
richiamare l' attenzione , precedono il rimanente . 11 
buon uso delle inversioni , alle quali la nostra lingua • 
per dare forza , armonia e numero allo stile , si presta 
moltissimo f spio la lettura de’ buoni Amori può iu- 
seguai’lo . 
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DELLA VERSIFICAZIONE. 

La lingua Ungherese si adatta ad ogni forma di 
versifìcaziòne , tanto imitando i versi rimati al modo 
italiano , quanto i metri greci o latini . Ma sembra 
che il genio della lingua convenga pià ai metri , 
di quello che ai versi rimati , come potrà giudicarsi 
dagli esempi che addurremo in appresso . 

DELLA PROSODIA, 

Tutte le vocali accentuate fanno la sillaba lunga , 
come anche le vocali senza accento qualora siano se- 
guite da due consonanti . Tutte le altre fanno la sillaba 
breve ; cosi : halàl , hallani . 

Se una parola termina in consonante semplice e 
la seguente comincia pure per consonante , allora 
1’ ultima sillaba della parola precedente divien lunga , 
ed è corta nel caso opposto . Bis. fa nem crdó . 

L’ articolo a* ed i pronomi dimostrativi apostro- 
fati : a\ e't ama' , eme sono lunghi , poiché nel pronun- 
ziarli si uniscono alla parola seguente , come se questa 
cominciasse con due consonanti , cosi a' kert si pro- 
nunzia come se fosse scritto akkert , 

In molte parole alcune vocali possono essere lun- 
ghe 0 brevi a volontà , il che non può a pprendersi che 
dall’ uso , cosi : viddin o vlddm f szives 0 szives , hosszu 
o hosszù , korul o kóriil ec. 
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Mi^ hényre int , 
*tS rózsdkat hint . 
Kimért utunhra 
Ki tudja tàn 
Egy év utdn 
Mosoljg sirunkra . 


Mi az Emberl egy hinyilt rózsa szdl 
A' virltó kornak tundéres kertjében ; 
Addig virit mig tovésre laidi 

'S elhervad éltének legszebb idejében . 


Oltàr és Thrónus a' Jold két fo kintse , 
Jaj annak , ki nem orzi ezeket ! 

Egész figyelmed e’ kettot teklntse^ 

’S a’ fobb y a' kòz , ’s az als6 rendeket 
Eózsaszin ajkad sziinet nélkìll intse 
Jstent , kiràlyt ’s szentelt tdrvényeket 
Fiùi szlvvel hódolvdn tisztelni , 

’S minden polgdrban egy testvért òlelni 
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METRI GRECI. 

ESAMETRO E PENTAMETRO. 

Senhi szavdra sem eskiiszòm én , nem rtézek az évre f 
Tiszlelem o’ mi Igaz , légyen az ùj \>agy as^ult . 

ANACREONTICI. 

Bort , hort , Fià ! veszendo 

Ez élet és eloliink 

Mini egy palaczk bor et fogy < 

SAFFICI. 

Minden orddnak leszakaszd virdgdt 
A' jóvéndónek sivatag homdlyit 
Bizd az Istenség vezeLo kezére, 

’S élljf az idovel . 

A I. C A I C I . 

Bizton tekintem mély sirom éjjelet ! 

Zordon , de oh , nem , nem lohet az gonosz f 
Meri a' te munkdd ; ott is elszórt 
Csontjaimat kezeld tal^arjdk . 

' J A H B I C I . 

Ki holdog cséndben élni vdgy , szoritsa 
Szitkebb korldtba izivét , 's azt elértc . 
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AVVERTIMENTO. 


» « |w 


Lyiò che suol dirsi di tutte le lingue può ancora ri- 
petersi della nostra , cioè : che vale più la lettura 
senza grammatica , che la grammatica senza lettura . 
Tal riflesso ci spinge ad aggiungere queste favole 
colle opportune interpetrazioni . 

Proponiamo in mancanza di Lessico Italiano 
Ungherese , a chi vorrà coltivare questa lingua , il 
Dizionario Latino-Ungherese di Francesco Pariz Papa! , 
e quello di Giuseppe Marton ultimamente stampato 
a Vienna. 




Digilized by Google 



A KÒLTÒZÒ MADARAK • 


sa3 


.À. kòltòzo madarak az ósz hidegulésével visszaoszUsra 
seregléaek . Hamar van még ! szólla egy parjat vesztett 
gólya , ki a’ fészkelésbea elmaradt , ’s ezért ùtazai nem 
vaia kedve , lam még tavalak egyszer sem gémberedtek . 
Ó bizony hamar ! sopaQkodanak némelly beteges fecskék , 
kik nagy litra gyengéknek érzék magokat , lam a’ rét , 
melly bimes még , ’s melly enyhe a’ levegó . A’ tei még 
messze van I Folyt a’ vetélkedés . Minek azt vìtatnunk • 
igy szóllaak végre az okosabb Darvak , a’ mellyet tudni 
eggyikùaknek sem adatott , de a’ mellynek érzését veliiak 
szùletve hordozzuk ? 

Vilag bolcse I Az Isten létele szivedbea nem fejed- 
ben vagyon . 


Kòltozo madar uccello di passaggio , osz autunno , 
hidegiìlés raffreddamento , visszaoszlas ritorno , se- 
regelni o seregleni riunirsi , hamar presto , még an- 
cora f szóllani dire , parjat vesztett gólya cicogna che 
perdette la sua compagna , fészkelés il nidificare , 
elmaradni rimanere , utazni viaggiare , nem vaia kedve 
non avea voglia , lam ecco , tó lago , egyszer sem nep- 
pur una sola volta , gémberedni agghiacciare . Ó bizony 
hamar , o presto davvero , sopànkodni sospirare , 
beteges infermo , fecske rondinella , ut viaggio , 
gyenge debole , érzeni magat sentirsi , re't prato , 
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Limes variopinto , melly quanto y enyhe tepido , levegd 
aria , lei inverno , messze lontano , folyni correre , 
continuare , vetélkede's disputa , . minek azt vìtatnunk , 
a che ci serve di sostenere , végre finalmente , okos 
savio, darli grà, tudni sapere, eggyikiinknek seti a nes- 
suno di noi , adni dare , érzés sensazione , sziiletve 
nascendo , hordozui portare , vilàg Boicse ! Filosofo , 
léiel esistenza , sziv cuore , fej testa . 

A’ MAGYAR VENDÉGSZERETÉS . 

Egy Frantzia igy in Razajaba a’ magyar vendeg- 
(zeretésrol . A’ magyar Nemes kaput nem tari , vagy 
azt drokosea zàratlau bagyja , nehogy a' vend^et eltiltani 
làttassck . Ezt ùgy szokta nézni , mìni csapa gyomrot , 
a’ mellyet sok valogatott e'tkeivel ’s szives kinalgatasaival 
minduDtalan ostromol . Elei utan engedelmet ke'r , hogy 
jól tartott , ’s még szuszogbatsz . Éjjelre esupa pebelybe 
fullaszt . Mas iiap bogy mùlatai kéntelenittess , vagy 
kerekedet véteti ki , vagy csclededet itatja le . 

A’ Damma ezen Levélnek egy kevéssé regi ugyan , 
de bàia az Egeknek , meg nem egészea aviilt el . 


Vende'gszeretés amore cT ospite cioè ospitalità , 
igy così j.inii scrivere , baza patria , a’ magyar nemes 
il nobile ungherese , kapu portone , tartani tenere , 
yagy ovvero , o , orokòs eterno • zàratlaa schiuso , 
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bagyni lasciare , ne hogy affinchc non , eltiliaui im- 
pedire , lattami sembrare . Ezt ùgy szokta nezni , que- 
sto così solca riguardare , csupa gyomor puro sto- 
maco , vàlogatui scegliere , etek cibo , szives cordiale . 
kinàlgalni replicatamente ojfrire , miiicluutalan inces- 
santemente , ostromolni assalire , elei pasto , eogedel- 
met kérni domandare perdono , hogy jòl tartott d' averti 
ben trattato , szuszogai trarre il fiato . Éjjel notte , 
pehely piuma , fullasztani tuffare , uiulatni dimorare , 
kéateleniteni esser costretto , kerek rota , kivenni trarre 
fuori , cseléd servo , ieitatnl ubbriacare . Level lettera , 
egy kevessé un poco , règi vecchio , ugyan in vero , 
bàia az egeknek grazia al cielo , uem egcszcu non 
affatto , elavului passar di uso . 

A’ TARKA KÒNTÒS . 

A* Szabó gyermeke gondosan felszedte az elhullolt 
posztó darahokat . 0 atyam ! be szép ez a' kiralyszin 
darab , bàt még ez elevea zòld ! Mini habzìk e’ setct 
kékes fólt , ’s mizd mint jatszik a’ vegyes sziiiu . De 
ezea fckete ùgy e legtisztcsebb ? Be sze’p ridia kcrvilnc 
beloldk eggyiilt ! A’ nyajas Atya lellyesité fia vàgyàt - 
’s igy kcrule ki a’ nevetseges - harlekia ruba ! 


Tarka vario pinto , kdntds vestito , szabó sartore , 
gyei'mek fanciullo , gondos accurato , feiszedni rac- 
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corre , elliallani cadere , posztó darab , pezzo di 
panno , be szép quanto bello , kiralyszin color dì por- 
pora , hat még quanto anche , clevea zòid vivace 
verde , habozni ondeggiare , selét kékes folt taglio di 
color turchino oscuro , jàtszani giocare , vegjes sziofi 
di color misto , fekete nero , ùgy e , e che non ? tisztes 
rispettabile , ruba abito , kikcruliii formarsi , nyajas 
condiscendente , tellyesileni adempire^ desiderio ^ 
neveiségcs ridicolo , 


A’ MEDVE . 

Hallom , nagy mester vagy a' màszasban , szóll &Z 
Oroszlan a’ Medvt'hez , nosza szòkj fel eme fara ! Uram 
èli csak az egyenesre tudok maszni , felel Maczkó y 
e’ pedig a’ miai lalod gorbe . Ùgy éu ùgyességedért nera 
adack egy Icgyet , moadà az Oroszlan , hiszea nagyobb 
i-észént gorlie az erdo faja . 

Sok tudós mlndent tud y csak azt nem , a* mit 
kelleue tudni . 


Medve , orso , Hallaai sentire , mester maestro , 
maszni erpicare , szóllani parlare , oroszlan lione , 
nosza sii via ! felszòkiii salire , fa albero , csak sola- 
mente , egyenes dritto , felelni rispondere , maczkó 
orso y e’ pedig questo al contrario , a’ mini làtod come 
lo vedi , gorbe ricurvo storto , tJgy in questa manie- 
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ra , ugjres abile , capace , adoi dare , légy mosca , 
hisxea in fede mia , nagyobb részént , per la mag- 
gior parte , erdo selva , kellene tudni si dovrebbe 
sapere . 

A’ HIV KUTYA. 

A’ hiv kutya keveslé a’ maga henye szolgàlatjàt , 
a’ vigyazàst , ’s latvàn , hogy gazdaja gyapjat szed 
juhairól , ajaala a’ maga lompos szorét , hogy azt 
ruhazatnak nyirje le . Jó szolga 1 felci vali veregetve 
a’ Juhasz ; szòrud csekély hasznù , azombau ha azt 
levennem rólad , te hideg osare fazvàn , a’ melegre 
bùvnal , ’s nyajam brizcllen maradaa . 

Nem jó a’ sok szolgalatù szolga , es sokféle me- 
sterember . 


Hiv fedele , Kutya cane , kevesleni tener a poco , 
henye ozioso , szolgalat servizio , vigyazas vigilanza , 
gazda padrone , gyapjù lana , szedni trarre , jùh pe- 
cora , ajanlani offrire , a' maga lompos szorirt il pro- 
prio suo ruvido pelo , ruhazat vestiario , lenyirni to- 
sare . Jó szolga ! buon servo • felci vali veregetve 
risponde carezzando , juhasz pecorajo , szór pelo , 
csekély hasznii di scarso vantaggio , azombau intanto , 
levenni togliere , hideg ószre nell' autunno freddo , 
fazni aver freddo , melcg caldo , biivni nascondersi , 
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n^ài gregge , ori/,ellen senza custodia , maradiii rima- 
nere , sok szoljjiilalù szolga servo di molti scrvizj , 
sokfcle mcstcremhcr artegiano di pili mestieri . 

A’ VERÉB ÉS GÓLYA . 

Igaz e az , a’ mie feloletek a’ madarak tartanak , 
bogy li Gólyak tiszla nos életuek vagytok?^Kérdé a’ Vereb 
a’ fészkót iniveld Gólyàt . Reraéiiylem ezen jó uevet meg 
Ì8 tb'demeljuk , felci a’ kclepes madar , ’s tisztasaguuk- 
nak a’ Iiiv vecen kivfll f3 oka az , hogy iisszel , tavasz- 
szal nagv ùtakat teszuiik , nyarou éj léleti kiildu cg 
lia'ilatok alati nagy mankaval fészkeliiuk , koUiink, ’s még 
nagyobbal szerezgetji'ik magunk ’s kisdedeink élelmet , 
és l'gy az tiruk inunkatól , gondtól és bajtul gyàva 
gondolalokra ’s benye bujàlkodàs okra mini ti verebek , 
nem criiiik . 

Munkils foglalatossàgot adjatok Nevelok neven- 
dckeiekuek ; jamboc fcrjek ! bazi goud és szorgalom 
Icgycnek szcp Noltek tisztasaganak orci . 


Vcréb passero , gólya cicogna , igaz e az , è egli 
vero f feloletek di voi madar uccello , lista iibs életu 
di vita maritale pura , kérdeni domandare , a’ fészkét 
inivelo gólya la cicogna che fabrica il suo nido , 
rcmc'nyleiii sperare , név nome , is anche , megérde- 
melui meritare j a’ kelepes maJàr l' uccllo battibecco. 
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tl’Jxlas^ig purità , a In'v vcreti kivul oltre al sangue 
fedele , fo ok suprema causa , òsz autunno , taVasz 
primavera , ut strada , viaggio , inai’ estate , tèi in^ 
verno, khlòii differente , cg hajiat clima , munka la~ 
varo , fcszkelui nidificare , kiilteni covare , szci'ezgetni 
procacciarsi , kisded piccolo , pulcino , elelem vitto , 
gond cura , baj pena , gyàva gondolat stolto pensiero , 
henye biijalkodiis oziosa lussuria , érni valamire aver 
tempo per qualche cosa , munkas foglalatossàg occupa- 
zione industriosa , adui dare . Ncvcld educatore , 
nevendt'k allievo , jainbor fei j buon marito , liàzi do- 
mestico , szorgaloiu diligenza , szi'p no bella sposa , 
or custode. 


A' MACSKA ÉS GAXDÀJA . 

Mit sitnùlsz , mit tbrlészkedel bozzam , szóll a’ 
Gazda liìzclkedo Macskàjàhoz , lalàn iicm tndom , bogy 
est a’ darabka pccsenyét érzed naiam , ’s azt vided , bogy 
«zerelelnek vesz^m csapodarsàgod ? Ncm édes Gazdam ! 
felci biztosan a’ Kandùr : de ba egoreid nem volnaiink , 
te ifi tananai e eii<rem ? ’ 

o 

Magilert szerettetni , kàba kivàiisag ! Kdlcsòuds 
haszonleses a’ Viliig òszvekdtS làiicza . 


Maeska gatto , gazda padrone , mit che , perche , 
simulili appiattarsi , lòrlcszkcdui strisciare , szollani 
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parlare dire , lii/.elkedni adulare , talàn forse , da- 
rahka pezzolino , pccsenye arrosto , vélni figurarsi , 
credersi , venni prendere reg. dat. csapodarsàg lusinga , 
csapodàmgod è acc. contratto in vece di csapodàr- 
sàgodat, ddes caro ( dolce ) , biztosan confidentemente , 
kandiir gatto maschio , egér sorcio , ha egereid nem 
volnànak se tu non avessi sorci . Kàba stolto , kivansag 
desiderio , kolcsònos reciproco , baszonlcses V attendere 
al vantaggio cioè interesse , vilag mondo , oszvekòlni 
congiungere , collegare , lancz catena . 

A’ GYERMEK ÉS MACSKA . 

A’ gazda gyermeke a’ macskaval iiigerkede , sajt- 
falatot nyujtvan nekl , ’s azt ismet pajzanon elrànlvan 
kapàsal elol . Elsompolyoda az egervadasz , majd ismét 
lopva 'simula az ingei’kedo mcllé , ’s middn az lij 
falaioi vinne szajalioz olly iigyesen kap utanna , hogy 
a’ gyermek véresre karczolt keze elejlven a* sajtot , azt 
mohón fulkaphalà ’s odébb szaladhata vele . Ladd fiam , 
igy szóll az atja a' siró inashoz , sokszor csalalas , 
esalili oktat . 


Gyermek fanciullo , ingerkedni stizzare , aizzare , 
sajtfalat boccone di formaggio , nyùjtarii porgere , ismét 
di nuovo , pajzàn insolente , elràntani ritrarre , kapas 
l' afferrare , elsompolyodni appartarsi , egérvadàsz cac~ 
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datore di sorci , lopva furtivamente , lij nuovo , yinni 
portare , szaj bocca , iigyes destro , manna kapui tener 
dietro , véresre karcsolui graffiare fino al sangue , 
kéz mano , elejlenì lasciar cadere , raohó avido , 
felkapni afferrare , odébb comp. di oda là , meglio 
però odàbb , più là , szaladui correre . Làdd vedi , 
airni piangere , inas allievo , sokszor molte volte , 
csalatas 1' esser ingannato , csalni ingannare , oktatni 
insegnare . 


A’ PALÓCZ . 

« 

A’ torpe Palócz egy dombra allotl fel . 6 be 
kicsinynek làtazol , kialtanak tarsai . Magasabbra móne . 
Most még kissebb vagy , mondanak azok . Ekkor a’ 
Matra kello csucsara maszvàn fel : Hat most mìllyen- 
nek lalszom , orditoza biiszkén . Most mar épen nem 
is latszol ) feleléoek t^sai ; kik kiizziil egy okosabb ; 
maradj kòzttiink a’ fòldon ùgy mond , ùgy legalabb 
latszol Talaminek . 

Igy vagyoak a’ csekélyek a’ nagy hivatalokkal ! 


: Palócz così si chiamano certi abitanti dei Can- 

toni di Heves e Nogràd che pretendono ad un' ori- 
gine più distinta e parlano un dialetto particolare , 
torpe nano , domb colle , felallani salire . Ó be o quan- 
to ! lùtszani apparire , sembrare , reg, dat. Kialtani 
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gridare , tari compagno . Afagas alto , menni andare . 
Ekkor durante questo , M.Itra una delle più alte cime 
de' monti Carpazj . Kcllo sommo , csi'ics cima , fel- 
màsxni erpicarsi • Hat most dunque ora , millyennek 
lalszòm qual sembro . Orditozni urlare , biiszke orgo- 
glioso , €*peii nem niente affatto , okos savio , maradni 
rimanere , ftild terra , ugy mond cosi dice , legalabb 
almeno , valaminek làlszani sembrare qualche cosa , 
csekély tenue, piccolo, hivatal impiego. 

A7. ORA ÉS FÙRÉSZ . 

Mint irigylem sorsodal 1 monda az Óra , a’ falon 
■vcsztcglo Furósznck ; mig éii t’j)cl nappal jarok kelek , 
tc lienyén fìiggcsz a’ szegen . Sz;m) iiikàbl) baràtom , 
felel a’ Fiirész j ba mankàs kt'zben forognck , basznàlnék 
is , fénylcnrk is , moit gyàva bevciésembcn oesmany 
rozsda -szeniiy emészt inog ’ 


óra orologio . Fiirész sega , irigyelni invidiare , 
sors sorte , fai muro , vesztegelni riposarsi , star in 
ozio , mig mentre , éjjel nappal giorno e notte , jàrni 
keliii andare e venire , henye ozioso , fùggeni pendere', 
szeg chiodo , szdnni compassionare , inkàbb piutosto , 
bai-ut amico , munkas operoso , kéz mano , forogni 
essere , volto mosso , hasznùlni giovare , fenyleni splen- 


Digilized by Google 




a3J 

dere, most gy.tva heverrsemlwn ora nel mìo vile oziare , 
oesmany sozzo , rozsda ruggine , szenny macchia , mege- 
ineszteni consumare . 

C O L U M B . 

A’ liaaljat szcrelo Colti nil> mcgkirialta a’ Geiiua 
Tanacsat szolgàlatj^lval , ’s a j, Itila azn'ij Vilag feltalalàsat . 
filo rakta gyaniiit , raellyekbòl ènnék' lételét sejié, ’s okait 
fieraes bizakodasanak ; mind Iniaban ! Genua ’ Senatori 
réiz szerint naosolyogtàk a’ Nemesi mini àlmodpzót 
rész szerint felhozott erosségcit vi’tatgattàk . Am legyenek 
jelensegelm csekélyck , szóll végve a’ nagylelkù , kezét 
szivcie leve : én érzem itt a’ kezem alati az t’ij Vilag 
lèteldl , ’s csak azl fogom sajnàllni , liogy nem hazàm 
zàszlója alati kereshetlem fcl azt . 

Édes reméay egy [obb egy boldógabb Ilàza', egy 
szebb Lète! eraiit ; ani ostromòljon a’ gyava félszegség , 
’s hiù észfitogtatas ; éii szivemliez szoritalak mini saja- 
tomat , mini boldngitdjat éltemnek , ’s vigasztalómal 
osvényem tbvissei kbzott . . ' ' 


A’ bazajat szereto arttnntc'ln sua- patria ,''megkV* 
nalni valakit valamiVcl offrire a qualcheduno qualche 
cosa , ojànlani progettare . Viklg móndo , feltalàlas sco- 
perta . Elo rakni esporre , gyanii sospetto , b'tel csi-^ 
sterna , scjteni congetturare , ok causa , nemes nolile , 
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bizakodas fiducia . Miud liijàban ! tutto in vano ! i-ész- 
szerùnt in parte , mosolyogai sorridere , àlmodozó so- 
gnatore , felhozni addurre , erosség argomento , viutni 
combattere , am ebbene , jelcnség apparenza , csekély 
vano, kéz mano ^ sziv cuore', érzeni sentire, sajnàl- 
laiii dolere , zaszió bandire , felkeresui ricercare . 
Kemcoy speranza , ostromolDÌ impugnare , gyàv& scioc- 
co , félsz^gseg superficialità , hiu vano , ész6togtatas pe- 
danteria , szoritai premere , sajat proprietà , boldogitó 
ciò , o colui che rende beato , vigasztaló consolAtore y 
bsvény sentiero , tovis spina . 

i I . * 

1 \ AZ IGAZSAG’ TEMPLOMA . 

i > , 

ALLEGORIA. 


Az Igazsàg Templomanak kalcsa még a’ Minerva 
idejében elvesze . A’ hajdani kor minden lakatòssai 
próbalgattak erejeket egy lij kulcs keszitéséa'. Mesters^ges 
tollak , lyukazatok , gorbitések latazatfak a’ mestermive- 
ken ; de velek nera nyilt az ajtó . Bardot ide , ’s fokoiokal 
kialt ve'gre a’ por sereg , ero kell oda , a’ hova a’ 
’^mesterseg nem hatbat 7 ’s be fesziilt , be «zaLndt'vóIna 
a’ , szent kuszob , ha azt isteni kéz nem tar lotta volaa . 
Meg allj ! igy kialt a’ ,gyiilevész néphez 'egy felho 
kòzcpébol Minerva , itt a’ kulcs ! ’s le ercszkedvén 
a’ templom ébéu ajtajahoz , azt a’ bumùló mivészek 
làtiara egy hilvany szeggel nyitja kì . Nincs az igazsag 
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olly nagyon elzàrva elott^d ember ! igy szóll mint 
ve'led , ’s cpen azért nera talalod azt , hogy igea 
mestcrségesen keresed ! 


Igazsag verità , templom tempio . Kulcs chiave , 
még già , ido , ovV‘ iido tempo , clveszni perdersi , 
bajdani kor di quella età , lakatos chiavaro , prò- 
balgatnì freq. di probalni sperimentare , ero forza , 
ke'szltés il preparare . Mesterséges artifizioso , inge- 
gnoso , tol mappa , lyukazat traforo , gorbilés curva- 
tura , latszani vedersi , mestermiv capo d' opera , nyilni 
aprirsi , ajió porta , bàrd accetta , fokos mazza , 
kiàltani gridare , ve'gre finalmente , por sereg turba 
volgare , ego kell forza ci vuole , hatni giungere , 
befesziilni essere sforzato , beszakadni essere abbaiato , 
kiiszob limitare , ke'z mano , tartan! tenere . Megàllani 
fermarsi , gyiileve'sz nép popolo ammutinato , felbS 
nube , kòzc'p mezzo , leereszkedn! calarsi « ébe'n ebano , 
bamulni stupire , mive'sz artista : latni vedere , bitvàny 
vile , szeg chiodo , kinyitni aprire . Elzarni nascon- 
dere , olly nagyon cojl , tanto , Télni credere , opi- 
nare , talàln! trovare , keresni cercare , ’s épen azeri 
c appunto perciò • ^ 
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A’ BÒLCSESSI^G rJA AZ KLETBEX 


( ALLEGORIA. 

Egy vara/.s Iin.Iti halJoUó ugyiihoz luti m'"y fiait . 
Iiiduijniok , igy szóll gyenge Iiergésscl hozwijok , holtom 
lUaii kelet fclé , ’s iiieujotck miud oddig , niig nem 
Zita kies vòlgycbcii egy dombocska le')tos óldalàhan 
Bòicsesség’ Tcmplomàhoz értek ; itt vati szàmotokra 
letcvc a’ Iidlcsek' kdvc Kielcaiio boldo'isa'i tekszik armali 
J>ir:I.sdban ; tegyetck azt lulajdonotokka . Baiatira ’s 
Alyilmfial kuztt fog viimi utatok , kik szivescii fogad- 
nak , Ikj J>dtértck ; ’s két fcnyes esilia^ lesz kalauztok 
** cgymàst inetszìj bsvenyeken . Atyai àldùsom meliti 
e’ taiiacsot adora az lUra : bogy menni molitm ne sies- 
setek , de nap se muljoa ùgy el lóletek , liogy ne bar* 
ladjatok . Ezt monda , ’s kilierge lelkét . 

Mas nap ùtnak ered a’ négy fid . Az elsd liosszas’ 
k<!szuleteket tószen ; , hosszd ’s Lizony talari hatài’d az 
» ^èy » l>o eles^ , kbntds , és sàlor az ég 

vlszontagsdgi elleii , kelleaék bozza ; inkàbb raaradjon , 
niint szoniljak . Majd mini nevetem szukulo testvé- 
reiracl , kik most gunyolnok a’ bdsi'g dlében ! ezt 
mondvaii , még tbbbet pakol mar is sulyos iszakjaba , 
A’ masodik kaczagà az igea gondost , nera jut e’ eszedbe 
l'gy sznll , bogy szi’ves atyafiak kdztt utazandunk , illy 
litra cli’g a' vig kcdv ; ’s kbnnyclmuleg ragadja cytbe- 
ràjat kezébc . A’ barraadik alacson gondoskodasnak vevc 
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miiideu készulelet , cgy pài- kiinyvet tett ùii tài-sdl 
rsebébc ; egyi'bct vinni vagy fclejtcU , vagy lelcjteui , 
5 liitviiiiy loinot 's akadàlynit tis/.ta 

elmulketlcseluck . A’ negycdik fogvvert òvcdeze oltalomùl 
derekàhoz ; nem tei-held loinot koliize iszàkjàban liàlàra , 
’s vidor reménnyel foga vàiidor botjàt jobbjàha . 

Induliiak , meiinek , de csak hamar maradozni kezd 
lenyomó terlie alati az elsb , ’s elveszti nem sokàra 
haladó testverjeit szcme elol . De tua elfogja bànyai 
tcrliebol a’ felesleget ? Koi-ant sem ; az aiyafiakiiàl , 
kiknek az utasoklioz tellictetlen vaia szivessc"ck , mé"? 
tdbbel nevelé lomjat, nielly kiiliimben is kevcset fogya , 
a megszukiilés félclme miatt . Eanek terhe gondja , 
es a sovài-gàs fele utoii elbelegcsiték vàndoruiikat ; 
napok , beick , bóuapok tcltek el na'g lialadhata . 
A’ màsodiknak dròk menyegzo vaia lUazasa . Tàiicz , 
muzsika , vig robaj zajgott , a’ merrc fordult j szilaj 
vigsàg ’s làrmàs miilaUàgok kdveitek mindenutl ; de 
litja czeljàt fajtalan Szirenck ’s màmoros baiàtok feledtet- 
ték Vele . Mnjd szàmàra rendelt vig^àg , majd lik- 
kadtsag etto! késlcltetlck iadùlàsat ; szivesen inaraszta- 
tott , szivesen maradt a’ konyelnu^ju . A’ harmadik mài- 
az elsb keresztutnài megutkbzc a’ kalàùz kél csilla- 
gocskilba : e’ ketes feay utàii folytassak en iitat , igy 
szóll , ’s szerencsemet bizonytalansàgnak àldozzam fel ? 
hàt ha e’ csillagok csalfa lidcrczck , ’s posvànyba vczet- 
nek ? Igy tuubdik , ’s liblcselkedb baràtival is kbzli 
kétscgeit , ’s czekkel eggyutt elbblcselkedi a’ kalaùz 
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ikercsillagtól a’ jambor szàndékot cs jóakaratot. Bizto* 
aabb Vezérul veszi tehat a’ Compaszt , és az égi lun- 
dòklobb csillagokat ; ’s ezeknek képzelt vezérlések utàn 
bujdokrik ide ’s tova a* pusztak sivatagjain , a' rengetek 
erdok vadonjain . Posvànyok , tavak , széditd mélységu 
szakadékok , màszhautlaa szirtok zàrjak el ciotte az 
ùtat , ’s megfordùlni késztctik . Ebség y szomjusag’ in- 
ségei , szaggatò tovisek ’s ólulkodó vadak sulljositjak 
*5 rémitik tévelygéseit . Messze y ah ! messze marad , 
az óhajtott ut czélja ! 

A’ negyedik vàador vidam dalolàssal haiad elore . 
Bétér sziveseu koszoatve attyaiiaihoz , ’s Attyra barataihoz, 
kedvtelve mùlat nàlok , de nem feledi ùtjat , ’s napoukc'nt 
haiad tobbet vagy kevesebbet .. Mentébeu jobbra baira 
hajolgat , klaàlkozó rózsakat szaggat , ’s kònnyeu felejti 
szagok balsamai kozòtt a’ tovisek hitvaDy karczolasaikat i 
a’ kétes utakou hiven ’s kétkedés nélkiil koveti vezer 
két csillagàt ; ’s im Zita kies volgye a’ Biilcsesség Templo- 
maval , nyilt kiiszobòkkel àllt ciotte ! Bémegyen s’ oltaraa 
talàl)a szamara a’ Bòicsesség kòve't . Vele megclégedést 
és szelid boldogsagot ejt birtokaba . 

Sok csavargasok és lévelygések utàn , sokàra fàradt 
unalommal ér el a’ Bolcselkedd . A’ reménylt ko helyett 
ez ii'àst olvassa az Oltàr felett : » Halandó ! a' józab 
« ész és lelkiesméret c’ két biztos kalaiiz meevetése 
» mindenkor tavol taszit a’ boldogsàgtól ! » 

Még kesdbben éikeze meg a’ megrakott utazó . 
Lihegve vele le màzsàs ìszàkjàt , ’s az ohajtott czél felé 
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»!ete . De szàmàra ez vaia az Oliar fellbe irva : a A’ 
M Kincs , a’ vagyon , sullyosan nyomnak , nottok ùj 
» kincs szomjat noveszt , ’s rajtok Halandó ! boi vasàr- 
M lod meg azt a’ boldogsagot , mellylol messze ej lenek ? » 
A’ feslettség tikkadàsaval sàppadtaa miai kisértet , 
bé esett szemekkel mini csoDtvàz , kiuosan vanczorga 
ntoljara elo a^ dozs barai . Lankadt rcszkcio làbakkal 
lep bé a’ szent kuszdbda ; de megiitkozve hòkken visz- 
sza , e’ szókat olvasvan a' ko lablaa : » Halandó ! a' ki 
»» élni siet , ritkaa él boldogiil . A’ ki elzajogja életét , 
» ritkan ér òromet ; meri csak az az igaz òriim , 
» mellyet eleTìb vagy késóbb megbanas uem kovet . » 


Bòlcsesség sapienza , ut strada , elei vita , varazs 
mago , haldokló agy letto di morte , imeni chiamare 
con segno , indulni mettersi in via , gyenge debole , 
hergés lena affannata , holtom ulan dopo la mìa 
morte , kelel oriente , mind addig , mig fino a tan- 
to che , kies ameno , vólgy valle , szamotokra pel vo- 
stro conto , per voi , lelenni deporre . Kó pietra , 
kielégiio appagante , boldogsag beatitudine , fekiidni 
giacere , essere posto , biràs possesso , lenni fare , 
tulajdon proprio , barai amico , alyamfiai ( i figli di 
mio padre ) , parenti , vinni condurre , szives cordiale , 
fogadni ricevere , accogliere , bétérni allocare , fényes 
splendido , csillag stella , kalaùz guida , egymast 
metszó che s' incrociano V un V altro , osvény sentiero , 
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àldàs benedizione , tauacs consiglio , mohó avido , immo- 
derato , sietni affrettarsi , elmùlni passare, haladui avan- 
zare , kiheregui spirare , lélck anima , ulnak credili porsi 
in strada , hosszas un può lungo , késziilet preparativo , 
liosszii lungo , Lizonytalan incerto , lio abbondante , 
eleség vitto , kòiilds vestito , sàtor tenda , ég cielo , 
\iszontagsag intemperie , kcllenck bozza ci vogliono , 
ìnkabb più tosto , maradni rimanere , szorulai soffrir 
bisogno , ucvetai ridere , szvikulo deficiente , teslvér 
fratello , gùayolni burlarsi , bdség abbondanza , ol 
seno , pakoliii imballare , sulyos pesante , iszàk mu~ 
cilia , kaczagiii deridere , goudos accurato , nem jut 
e eszedbe non ti viene forse in mente ? utazni viag- 
giare , elcg basta , gajo , kedv animo , umore , 
kònnyelmuleg leggermente , ragadni prendere , alacsOQ 
vile , gondoskodàs sollecitudine, venai prendere, készùlet 
preparativo , par pajo , due , kònyv libro , tenni met- 
tere , uti tars compagno di viaggio , zseb tasca , vinni 
portare , fclejteui dimenticare , igyekezni procurare , 
bitvàiiy vile , lom fardello , akadaly impedimento , 
tiszta puro , elmélkedés contemplazione , fegy ver arma , 
bvedzeni cingere , oltalom difesa , derék fianco , busto , 
terbelo pesante , kòtdzni riporre , bat spalle , vidor 
ilare , remény speranza , fogni prendere , vandor hot 
bastone da viaggio , jobb destra ( mano ) , csak bamar 
ben presto , maradozni frequ. fermarsi spesso, kezdeni 
cominciare , leiiyomó terb opprinlente peso , elveszteni 
perdere , nem sokara poco dopo , szem occhio , tàn , 
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talan forse , elliutijni gettare \>ia , felcsleg superfluo , 
koraat sein niente affatto , liias viaggiatore , telhcteilen 
illimitato , még tòbbel nevelul aumentare ancor di pik , 
kiilbniben is d' altronde , keves poco , fogyni dimi- 
nuirsi , megszfikùles stentare , félelem timore , terh 
carico , gond cura , sovargas stiracchiare , felc ut mezza 
strada , elbetegesiteni rendere ammalato , nap giorno , 
het settimana , hótiap mese , ellclleni passare , biòk 
eterno , continuo , meniiyegzo nozze , ùtazàsa il suo 
“viaggiare , tanca ballo , ruba) chiasso , zajgant risuo- 
nare , fordulni volgersi, szilaj lascivo, làrmas stre- ^ 
piloso , mulatsàg divertimento , kòvetni accompagnare , 
miudeniitt da per tutto , czel scopo , fajtalan lussu- 
rioso , mamoros baccante , barai amico , felcdnl di- 
menticare . Majd ora , szamiiiM rendelt vigsàg diverti- 
mento ordinato per lui , tikkadtsag debolezza , késleltetni 
ffar ritardare , szives cordiale , marasztani ritenere , 
maradui rimanere, koanyclmcju leggiero di mente, 
kereszlùt capo croce , inpgiitkòzni esser colpito , 
kaladz guida , csillagocska dimin. di csillag stella , 
keles dubbioso , feny splendore , folytatni continuare , 
f lit strada , szerencsc fortuna , bizonytalaiisóg incer- 
tezza , felàldozQi sagrijicare , bat ha , e se , csalfa 
ingannatore , lidcrcz fuoco fatuo , posvany luogo pa- 
ludoso , vezetui condurre , luubdui esitare , bblcsclkcdd 
filosofante , kbzleni comunicare , kétscg dubbio , 
elbulcsclkcdni negare qualche cosa ragionando , 
ikercsillag gemelle stelle , jambor probo , szaadck in- 

i6 



a4> 

tenzione , bizlos Jìdo , vezer condottierc , \eaLtù pren- 
dere , égi celeste , tiiadiiklo risplendente , kcpaek ima- 
ginario , vezérlés condotta , bujdokalui ^rare , ide 
’s tova ifuà e là , puszta deserto , sivatag vasto , va- 
stità , rengelcg immenso , eidd selva , vadoa omre , 
tó /ago , szedito vertiginoso , mélység profondità , 
szakadck precipizio , màszhatailaa inerpicabiie , szirt 
scoglio , elzarni chiudere , megfordobii ritornare , ri- 
volgersi , késztetnl costringere . Ehség fame , szomjùs^ 
sete , inség miseria , szaggaló stracciante , tovis spina f 
ólàlkodni insidiare , vad belva , suUyositani aggra- 
vare , rémiteui spaventare , tévelygcs errore . Mesazo 
lontano , maradai rimanere , óhajtott desiderato y vidàm 
lieto , dak>làs canto , betcrni entrare y kuuoatve salu- 
tando , ntyafi parente , kedvtelve con piacere , mulatai 
divertirsi , feledni dimenticare , napooként giornal- 
mente . Mentébea nel suo caminare , jobbra baka , 
a destra ed a sinistra , hajolgatni inchinarsi spesso y' 
kinalkozni offrirsi , rózsa rosa y szaggatai carpire , 
szag odore , tovis spina , bllvany leggiero , karczolaa 
graffiare , hiv fedele , kétkedés il dubbitare y kòvetai 
seguitare , nyilt aperto , kiiszòb limitare , porta y be- 
raenni entrare , talàloi trovare , azàmóra per lui « pei' 
se . Kd pietra , mcgelcgedés contentezza , szaiid tran- 
quillo , boldogsag beatitudine , ejleni birtokàba vabimit 
prendere in possesso qualche cosa . Csavargas gira , 
icvelyges errore , sokàra dopo lungo tempo , faradt 
stanco , unalom tedio , elénii arrivare , reméayktù. 
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sperare , olvasai leggere . Halaiidò mortale , iòzau sano » 
ész mente ■, lelkiesmeret coscienza , bìztos fido , kalaùz 
guida , megveiés il disprezzare , laszitanl spingere . 
Még késobbea , ancor più. tardi , megérkezni arrivare , 
megrakott aggravato , ùtazó viaggiatore , libegni ane- 
lare , levelni buttar giù , mazsas che pesa cento libre , 
grave , pesante , iszàk mucilia , [óhajtaui desiderare , 
sietni affrettarsi , vagyoa V avere , sulyos pesante , 
nyomni premere , nottòk dal verbo noni crescere , il 
loro accrescimento , nuveszteni /dtt. di noni , vasarlani 
comperare , messze ejteni rispinger e , feslett dissoluto , 
tikkadas spossatezza , sàpadt o sappadt macilente , ki- 
séi'tet spettro , bé esett szemek occhi infossati , csontvàz 
scheletro , -vànczorogni strascinarsi , duzs barai amico 
divagato . Lankadni languire , reszketd tremante , lab 
piede , belépni entrare , megiitkòzve attonito , vissza 
hokkenni retrocedere , elzajogni passare in chiasso , 
ritka raro , erni ottenere , megbanas pentimento , kò- 
Tetni seguire . 
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